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Truffa online 
sulle polizze auto 
Tre indagati 
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Controlli della Polizia locale 


Polidori cerca i fondi 
per collegare via mare 
Trieste e Boa beach 
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IL VERDETTO DELLA COMMISSIONE 


Bocciato il referendum 
contro la cabinovia 


Igaranti all'unanimità: «È inammissibile. Il Comune non ha competenza esclusiva» acepae. 20621 
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Dipiazza: «Adesso 
voglio spiegare 

la bontà dell’opera 
a tutti i triestini» 
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Starc: «Decisione Sii 
preoccupante 

Ora valuteremo — "a 
i prossimi passi» a 


Klugmann e Metullio 
al vertici 
dell'alta cucina 


FRANCO/APAG.15 


4 
% 
È w 


Gli chef Klugmann e Metullio 


Dal caffè alle bollicine 
i centotrent'anni 
di Hausbrandt 
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LA CURIOSITÀ 


Isolotti in vendita 
a mini prezzi 
in Istria e Dalmazia 
ANDREAMARSANICH 
no, vale 20 milioni. Ma nella lista 
e isole croate messe in vendita fi- 
gurano anche soluzioni molto più eco- 


nomiche.Iprezzi? Trai10ei70 euro 
al metro quadrato. /APAG.17 


0) uella di Cielo, nella baia di Midoli- 
de 


AVVISO A PAGAMENTO 


Nuovo Bonus Salute fino a 700 euro 


sull’acquisto di Apparecchi Acustici 


Per tutto il mese di maggio chi desidera 
acquistare un apparecchio acustico può usufruire 


del Bonus Salute indetto da Maico. In questo modo 
sarà possibile dotarsi di un dispositivo con una 
riduzione del prezzo iniziale con garanzia 
internazionale e godere il piacere di sentire 
bene in ogni momento. L'iniziativa nasce proprio 
dalla consapevolezza che un udito “in forma” è 
in grado di migliorare la qualità della vita. Per 


ottenere il nuovo Bonus Salute non è prevista 
alcuna fascia di reddito o soglia Isee. La durata 
dell’incentivo è valida fino al 31 maggio e il 
valore del Bonus arriva fino a 700 euro. 

Per ricevere tutte le informazioni relative 
al Bonus Salute è possibile chiamare il 
numero verde gratuito 800 322 229. 


Iniziativa ( 


L'eredità di Pittoni, 
la donna che cuciva 
lememorie triestine 
CRISTINABENUSSI 


uarant’anni fa moriva Anita Pitto- 

ni, artista generosa e versatile, 
donna di temperamento se nel dopo- 
guerra era riuscita a fare della sua ca- 
sa uno dei punti d’incontro della cultu- 
ratriestina. /APAG.26 
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IL RACCONTO 
DELLA 
GIORNATA 


Drag 


«Consegnato il questionario 
per l'adesione all'Unione» 


«L'Ucraina ha consegnato la se- 
conda parte del questionario che 
deve essere compilato da ogni 
Paese aspirante all'Ue. Di solito ci 
vogliono mesi. Ma abbiamo fatto 
tutto inpoche settimane». A dirlo 
Zelensky su Telegram. 


L'ANALISI 


Corea del Nord, Kim a Putin 
«Solidali col popolo russo» 


In un messaggio di auguri, il lea- 
der nordcoreano Kim Jong-un ha 
espresso la «salda solidarietà» 
della Corea del Norda Putin e «al- 
la causa del popolo russo contro 
laminaccia politica e militare e il ri- 
catto delle forze ostili». 


hi-Biden 


Kle 


patto per 


Alla Casa Bianca il presidente Usa elogia l'alleato: «Se Putin pensava di dividerci, ha fallito» 
Ma restano le divergenze sui negoziati, il premier preme per arrivare a un cessate il fuoco 


ALBERTO SIMONI 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


legami fra i nostri 
due Paesi saranno 
<< sempre forti, e la 
guerra in Ucraina 
ha reso questo legame ancora 
più forte. Se Putin pensava di 
poterci dividere, ha fallito». 
Sono da poco passate le 14 
quando nello Studio Ovale il 
premier Mario Draghi stringe 
la mano al presidente ameri- 
cano Joe Biden. I due ripeto- 
no lo stesso concetto a stretto 
giro rafforzando l’impressio- 
ne di una linea condivisa 
tutt'altro che in modo estem- 
poraneo. Dopo qualche battu- 
tai due leader avviano il bila- 
terale che durerà oltre un’o- 
ra. Poco prima delle 15.30 
Draghi è salito sul Suv nero e 
halasciato la Casa Bianca. 
C'era molta attesa per que- 
sto incontro. Washington con- 
fida nel ruolo di Draghi per 
mantenere compatti gli euro- 
peie fonti della Casa Bianca ri- 
badiscono di considerare l’Ita- 
lia un alleato determinante in 
questo. «Siamo uniti—ha det- 
to Draghi — nel condannare 
l'aggressione da parte della 
Russia nel sostenere l’Ucrai- 
na come ci chiede il presiden- 
te Zelensky nell’imporre san- 
zioni alla Russia». 
«Un’Unione europea forte 
è nell'interesse degli Stati Uni- 
tiedè una buona cosa per tut- 
ti», gliha replicato il presiden- 
te statunitense. Che ha dato 
credito a Draghi di essere riu- 
scito «sin dall’inizio di aver 
unito la Nato ela Ue». «Era dif- 
ficile credere che andassero 
di pari passo, era più probabi- 
le che si dividessero, ma tu sei 
riuscito a farle andare all’uni- 
sono», l'elogio di Biden al pre- 
mier che ha ringraziato per 
«l'ospitalità avuta a Roma», 
in occasione del G20 e che ha 
quindi ricambiato. 
Draghi è arrivato a Wa- 
shington ieri mattina, poche 
ore prima del summit. Oggi in- 


contrerà i leader del Congres- 
so e Nancy Pelosi primadiriti- 
rare il premio di Politico 
dell’anno all’Atlantic Coun- 
cil.Quinditornerà aRoma. 

Draghi era accompagnato 
dall’ambasciatrice italiana a 
Washington, Mariangela Zap- 
pia, e dallo staff diplomatico 
e della Comunicazione di Pa- 
lazzo Chigi. Al fianco di Bi- 
den, invece, c'erano la nume- 
ro due del Dipartimento di 
Stato Wendy Sherman e il se- 
gretario al Tesoro Janet Yel- 
len, oltre che l’incaricato d’af- 
fari Usa a Roma Thomas Smi- 
tham. 

«La gente pensa, o almeno 
vuole pensare, alla possibilità 
di portare un cessate il fuoco 
e di ricominciare con dei ne- 
goziati credibili. Questa è la si- 
tuazione in questo momen- 
to», ha detto Draghi. Aggiun- 
gendo: «Penso che dobbiamo 
riflettere profondamente su 
come affrontare tutto que- 


sto», ha suggerito il premier 
al presidente americano. Al 
quale ha anche garantito una 
nuova tranche di aiuti econo- 
mici a Kiev e un impegno del- 
le forze armate a difesa del 
fianco Est della Nato, come 
già anticipato dal ministro 
della Difesa Lorenzo Guerini. 

La linea degli Usa—ha sotto- 
lineato, però, una fonte del Di- 
partimento di Stato — resta 
quella di arrivare al fallimen- 
to strategico della Russia. Si- 
gnifica ridurre Putin in una 
condizione di difficoltà tale 
da impedirgli di ripetere in fu- 
turo un’azione simile a quella 
condotta in Ucraina in febbra- 
io. Per fare questo serve che 
gli alleati facciano la loro par- 
te. Anche perché Biden ha det- 
to che «la cooperazione può 
avere costi molto alti». 

Una frase che si spiega alla 
luce di due cose successe nel- 
le ultime 48 ore a Washing- 
ton: la prima è che il Congres- 


Il premier italiano 
Mario Draghi con 
il presidente Usa 
Joe Biden durante ) 
l'incontro di ieri ] 
allaCasa Bianca  |l\ 


\ 


Ma 


so ha presentato un nuovo 
pacchetto di aiuti per l’Ucrai- 
naauntotale di 40 miliardi, 7 
in più di quelli chiesti dalla Ca- 
sa Bianca. Gli aiuti militari re- 
stano a quota 20,4 miliardi di 
dollari. E la seconda è l’audi- 
zione al Congresso della nu- 
mero uno dell’intelligence 
Avril Haines, secondo la qua- 
le la guerra è in stallo e si pro- 
trarrà alungo. 

Un segnale che gli Usa lan- 
ciano agli alleati chiamandoli 
a«fare ognunola propria par- 
te». Tra l’altro ha spiegato an- 
che che i russi potrebbero ora 
cominciare a intercettare le 
armi degli occidentali dirette 
agli ucraini. 

L’ipotesi di negoziati sem- 
bra per questo lontana agli oc- 
chi degli americani. La porta- 
voce di Biden, Jen Psaki, ri- 
spondendo a una domanda 
sui negoziati possibili, ha det- 
to che Washington «continua 
a essere aperta a una soluzio- 


ne diplomatica in Ucraina, 
ma non vediamo nessun se- 
gnale da parte della Russia 
che voglia impegnarsi in que- 
sto percorso». Draghi ha an- 
che ribadito la necessità di la- 
vorare insieme sulla sicurez- 
za energetica e su quella ali- 


mentare. Sono temi legati di- 
rettamente al conflitto ucrai- 
no che ha, comunque, stravol- 
to l'agenda degli alleati. Dra- 
ghi l’ha riconosciuto candida- 
mente: «Ciò che sta succeden- 
do in Europa provoca cambia- 
menti drastici nell’unità Euro- 


IL COLLOQUIO CON IL PRESIDENTE MACRON 


La Cina gioca la carta della mediazione 


Il presidente francese Emma- 
nuel Macron ha avuto un col- 
loquio telefonico con il presi- 
dentecinese Xi Jinping. Inme- 
rito al conflitto in Ucraina i 
due hanno convenuto 
sull’«urgenza di raggiungere 
un cessate il fuoco». «Tutti gli 
sforzi di sostegno umanitario 
alla popolazione ucraina de- 
vono essere messi in atto», 


hanno aggiunto i due leader. 
La Cina sembra aver deciso 
un cambio di passo sulla guer- 
ra. In precedenza il presiden- 
te cinese aveva detto al can- 
celliere tedesco Olaf Scholz 
che il conflitto sta andando 
«oltre ogni previsione». Xi ha 
anche condiviso l’esigenza di 
una «autonoma strategia» 
dell’Unione europea. 
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L'abbraccio dell'Europa 
al popolo ucraino 


La bandiera dell'Unione europea 
ha avvolto simbolicamente l'am- 
basciata ucraina a Roma. 150 le 
bandiere cucite insieme ad ab- 
bracciare il popolo ucraino in lotta 
contro i russi per la riaffermazio- 
ne della sua indipendenza. 


MARIO DRAGHI 
PREMIER 
DELL'ITALIA 


La Libia può essere 
un enorme 
fornitore di gas 

e petrolio 

va stabilizzata 


JOE BIDEN 
PRESIDENTE 
DEGLI USA 


L'Italia 

e gli Stati Uniti 
hanno 

una lunga storia 
di legami condivisi 


pa. Ma siamo sempre stati uni- 
ti, e ora lo saremo molto di 
più. Contiamo sull'appoggio 
dell’America», ha concluso il 
premier. 

Ed è, in fondo, quel che Bi- 
den voleva sentirsi dire. Così 
come pare che apprezzamen- 
to da parte degli Stati Uniti 
sia arrivato alla politica ener- 
getica messa in campo da Pa- 
lazzo Chigi. Washington è, in- 
fatti, benimpressionata da co- 
me Roma sia riuscita già a av- 
viare il processo di diversifica- 
zione dell’approvvigiona- 
mento di gas dalla Russia. E 
ha promesso un aiuto sul gas 
naturale liquefatto. 

Gli Usa hanno siglato a fine 
marzo l’accordo peraumenta- 
re di 15 miliardi di metri cubi 
le forniture di Gnl all'Europa. 
Una quota andrà all'Italia che 
nel frattempo sta implemen- 
tando la capacità di rigassifi- 
cazione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lukashenko: «Possiamo 
infliggere danni terribili» 


L'esercito bielorusso è in grado 
di «infliggere danni intollerabili 
ai suoi nemici». Così il presiden- 
te Lukashenko dopo l'invio di for- 
ze speciali ai confini con l'Ucrai- 
na dove, dice Minsk, c'è una «mi- 
naccia crescente» della Nato. 


L'Italia 


Roma garantisce l’unita dell'Ue 
ma chiede aiuto su energia e gas 


Crisi alimentare: dal governo italiano la richiesta di ripristinare | contatti con il Cremlino 
Washington promette più metano liquido, fino a 50 miliardi di metri cubi entro il 2030 


INVIATO A WASHINGTON 


iedono sotto il ritratto 
di Abraham Lincoln e 
Franklin Delano Roo- 
svelt, registi di guerre 
che la storia ha in qualche mo- 
do definito «giuste». Guerre 
che sono servite a portare la pa- 
ce, a fermare il massacro raz- 
ziale o etnico, a creare una na- 
zione facendola sorgere dalle 
sue divisioni, ad abbattere lo 
schiavismo in patria o a com- 
battere il nazismo dilagante. 
Sul modello di questi due 
presidenti americani che osser- 
vano sopra il caminetto dello 
Studio Ovale il saluto formale 
due leader occidentali, Draghi 
pone a Biden una domanda 


Secondo Roma 

il margine di trattativa 
peri negoziati esiste 

e va esplorato 


che suona quasi come un invi- 
to su un’altra guerra che en- 
trambi considerano giusta, per- 
ché è figlia dell'imponente e 
inattesa resistenza degli ucrai- 
ni: cosa fare per fermare il mas- 
sacro, per portare la pace, per 
arrivare il più presto possibile 
a uncessate il fuoco? 

Il quesito che Draghi porta 
in dote, in rappresentanza 
dell'Europa, e che è considera- 
to ineludibile a questo punto 
del conflitto, con la Russia che 
ha ripiegato a Est e nel Sud, in- 
veste innanzitutto Usa e Re- 
gno Unito, la loro volontà di ri- 
trovare o meno la parola nego- 
ziato nel proprio vocabolario. 
«Ricominciare con dei negozia- 
ticredibili» dice Draghi. Secon- 
do il governo italiano, se un 
margine di trattativa esiste, va 
esplorato. Ma bisogna farlo 
compatti. E la grande paura 
che si vive nelle sfere più alte 
della diplomazia di Roma è di 
non riuscirci, di finire sfibrati e 


non trovare una sintesi nego- 
ziale alle diverse posizioni in 
campo. Tra i consiglieri di Dra- 
ghi è facile leggere quanto il 
viaggio a Washington sia inevi- 
tabilmente accompagnato dal- 
le parole di Macron. 
L’umiliazione della Russia, 
dopo la fine della guerra, non 
puòessere l’obiettivo, secondo 
il presidente francese. Come 
avvenne a Versailles, dopo la 
Prima Guerra Mondiale, quan- 
do l’Europa tentò di rinascere 
sulle macerie finanziarie della 
Germania. E l’altra grande que- 
stione che si pone l'Occidente. 
Come spiega un’alta fonte 
della diplomazia italiana, è 
tempodi farei conti conil«falli- 
mento strategico» di Putin. 
Unoscenario con cui è necessa- 
rio confrontarsi, per gli euro- 
pei, eche fa da sfondo alla posi- 
zione espressa da Draghi con 


ILARIO LOMBARDO 


Biden. La missione serve a con- 
solidare la fiducia tra ammini- 
strazione Usa e Palazzo Chigi. 

L'Italia ha un ruolo cruciale, 
perché di equilibrio tra le diver- 
se pulsioni che si agitano den- 
tro l'Ue e la Nato. Tra i falchi 
dell'Est, da una parte che, so- 
stenuti dalle spinte inglesi e 
americane, spingono per la ca- 
pitolazione di Putin, fino a evo- 
care il regime change a Mosca, 
e la Turchia che insiste per la 
via del negoziato diplomatico 
e ha puntato sulla sponda di 
Roma. La condizione necessa- 
ria però è il cessate il fuoco. 

Si torna sempre lì. Come arri- 
varci? Gli americani ci credo- 
no poco. L'Italia vuole crederci 
di più. Deve, secondo Draghi. 
E l'imperativo categorico per 
cercare la pace, senza scorag- 
giare la strategia degli aiuti mi- 
litari e delle sanzioni. Che re- 


Il primo ministro 
italiano Mario 
Draghi dopo 
l'incontro con 

« Bidenalla Casa 

» Bianca. 

Oggi incontrerà 
Nancy Pelosi 


stano, e anzi verranno irrobu- 
stiticon materiale più pesante, 
con maggiori investimenti sul- 
le armi, magari con più uomi- 
ni, senza nessun cedimento 
che riguardi il processo di af- 
francamento dal gas e dal pe- 
trolio di Mosca. 

Biden lo riconosce a Draghi 
quando dice che «c'è una cosa 
in particolare» che apprezza 
nel presidente del Consiglio 
italiano ed è il suo sforzo «di te- 
nere unite la Nato e la Ue». E 
una concessione significativa, 
perché il capo della Casa Bian- 
ca ammette quanto fosse «diffi- 
cile» appena due mesi fa «cre- 
dere che sarebbero andati di 
pari passo». Draghi «è riuscito 
in questo intento» aggiunge e 
sembra tenere aperta la porta 
che, secondo sempre più fonti 
nel governo italiano, potrebbe 
portare alla sua nomina alla 


guida dell’Alleanza Atlantica 
dopo il previsto addio dell’at- 
tuale segretario generale Stol- 
tenberg. Alla fine, dopo il con- 
fronto di un’ora, non c'è una 
conferenza stampa congiunta. 
Pare per precisa volontà ameri- 
cana. Draghi risponderà que- 
sta mattina ai giornalisti, nella 
sede dell'ambasciata italiana a 
Washington, dove avrà la pos- 
sibilità di affrontare uno per 
uno gli altri punti del confron- 
to. Quelli al momento più im- 
portanti per l'agenda italiana 
ed europea restano energia e 
costi alimentari, su cui Draghi 
ha ottenuto garanzie da Biden. 

Per calmierare i prezzi del 
petrolio, gli Usa hanno annun- 
ciato un rilascio fino a 240 mi- 


—i 
Sicurezza alimentare 
e flusso di profughi 
saranno i dossier 
primari al G7 di giugno 


lioni di barili dalle riserve stra- 
tegiche in patria. L’Ue otterrà 
dagli Usa anche 15 miliardi in 
più di Gas liquido, 50 miliardi 
fino al 2030. Grazie alla diver- 
sificazione delle fonti, l'addio 
alla dipendenza di Roma da 
Mosca è questione di massimo 
due anni. Ora la grande sfida è 
la sicurezza alimentare, che 
per l’Italia è tema ancora più 
sentito, perché riguarda i Paesi 
della frontiera africana da cui 
partono i flussi dei profughi. 
Sarà uno dei dossier princi- 
pali delG7 di giugno in Germa- 
nia e il premierla mette con l’e- 
terno incompiuto della Libia in 
cima all’agenda del bilaterale. 
Senza una mano dagli america- 
ni- è il ragionamento di Dra- 
ghi- il caro-prezzi del grano e 
del mais, e la penuria di beni di 
prima necessità, si tradurrà ra- 
pidamente e drammaticamen- 
tein milioni di affamati in mar- 
ciaverso il Mediterraneo. — 
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La Germania riapre 
l'ambasciata a Kiev 


La Germania ha deciso di riaprire 
la sua ambasciata a Kiev. Lo ha 
annunciato il ministro degli Esteri 
tedesco, Annalena Baerbock, che 
ieri ha visitato a Bucha, sobborgo 
della capitale ucraina dove sono 
state compiute violenze dai russi. 


INVIATO A BRUXELLES 


e richieste di adesione 
alla Nato di Svezia e 
Finlandia potrebbero 
arrivare a giorni e l’Al- 
leanza non attenderà il sum- 
mit di Madrid di fine giugno 
perdare il suovia libera. La fir- 
ma del Protocollo d’accesso ar- 
riverà molto prima, «nel giro 
di due settimane dalla richie- 
sta» assicura una fonte della 
Nato. Potenzialmente, dun- 
que, entro la fine dimaggio. 
C'è la volontà di accelerare 
perché poi servirà ancora un 
altro passaggio-chiave: il pro- 
tocollo andrà ratificato dai 
parlamenti dei 30 Stati mem- 
bri, un percorso che di norma 
dura dai 6 ai 12 mesi, anche se 
questa volta c'è l'impegno a ga- 
rantire una corsia preferenzia- 
le. Durante questo periodo, in- 
fatti, Svezia e Finlandia non sa- 
ranno ancora membri della 
Natoatutti gli effetti e dunque 
nonavrannola piena protezio- 
ne garantita dall’Articolo 5. 
Unelemento che è fonte di pre- 
occupazione perché c'è il timo- 
rediattio provocazioni da par- 
te della Russia. Mairappresen- 
tanti dei due governi potran- 
no partecipare a tutte le riunio- 
ni (compreso il vertice di Ma- 
drid) nelle vesti di “invitati” e 
avranno accesso alle informa- 
zioni riservate. «C'è già un pro- 
fondo livello di cooperazione 
tradinoi—spiega un funziona- 
rio della Nato — perché oggi la 
loro sicurezza è molto impor- 
tante per l'Alleanza e dunque 


Per l’intero processo 
serviranno alcuni mesi 
solo alla fine saranno 
protette dall'articolo 5 


siamo pronti ad assisterli». 

Helsinki è praticamente 
pronta: ieri c'è stato l’ok della 
commissione Difesa del parla- 
mento e domani dovrebbe 
esprimersi il presidente Sauli 
Niinisto. In Svezia, il ministro 
della Difesa Peter Hultgvist ha 
annunciato di essere favorevo- 
le all'ingresso nella Nato, mail 
suo partito (socialdemocrati- 
co) dovrebbe esprimersi do- 
menica. Proprio nel 
week-end, a Berlino, si riuni- 
ranno i ministri degli Esteri 
perunvertice informale. Qua- 
lora le richieste di adesione ar- 
rivassero per tempo, il sum- 
mit potrebbe già dare un pri- 
movia libera. Oggi, intanto, il 
britannico Boris Johnson visi- 
teràidue Paesi. 

Adifferenza dell’Unione eu- 
ropea, il percorso per accede- 
re alla Nato è molto più rapido 
e può variare da Paese a Pae- 
se. Addirittura non esiste un 
protocollo specifico per la let- 
tera con la quale si fa richiesta 
d’adesione: può essere firma- 
ta dal primo ministro, ma an- 
che dal ministro degli Esteri. 
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Gli attacchi verificati 
dall'Oms sulle strutture 
sanitarie in Ucraina 
dall'inizio della guerra 


Francia: «Sul petrolio russo 
accordo in settimana» 


I 27 Paesi dell'Unione europea 
raggiungeranno o un'intesa sullo 
stop al petrolio russo: «E senza 
dubbio questione di giorni» ha 
anticipato il sottosegretario fran- 
cese agli Affari europei, Clément 
Beaune, alla televisione Lci. 


La Nato 


Per Svezia e Finlandia 
via libera a fine maggio 


A giorni le richieste d'adesione, poi la procedura accelerata per la firma 
Ma l'iter si chiuderà solo quando tutti i 30 Parlamenti avranno ratificato 


MARCO BRESOLIN 


Nelle foto 
s quellocheresta 
i diuncentro 

s commerciale, 
di un albergo 
per militari 

. ediundeposito 
a Odessa colpita 
da missili russi 
ipersonici 


DISTRUTTI UN ALBERGO DELL'ESERCITO, UN CENTRO COMMERCIALE E UN DEPOSITO: CI SAREBBERO ALMENO UN MORTO 5 FERITI 


Su Odessa missili russi ipersonici perla seconda volta da inizio conflitto 


La pioggia di missili che ha 
colpito Odessa nelle ultime 
ore parrebbe confermare 
che uno degli obiettivi di Mo- 
sca è la creazione di un corri- 
doio terrestre che colleghi 
le repubbliche dell’Est alla 
Crimea annessa nel 2014 e 
priverebbe l’Ucraina di tut- 
talasua costa. 

Nel pesante bombarda- 
mento contro la città la Rus- 
sia ha usato missili cruise, 
compresi i nuovi missili iper- 
sonici Kinzhal, distruggendo 
un albergo dell’esercito, un 
centro commerciale e un de- 
posito, con un bilancio prov- 


visorio di un morto e cinque 
feriti. Perla quarta volta è sta- 
to colpito il ponte che attra- 
versal’estuario del Dnestr. 
Secondo quanto riferisco- 
no fonti dell’intelligence occi- 
dentale, è la seconda volta 
dall’inizio del conflitto che i 
russi usano il missile balisti- 
co ipersonico Kh-47M2 Kinz- 
halche ha fatto il suo esordio 
in combattimento il 19 mar- 
zo scorso. In quell’occasione 
fu lanciato da un Mig-31K, 
contro un deposito di muni- 
zioni sotterraneo a Delyatyn, 
nella regione di Ivano-Frank- 
ovsk, non lontano dal confi- 


ne con la Romania, secondo 
quanto confermato allora 
dal ministero della Difesa a 
Mosca.IlKinzhal (progettato 
comeunIskander, madacari- 
care su un aereo) è un siste- 
ma che può essere armato sia 
con testate convenzionali 
chenucleariin grado dibuca- 
re le difesa anti-missilistiche 
(che l'Ucraina non ha) e que- 
sto rende il suo impiego nel 
contesto di questa guerra 
esclusivamente dimostrati- 
vo. In questo caso sul princi- 
pale porto dell’Ucraina sul 
Mar Nero per l'esportazione 
diprodottiagricoli, èuno sno- 


do strategico non solo per 
Kiev: lunedì il presidente del 
Consiglio europeo Charles 
Michel aveva visitato la città 
ed era stato costretto a rifu- 
giarsi in un bunker per un at- 
tacco dopo aver visto «silos 
pieni di grano e mais» pronti 
perl’esportazionemablocca- 
ti. «Questo cibo così necessa- 
rio è bloccato a causa della 
guerra russa e del blocco dei 
porti del Mar Nero. Causan- 
do conseguenze drammati- 
che periPaesi vulnerabili. Ab- 
biamo bisogno di una rispo- 
sta globale». — 


® RIPRODUZIONE RISERVATA 


Una volta ricevuta la lettera, si 
riunirà il Consiglio Nord Atlan- 
tico, che dovrà decidere se ac- 
cogliere le domande e stabili- 
re le richieste da presentare 
agli aspiranti membri. Il Consi- 
glio Nord Atlantico potrà deli- 
berare in qualsiasi formato: a 
livello di capi di Stato e di go- 
verno, a livello di ministri, ma 
anche a livello di ambasciato- 
ri. A quel punto inizieranno i 
cosiddetti negoziati d’adesio- 
ne che — prevedono nel quar- 
tier generale della Nato—dure- 
ranno una sola giornata. In so- 
stanza Svezia e Finlandia do- 
vranno fornire rassicurazioni 
sugli obblighi derivanti dal lo- 
ro ingresso nel club: l’impe- 
gno a rispettare l’articolo 5, a 
sostenere i costi e a rispettare 
glistandard di sicurezza. 

Al termine dei negoziati, la 
Nato produrrà un report che 
invierà a tutti gli alleati, men- 
tre gli aspiranti membri do- 
vranno scrivere una lettera — 
firmata dai ministri degli Este- 
ri-in cui promettono di accet- 
tare gli obblighi previsti 
dall’appartenenza. Il Consi- 
glio Nord Atlantico firmerà co- 
sì il Protocollo d’accesso, cosa 
che di solito avviene con una 
cerimonia. Dalla presentazio- 
ne della domanda alla firma, 
nel caso di Svezia e Finlandia 
potrebbero passare meno di 
due settimane. I due Paesi ac- 
quisiranno cosìlo status di “in- 
vitato” e potranno partecipa- 
re alle riunioni della Nato, 
avendo accesso a tutte le infor- 
mazioni, ma senza diritto di 


Potranno partecipare 
al vertice di Madrid 
come “invitati”, ma 
senza diritto di voto 


voto. «Siamo abbastanza fidu- 
ciosi che Svezia e Finlandia ri- 
spetteranno gli standard previ- 
sti dall’appartenenza — dice 
un funzionario Nato - da un 
punto di vista politico, giuridi- 
coemilitare». Del resto la coo- 
perazione con i due Stati è «su 
base quotidiana» e si è decisa- 
mente rafforzata dopo l’inva- 
sione russa in Ucraina. 

Dalla Nato spiegano che sa- 
rebbe più facile gestire le due 
domande allo stesso tempo, vi- 
sto che il protocollo d’accesso 
dovrà essere ratificato intuttii 
30 parlamenti nazionali. Ci 
vorrà qualche mese, ma su 
questo la Nato può fare ben po- 
co perché le tempistiche di- 
pendono dai singoli Stati. Al 
termine di questo percorso, i 
due Paesi dovranno a loro vol- 
ta ratificare il protocollo e de- 
positarlo presso il dipartimen- 
to di Stato a Washington. A 
partire da quel momento sa- 
ranno membri tutti gli effetti 
e avranno pienamente diritto 
alle garanzie di sicurezza pre- 
viste dall’articolo 5. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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«Mentre la Russia sfila sulla Piaz- 
za Rossa, migliaia di suoi soldati 
morti sono ammucchiati su treni 
frigorifero». Lo scrive su Twitter 
Anton Gerashchenko, consiglie- 
re del ministro dell'Interno ucrai- 


I civili morti L'ultima vittima fra i giornalisti è 
durante il conflitto Oksana Gaidar, reporter e blog- 
secondo l'Onu ger ucraina uccisa dalle bombe a 

“ Kiev con la madre Lydia. Morte re- 
I feriti sono 3.713 sa nota un mese dopo, nel giorno 


in cui il Pulitzer ha assegnato un 


no, citando Al Jazeera. 


premio ai reporter ucraini. 


Isopravvissuti 


colpire l’immagina- 
zione, nelle fotogra- 
fie dei difensori di 
Azovstal, non sono le 
loro mostruose ferite e mutila- 
zioni, ma gli occhi, gli sguardi. 
Fermi, diretti, tranquilli, a vol- 
te perfino ironici. Occhi di chi 
ha già beffato la morte, è già ol- 
tre il dolore, la morte, la dispe- 
razione. Oltre la paura: chi abi- 
ta nei bunker della acciaieria 
ha già superato il terrore della 
morte, e probabilmente anche 
la speranza della vita. Gli resta 
soltanto la tranquilla rassegna- 
zione del fare quello che hanno 
il dovere di fare, e sia quel che 
sia. La loro missione è impossi- 
bile, ma hanno già compiuto 
l’impensabile: per 76 giorni 
hanno combattuto un intero 
esercito, rovinando al padrone 
del Cremlino perfino i suoi pia- 
ni ormai ridimensionati di re- 
galare ai russi per il giorno del- 
la vittoria la caduta di Mariu- 
pol. Un «coraggio sovrumano, 
unmodello di eroismo militare 
che dovrebbe riempire di am- 
mirazione alleati come nemi- 
ci», si commuove Andrey Zu- 
bov, lo storico russo licenziato 
dall’università per aver parago- 
nato Putin a Stalin: i combat- 
tenti delbattaglione Azov sono 
ai suoi occhi eroici quanto i sol- 
dati della fortezza di Brest, pri- 
maaopporsi all'invasione nazi- 
stanelgiugno 1941. 

C'è qualcosa di quasi sovru- 
mano in questa resistenza che 
sembrava condannata dal pri- 
mo giorno, e che oggi fa assu- 
mere al sovieticissimo toponi- 
mo industriale di Azovstal — 
che si traduce come “acciaio di 
Azov” — un significato simboli- 
co. E c'è molto di disumano nel 


dell’ 


Il battaglione Azov mostra le foto dei soldati feriti e assediati nei bunker 
«Il mondo deve vedere le condizioni in cui si trovano i difensori di Mariupol» 


ANNA ZAFESOVA 


I combattenti delbattaglione Azov con amputazioni e fratture dopo i feroci 
combattimenti con l'esercito russo prima a Mariupol e poi nella zona dell'acciaieria 
Azovstal dove sisono rifugiati e continuano a resistere nonostante ibombardamenti 


vedere il prezzo pagato dai di- 
fensoridell’acciaieria e dai civi- 
li che si nascondono nei suoi 
sotterranei. Le loro cicatrici 
mostruose, le ferite purulente, 
imoncherini delle braccia e del- 
le gambe amputate — impossi- 
bile anche solo provare aimma- 
ginarsi in quali condizioni — e 
la polvere, il sudore, la sporci- 
zia ormai penetrati nei pori del- 
la loro pelle, come ai minatori 
rimasti sepolti in una miniera, 
li fanno sembrare personaggi 
di un horror postapocalittico 
in stile Mad Max. E diventa 
sempre meno comprensibile, e 
tollerabile, la ferocia con la qua- 
le l’acciaieria viene bombarda- 
ta, e l’ostinazione ad annienta- 
re chi continua a combattere al 
suo interno. Come aveva de- 
nunciato Hassan, un medico 
delbattaglione Azov, «mimuo- 
iono tra le mie braccia, di ferite 
infettate, per semplice man- 
canzadiantibiotici, nel 2022». 

Un’atrocità che però non 
sembra tale a chi attacca: Mo- 
sca finora è rimasta insensibile 
agli appelli di politici e religio- 
si, ai milioni di firmatari di ap- 
pelli da tutto il mondo e alla 
persuasione del segretario ge- 
nerale dell'Onu. Il consigliere 
della presidenza ucraina Olek- 
siy Arestovich ha rivelato che 
Putin ha respinto qualunque 
proposta di negoziato su Ma- 
riupol, inclusa quella di scam- 
biare i superstiti del battaglio- 
ne contro tutti i prigionieri 
russi, che sono diverse centi- 
naia. Azovstal delenda est, 
ma anche se ci riuscisse, il 
Cremlino non farebbe che 
consegnare i suoi nemici giu- 
rati alla leggenda. — 
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Paola Bolis 


Massimiliano Fedriga lo aveva 
detto già un mese fa: «Sono fa- 
vorevole ai rigassificatori», «di- 
pendeda dove si fanno». E dun- 
que, sulla costa - come sarebbe 
stato l'impianto Gas Natural a 
Zaule, definitivamente rinun- 
ciato nel 2018 dopo anni di di- 
battiti - proprio no. Ma al lar- 
go, molto al largo, «quindi con 
impatto zero anche dal punto 
di vista paesaggistico», allora 
sì. Così il presidente del Fvg 
ora esplicita e rilancia la linea 
tenuta nella partita nazionale 
dell'energia sull’asse Trie- 
ste-Roma: «Non vogliamo il ri- 
gassificatore a tutti i costi, ma 
abbiamo dato disponibilità a 
fare off-shore in Fvg». Se poi il 
governo «individuerà inter- 
venti più rapidi da un'altra par- 
te» l'importante è che «l'ener- 


gia arrivi per il nostro sistema 
produttivo». La Regione tiene 
intanto a dire che la sindrome 
Nimby non abita qui: la dispo- 
nibilità data è «proprio per di- 
mostrare che i territori non di- 
cono “sì abbiamo bisogno di 
energia, ma sempre nei giardi- 
ni degli altri”». Il governatore 
così apre a una «nave-gasiera 
offshore», «oltretutto se si par- 
la di 24 km dalla costa». Cifra 
che farebbe pensare a piani già 
sbozzati su precise collocazio- 
ni. E invece (anche se i 24 km 
costituiscono suppergiù il limi- 
te delle acque territoriali), è la 
dtstanza dalla costa, si fa nota- 
re dalla Regione, cui si trova 
l'impianto di Livorno, ed è cita- 
ta dunque da Fedriga sempli- 
cemente come esempio di 
struttura «a impatto zero». 
Infatti, al di là delle parole 
del governatore, a oggi - con- 
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Fedriga apre 
al rigassificatore 
galleggiante 


«Disponibilita a un impianto a 24 km dalla costa, impatto zero» 


fermal’assessore Fabio Scocci- 
marro, che da tempo si è detto 
non contrario a piattaforme 
offshore - «non ci sono proget- 
ti, e io personalmente non ho 
avuto incontri» «né proposte 
di rigassificatori offshore». Gli 
uffici «stanno studiando e valu- 
tando anticipatamente questo 
tipo di impianti». L'obiettivo è 
farsi trovare pronti qualora oc- 
corresse mettere in piedi iter 
amministrativi «da rendere 
più snelli e veloci possibile». 
Le parole di Fedriga si inqua- 
drano in uno scenario che ve- 
de (anche) l’Italia cercare di 
smarcarsi dalla dipendenza 
energetica dalla Russia quan- 
to più in fretta possibile. Per 
questo Fedriga cita eventuali 
«interventi più rapidi da un’al- 
tra parte». Il ministro della 
Transizione ecologica Rober- 
to Cingolani è stato chiaro: la 


L'ESEMPIO DI LIVORNO 
LA FSRU (UNITÀ GALLEGGIANTE DI 
STOCCAGGIO E RIGASSIFICAZIONE) 


Gava: «Il governo ne 
terrà conto». 
Serracchiani: «Utile 
fare ipotesi di lavoro» 


scelta più urgente riguarda il 
primo rigassificatore galleg- 
giante da attivare nel 2023. 
«Lo piazzeremo» nel posto 
«che ci permetterà di fare più 
in fretta», così il ministro, «che 
sia nel Tirreno o nell'Adriati- 
co»: sinora «s'è parlato dell'a- 
rea di Piombino e di quella di 
Ravenna». E se per Piombino 
ieri il presidente della Toscana 
Eugenio Giani si è rammarica- 
to delle «rigidità» locali che 


stanno portando al rischio di 
perdere «un’opportunità» (il 
governatore della Calabria Ro- 
berto Occhiuto segnala invece 
che da quelle parti «il rigassifi- 
catore ha già tutte le autorizza- 
zioni»), Ravenna corre verso 
l’obiettivo. Il ministro ne ha 
parlato col presidente dell’E- 
milia Romagna Bonaccini. 

La scelta a oggi riguarda un 
sito, ma il Fvg - è insomma il 
senso delle parole di Fedriga - 
vuol far sapere a Roma di esser- 
ci, anche in futuro. La capo- 
gruppo Pd alla Camera Debo- 
ra Serracchiani fa notare come 
«col progetto di Ravenna at- 
tualmente in pole è difficile ci 
sia spazio per un altro rigassifi- 
catore in Alto Adriatico». Ma 
«fare delle ipotesi di lavoro è 
ugualmente utile», tanto più - 
sottolinea marcando la com- 
plessità deltema - che «una na- 
ve rigassificatore a 24 km dal- 
la costa del Fvg necessita di 
aree di rispetto, di un gasdotto 
marino di 24 kme infrastruttu- 
rediaggancio allarete di distri- 
buzione». Dunque sì a «lavora- 
re col governo perattuare le so- 
luzioni migliori, in tutti i sensi, 
nell’interesse nazionale», così 
Serracchiani. E da Roma si fa 
sentire il sottosegretario alla 
Transizione ecologica Vannia 
Gava: «Il Fvg dimostra lungi- 
miranza e generosità» - dice l’e- 
sponente leghista friulana - 
con «un atto di responsabilità 
che non avrà alcun impatto sul 
paesaggio e sull'ambiente e 
del quale il governo certamen- 
teterrà conto». — 


GIOVEDÌ 12 MAGGIO 


Cinema Ariston 
ore 21:00 


ANTEPRIMA SPECIALE 


ospiti Il regista e Il cast 


Cinema Ariston 


viale Romolo Gessi n. 14 Trieste 
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Due addetti di Nis al lavoro in un impianto. Il colosso dell'energia è oggi controllato con oltre il 50% dai russi di Gazprom foto da nis.rs 


LA PARTITA 


Energia, la svolta di Belgrado 


La Serbia pronta a riprendersi il controllo del colosso Nis, da anni in mano ai russi di Gazprom 


ILCASO 


STEFANO GIANTIN 


embra stia per scate- 

narsi un vero e pro- 

prio terremoto politi- 

co ed economico nel 
cuore dei Balcani, in quella 
Serbia ancora legatissima a 
Mosca ma sempre più in dif- 
ficoltà nel coltivare come un 
tempo gli strettissimi rap- 
porti con la Russia. Difficol- 
tà che sono legate in partico- 
lare alle forniture energeti- 
che, un fronte che provoca 
acuti mal di testa agli Stati 
più dipendenti da Mosca, co- 
me appuntola Serbia. 

Il quadro tuttavia potreb- 
be presto cambiare; ma non 
prima di aver messo mano 
al portafoglio. E quanto ha 
suggerito una fonte più che 
autorevole, l’attuale vicepre- 
mier serba e ministra dell’E- 
nergia Zorana Mihailovic. 
Mihailovic, una degli espo- 
nenti più invista della classe 
dirigente di Belgrado, ha in- 
fatti apertamente evocato il 


riacquisto da parte dello Sta- 
to di una quota di maggio- 
ranza della “Naftna Industri- 
ja Srbije” (Nis), lo storico co- 
losso serbo dell’energia, dal 
2008 finito nelle mani dei 
russi di Gazprom Neft. Nis 
oggi è controllata per oltre il 
50% da Gazprom, mentre il 
governo serbo detiene una 
quota di minoranza di circa 
il 30%; le azioni restanti so- 
no disseminate tra piccoli 
azionisti ed ex dipendenti. 
Russi che oggi sono un pa- 
drone scomodo, in tempi di 
guerra e sanzioni contro il 
Cremlino, portatori di gros- 
si rischi per la sicurezza 
energetica. Da qui le parole 
di MihailoviC, che ha specifi- 
cato all'agenzia serba Beta 
che «la stabilità energetica» 
del Paese balcanico «deve es- 
sere difesa a ogni costo». In 
che modo? Anche al prezzo 
di «arrivare a un cambia- 
mento della proprietà della 
Nis», asse portante nel setto- 
re carburanti. «Non voglia- 
mo togliere alcunché a nes- 
suno ma dobbiamo pensare 
a noi stessi» adesso, ha spie- 


SLOVENIA 


Giù la benzina 


Lubiana reintroduce il tetto sui prezzi 
dopo i forti aumenti degli scorsi giorni 


LUBIANA 


La manoinvisibile del merca- 
to non ha funzionato, facen- 
do disperare gli automobili- 
sti a causa dei costanti au- 
menti degli ultimi dieci gior- 
ni. E allora il governo ritorna 
sui suoi passi. 

È quanto ha deciso ieri l’e- 
secutivo di Lubiana, che ha 
reintrodotto il tetto ai prezzi 
di benzina e diesel in Slove- 


nia, cancellato solo lo scorso 
primo maggio. A essere cal- 
mierati saranno i due tipi più 
comuni di benzina e diesel 
appunto, il cui prezzo massi- 
mo alla pompa è stato fissato 
rispettivamente a 1,560 eu- 
ro e a 1,668 euro al litro, su 
valori leggermente superiori 
rispetto alle quote decise il 
14 marzo e poi di recente eli- 
minate. 

La decisione, ha spiegato 


ZORANAMIHAILOVIC 
VICEPREMIER DELLA SERBIA E MINISTRO 
DELL'ENERGIA (FOTO DA MRE.GOV.RS) 


La vicepremier: 

«La stabilità in 
questo settore va 
difesa a ogni costo» 


gato la ministra risponden- 
do a una domanda sulle vel- 
leitarie capacità finanziarie 
di Belgrado nel caso si deci- 
desse di riacquistare Nis. 
Nis che continua a essere 
presente in Serbia e «a forni- 
re sufficiente carburante e 
derivati», anche attraverso 
l’oleodotto adriatico: «Ma 


l'agenzia di stampa slovena 
Sta, è stata presa sia a causa 
degli aumenti osservati nei 
giorni scorsi— coni due tipi di 
carburanti schizzati ieri a 
1,713 e 1,868 in media e il 
diesel premium a 2,106 euro 
al litro, addirittura più alti in 
autostrada — ma anche e so- 
prattutto in vista del prossi- 
mo futuro. Esiste infatti, ha 
ammesso Lubiana, il rischio 
concreto di «grandi scompen- 
si sul mercato dei prodotti pe- 
troliferi e di volatilità dei 
prezzi, come conseguenza 
del pianificato embargo Ue 
alle importazioni di petro- 
lio» dalla Russia. Rischio 
che, almeno in Slovenia, do- 
vrebbe essere stato scongiu- 
rato dal congelamento dei 
prezzi, che rimarrà in vigore 
pertre mesi, fino al prossimo 
10agosto. 


osserviamo che l’Europa 
sanziona in maniera via via 
più intensa le aziende russe 
e questa è una realtà che 
dobbiamo tutti prendere in 
considerazione». «La guer- 
ra in Ucraina ha cambiato 
tutto e cambierà anche la 
Serbia», ha poi aggiunto Mi- 
hailovic, specificando che ol- 
tre alla stabilità politica 
quella energetica è essenzia- 
le e «dobbiamo lavorarci 
molto», ha chiosato, senza 
fornire ulteriori dettagli. 
Ma sottolineando di essere 
stata fra i pochi contrari 
quando, ai tempi della lea- 
dership europeista di Boris 
Tadic, Nis fu ceduta ai russi. 
Per delle briciole - furono le 
polemiche al tempo - circa 
400 milioni di euro. 

Cosa succederà dunque 
nelle prossime settimane? 
Fare previsioni è impossibi- 
le, ma qualcosa sembra 
muoversi dietro le quinte, 
perché Nis è e rimarrà un’a- 
zienda strategica, da far fun- 
zionare a tutti i costi. Nei 
giorni scorsi ha fatto rumo- 
re la vendita di un grosso 


ice ii 
LA DECISIONE 


L'INTERVENTO PRECEDENTE ERA 
RIMASTO IN VIGORE FINO A FINE APRILE 


Il calmieramento in 
vigore fino al 10 
agosto. Il diesel aveva 
superato i 2,l euro 


Il tutto dovrebbe andare a 
beneficio delle tasche di tutti 
i cittadini, non solo degli au- 
tomobilisti, dato che la cresci- 
ta del costo dei carburanti sta 
avendo da tempo «un grande 
impatto sul trasporto com- 
merciale», causando una rea- 
zione a catena di tipo inflazio- 
nistico, aveva avvisato la Ca- 
mera di Commercio e dell’In- 
dustria (Gzs) slovena, che 
aveva auspicato la reintrodu- 


pacchetto di azioni della 
Nis, rimaste tuttavia all’in- 
terno della “rete” di Gaz- 
prom. «Gazprom Neft ha 
venduto azioni a Gaz- 
prom», probabilmente per- 
ché la prima «è sotto sanzio- 
ni, laseconda no», ha spiega- 
to il presidente serbo Alek- 
sandarVutiC, che già loscor- 
so marzo aveva evocato l’i- 
potesi riacquisto a un «prez- 
zo equo» delle quote di Nis, 
mentre la premier Ana Brna- 
bic aveva inequivocabilmen- 
teescluso l’ipotesi «naziona- 
lizzazione». 

A metà aprile, scalpore 
avevano invece fatto rivela- 
zioni su un possibile interes- 
se del colosso azero Socar 
nell’acquisto delle quote rus- 
se nella Nis. Infine, ieri ap- 
punto, le più che significati- 
ve parole di MihailoviC, 
mentre Belgrado attende di 
negoziare con Mosca i termi- 
ni delnuovo contratto per le 
forniture del gas. Da chiude- 
re entro questo mese, un me- 
se caldo perla Serbia, su più 
fronti. — 
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zione del tetto ai prezzi e in- 
dennizzi agli operatori del 
mercato petrolifero. Opera- 
tori — dalla Petrol, che gesti- 
sce 318 stazionidi servizio ar- 
rivando a Omv (120 pompe) 
e Mol Slovenija (53 distribu- 
tori) - che non possono certa- 
mente trarre conforto. Il dan- 
no stimato a causa del conge- 
lamento dei prezzi, sempre 
secondo quanto ha riportato 
l'agenzia Sta, per loro sareb- 
be di circa 30 milioni di euro 
almese. Mail tetto era neces- 
sario, aveva sostenuto da par- 
te sua il vincitore delle ulti- 
me elezioni, Robert Golob, 
che ha di recente promesso 
un calmieramento dei costi 
anche per gli altri costi ener- 
getici, una volta divenuto 
premier.— 

ST.6. 
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L'ACCORDO 
La collaborazione 


L'accordo di collaborazione 
energetica fra Russia e Serbia 
risale al 2008, anno nel quale 
l'intesa ha portato anche all'ac- 
quisto da parte della russa 
Gazprom della maggioranza 
delle quote del colosso petroli- 
fero della Serbia Nis. Oggi Gaz- 
prom detiene oltre il 50% di 
Nis, il governo serbo ne ha quo- 
te per il 30%; le azioni rima- 
nenti sono disseminate fra pic- 
coli azionisti ed ex dipendenti. 
Una situazione divenuta sco- 
moda per Belgrado, allo scop- 
piare del conflitto in Ucraina. 


LO SCENARIO 


Il riacquisto 


La vicepremier e ministra dell'E- 
nergia Zorana Mihailovié ha evo- 
cato ieri la necessità per la Ser- 
bia di garantire la «stabilità 
energetica» della Serbia «a 
ogni costo». La dichiarazione è 
stata preceduta dalle parole del 
presidente serbo Aleksandar 
Vutié (foto), che già lo scorso 
marzo aveva evocato l'ipotesi 
riacquisto a un «prezzo equo» 
delle quote di Nis, mentre la pre- 
mier Ana Brnabic aveva inequi- 
vocabilmente escluso l'ipotesi 
«nazionalizzazione». 


L'ANNUNCIO 
Il negoziato 


Il presidente serbo Vutié ha con- 
fermato nei giorni scorsi che si av- 
vierà il negoziato con la Russia 
peril rinnovo delle forniture di gas 
alla Serbia a prezzi di favore. Il 
Paese dipende oggi al 100% dal 
gas russo e al 60% per l'import di 
petrolio. Lo scorso novembre, in 
unincontro con Vladimir Putin (fo- 
to), Vutitaveva concordatola pro- 
secuzione di forniture di gas rus- 
so alla Serbia per altri sei mesi a 
270 dollari per mille metri cubi, 
valore di molto inferiore ai prezzi 
sui mercati internazionali. Ora la 
situazione non è più la stessa. 
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La lotta al coronavirus 


Francesco Rigatelli 


a tecnologia a 

mRnaè unrisul- 
<< tato del mondo 

libero, della 
suaricerca e della sua capacità 
di confronto, e per questo con- 
tinuerà a stupirci». Roberto Bu- 
rioni, professore ordinario di 
Virologia al San Raffaele di Mi- 
lano, confessa nel suo ultimo li- 
brodiessere diventato più otti- 
mista grazie a La formidabile 
impresa (Rizzoli) della scoper- 
tadeivaccini. 
Si tratta di un successo scien- 
tifico dell'Occidente? 
«Sì, non abbiamo mai visto i da- 
ti dei vaccini cinesi o cubani. È 
arrivata qualche informazio- 
ne lusinghiera sul russo Sput- 
nik V, ma è mancata la capaci- 
tàdiprodurloinsicurezza». 
Nel libro lamenta la carenza 
informativa dalla Cina, che 
ancora paga la mancanza di 
vaccini efficaci? 
«La Cina va ringraziata per la 
prima sequenza del virus di 
Huwan, però mancano dati su 
comeil virus sia passato dall’a- 
nimale all'uomo. Non si tratta 
di attribuire colpe, ma di poter 
studiare cosa sia successo per 
impedire che si ripeta». 
Qual è la sua idea sull’origi- 
ne del virus? 
«La mia opinione conta poco, 
da scienziato vorrei semplice- 
mente più dati. Al momento l’i- 
potesi condivisa scientifica- 
mente in base alle informazio- 
ni disponibili è quella di un pas- 
saggio dall’animale all'uomo 
nel mercato di Huwan. Quello 
di cui sono certo è che non ci 
sia stato uno scienziato pazzo 
che abbia voluto produrlo». 
Nellibro critical’Oms. 
«Un’organizzazione del gene- 
re dovrebbe fare riferimento 
alla scienza e non alla politica. 
Ha dato un contributo rilevan- 
te, main qualche momento l’a- 
vrei desiderato più indipen- 
dentee veloce». 
In una pagina confessa che 
la scienza l’ha fatta diventa- 
reottimista? 
«SÌ, i vaccini e la tecnologia a 
mRnachecista dietro sono sta- 
ti una sorpresa inimmaginabi- 
le. Ancora oggi mi sorprendo 
della loro efficacia e sicurezza, 
per esempio negli anziani su 
cui non sempre i vaccini fun- 
zionano bene». 
Ilvantaggio della tecnologia 
amRnaènella sua duttilità? 
«Una volta per produrre vacci- 
ni si davano ordini a cellule in 
bioreattori perché producesse- 
roanticorpi. Ora si possono da- 
re alle cellule dei pazienti. Ba- 
sta produrre l’mRna, ovvero 
l’ordine con la proteina del vi- 
rus così che venga riconosciu- 
ta dal sistema immunitario. Es- 
serci riusciti in maniera sicura 
apreuna nuova era». 


T 


ROBERTO BURIONI 
PROFESSORE ORDINARIO 
DI VIROLOGIA AL S. RAFFAELE 


Presto per parlare 
di quarta dose 

per tutti, anche se 
ci sono ancora 
troppi morti 


Sispera peritumori? 

«Si va dall’impiantare citochi- 
ne nelle cellule tumorali per at- 
tirarvi la risposta del sistema 
immunitario a vaccini persona- 
lizzati contro i tumori, an- 
ti-Hiv o senolitici per l’invec- 
chiamento». 

La capacità di aggiornamen- 
to può essere utile a contra- 
starele nuove varianti? 
«Potrebbe, ma la protezione 
dei vaccini anti-Covid attuali 
contro la malattia grave è soli- 
da. Prima di parlare di una 
quarta dose aggiornata per tut- 
ti bisogna avere i dati che fun- 
zioni meglio. In teoria potreb- 
be, ma non si può vaccinare in 


L'INTERVISTA 


Roberto Burioni 


«Sono ottimista grazie al vaccini 
in autunno saremo preparati» 


Il virologo: «La tecnologia a mRna ci aiuterà ad aggiornarli e anche a combattere il cancro» 


Quarta dose peri pazienti con elevata fragilità 


56.015 


I contagi registrati 
nelle ultime 24 ore 
contro i 17.155 di lunedì 


teoria per cui è presto. E poi bi- 
sognerà vedere aggiornata a 
quali varianti. La situazione è 
variabile. In Sudafrica sono ap- 
parse due sottovarianti, Omi- 
cron4e 5, che sembrano pren- 
dere il sopravvento e potrebbe- 
roreinfettare di più». 

Perché Omicron produce 
tante sottovarianti? 

«Da un lato studiamo meglio 
le varianti e ci accorgiamo di 


CONTAGI IN CALO, MA ANCORA 158 DECESSI 


Gli over 80 snobbano la quarta dose 
Appello di Speranza: «Proteggetevi» 


Gli ultraottantenni sono 
quelli che con il Covid ri- 
schiano di più eppure con- 
tinuano a snobbare la 
quarta dose. A ieri ad aver 
fatto il secondo booster 
era appena l’8,8%, 408mi- 
la “grandi anziani” su 5 
milioni. Eppure è in que- 
sta fascia di età che si con- 
centra la mortalità, anco- 
ra alta: ieri altri 158 deces- 
simentre icasieiricoveri 
continuano a calare. Icon- 
tagiieri erano 56.015, sei- 
mila in meno rispetto alla 
settimana precedente 
mentre negli ospedali si 
sono contati 5 ricoverati 
in meno nelle terapie in- 
tensive e 156 nei reparti 
di medicina. 


«La guerra ha quasi sosti- 
tuito la pandemia sul pia- 
no comunicativo, ma ci so- 
no ancora troppe persone 
che perdonolavita e con il 
secondo booster potrebbe- 
ro proteggersi» è l'appello 
lanciato agli over 80 dal 
ministro della Salute, Ro- 
berto Speranza. 

Se vaccinandosi gli an- 
ziani si proteggono dal ri- 
schio di morte i giovani si 
tutelano da quello di di- 
ventare sterili. Una ricer- 
ca appena pubblicata dal- 
la prestigiosa rivista Hu- 
man Reproduction «ha di- 
mostrato come soggetti 
giovani e sessualmente at- 
tivi, possano presentare 
dopo la malattia da Co- 


15.1% 


Il tasso di positività 
di ieri contro il 13,5 di 
lunedì. Altri 158 morti 


più delle novità, dall'altro è 
cambiato lo scenario. All’ini- 
ziolevariantiinvantaggio era- 
no quelle che si diffondevano 
meglio nella popolazione non 
vaccinata. Ora, con quasi tutti 
vaccinati o guariti, non conta 
solo la capacità replicativa del 
virus, ma anche quella di rein- 
fettare. Cosa che per altro fan- 
notuttiicoronavirus simili». 

Durata dell’immunità e va- 


ROBERTO SPERANZA 
MINISTRO 
DELLA SALUTE 


Ci sono ancora 
troppe persone 

che perdono la vita 
e il secondo booster 
potrebbe proteggerli 


riantisonole variabili? 

«SÌ, e sono collegate. Bisogna 
distinguere tra due immunità, 
una breve contro l’infezione e 
una lunga contro la malattia 
grave. Non avremo mai l’im- 
munità di gregge, posto che 
possa esistere per un virus che 
trova serbatoi animali, perché 
ivaccini non bloccanoil conta- 
gio. Un cauto ottimismo può 
venire dall’improbabilità che 
il virus tiri fuori una variante 
totalmente inaspettata». 
Dopo i vaccini è diventato 
proprio ottimista? 

«Non lo sono mai stato, ma mi 
hanno fatto cambiare idea pu- 
re gli antivirali che in molti ca- 
sievitano l’ospedalizzazione». 
Non sono complicati? 

«No, vanno assunti entro 5 
giorni dal contagio, per cui bi- 
sogna valutare di essere conta- 
giati, di essere pazienti a ri- 
schio e dinon avere controindi- 
cazioni. Insomma, se si hanno 
più di 75 annie patologie con- 
comitantiva consultato un me- 
dicoe richiesto il farmaco». 
Lei continua a dire che i mor- 
tisono troppi, è così? 

«Sì ed è importante capire se si 
tratti di persone malate, vacci- 
nate o trattati con gli antivira- 
li. Se ci accorgessimo di no bi- 
sognerebbe mettere in atto dei 
provvedimenti. Senza dimen- 
ticare che il virus circola e col- 
pisceipiù vulnerabili». 

Gli anticorpi monoclonali 
soffronole sottovarianti? 
«Alcuni sì, però se ne possono 
generare di nuovi. Il punto da 
rimarcare, però, è che nessun 
farmaco sostituisce vaccini». 
E sarà sempre così? 
«Storicamente le minacce vira- 


vid-19 un’alterazione del 
loro spermiogramma in 
un caso su quattro», spie- 
gail professor Mauro Gac- 
ci, firmatario dello studio 
e Primario di urologia al 
Careggi di Firenze. Al con- 
trario nessun effetto avver- 
so è stato riscontrato a se- 
guito di vaccinazione sul 
sistema riproduttivo. Una 
delle tante fake circolate 
sui blog no Vax smentite 
della scienza. Che intanto 
sembra aver scoperto con 
uno studio dell’Università 
di Loviano in Belgio il pos- 
sibile lucchetto anti-Co- 
vid, che una volta chiuso 
impedirebbe alvirus di en- 
trare nelle cellule e infet- 
tarle. Si tratta di zuccheri 
presenti sulla superficie 
esterna delle cellule e che 
si legano più saldamente 
di altri alla proteina spike. 
Una scoperta che potreb- 
be portare e nuovi e più po- 
tenti antivirali. —PA.RU 
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li si sconfiggono con i vaccini, 
dunque prima del contagio». 
Katalin Karikò, Ugur Sahin e 
Ozlem Tureci, gli scienziati 
che hanno scoperto i vaccini 
di cui racconta, ce l’avrebbe- 
ro fatta senza BigPharma? 
«Le case farmaceutiche con la 
loro conoscenza, capacità pro- 
duttiva e organizzazione han- 
no dato un contributo fonda- 
mentale. Purtroppo devo nota- 
re che non hanno fatto altret- 
tanto per comunicare la sicu- 
rezza dei vaccini. Tuttora non 
contrastano le fake news. Sui 
loro guadagni, da medico, ri- 
tengo intollerabile che i farma- 
ci non siano ancora a disposi- 
zione di tutti, ma è la politica 
che deve trovare un equilibrio 
trail giusto compensodichiha 
investito e un’equa distribuzio- 
ne ai Paesi svantaggiati». 

La vaccinazione globale re- 
sta fondamentale per la fine 
della pandemia? 

«No, perché anche vaccinan- 
do tutta la popolazione mon- 
diale il virus continuerebbe a 
circolare. Certo ci sarebbero 
meno morti e la situazione mi- 
gliorerebbe». 

Da anni si scontra con i No 
Vax, c'è chi soffia sul fuoco? 
«Dopo tanti morti di Covid, 7 
milioni di italiani, di cui 1 mi- 
lione over 50, rifiutano un vac- 
cino sicuro ed efficace. Un mi- 
stero su cui tutti dovremmo in- 
terrogarci. La mia sensazione 
è che dietro le fake news ci sia- 
no spesso interessi». 

Teme più un’altra pandemia 
ol’antibiotico-resistenza? 
«Entrambe, ma la seconda è un 
rischio reale. Gli antibiotici van- 
no presi solo se prescritti dal 
medico, altrimenti sempre più 
batteri diventeranno resistenti 
generando gravi problemi». 
Nellibro cita “Che cos'è la vi- 
ta?” del filosofo Schrodin- 
ger che ispirò la scoperta 
dell’elica del Dna di Francis 
Crick, Rosalind Franklin e Ja- 
mes Watson. Lei che studia 
inlaboratorioivirus che rap- 
porto vede tra questi parassi- 
ti, pure dotati di un acido nu- 
cleico, ela nostra esistenza? 
«Se considerare vita un virus è 
davvero una questione filosofi- 
ca. Un batterio vive da solo, 
mentre un virus ha bisogno di 
un ospite. Si tratta di una for- 
ma di vita particolare. Da pic- 
colo immaginavo un futuro 
grande come i viaggi su Marte, 
mentre la rivoluzione viene 
dall'immensamente piccolo: 
ci avviciniamo al segreto della 
vita nel codice genetico. Lo 
stesso vale per i pericoli: non 
temiamo più le bestie feroci, 
ma virus e batteri. Colpisce 
che la rivoluzione, la vita, co- 
meil pericolo, la morte, venga- 
nodall’infinitamente piccolo e 
nondal grande». — 
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ATTUALITÀ ? 


L'ultimo trasferimento ha interessato l'ex capo di Arcs Tonutti: per lui si tratta del terzo trasloco nell'arco di 48 mesi 


Incarichi nei ruoli di vertice della sanità 
In 4 anni 17 nomine per sette caselle 


L’ANALISI 


DIEGO D’AMELIO 
ui 


cominciata con Fran- 
cesco Zavattaro che 
doveva riformare il 
112 e halasciato quasi 
subito l'Azienda di coordina- 
mento pertornare in Abruzzo. 
Sta finendo con Giuseppe To- 
nutti che cambia incarico (per 
la terza voltainquattro anni) e 
vaa Pordenone, nello scambio 
cheassegnal’Arcs aJoseph Po- 
limeni. Nel mezzo, un elenco 
di trasferimenti e cambidiruo- 
lo repentini che, con l’eccezio- 
ne dell’Asugi, ha riguardato in 
quattro annile direzioni di tut- 
tele strutture del Sistema sani- 
tario regionale, che hanno vi- 
sto 17nomine per7 caselle. 

I medici ospedalieri hanno 
espresso giudizi estremamen- 
te negativisulla qualità dei ma- 
nager scelti dal vicepresidente 
Riccardo Riccardi, che ha do- 
vuto più volte mettere mano 
all'assetto organizzativo del 
Ssr, acominciare dalla Direzio- 


RICCARDO RICCARDI 
VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE, 
INALTO, L'OSPEDALE DI CATTINARA 


Gli avvicendamenti 
hanno riguardato 
tutte le strutture 
tranne quella 
giuliano-isontina 


Dopo i giudizi negativi espressi dalle sigle 
Poggiana e i primari Asugi: 
«Sindacati medici, parole 
generiche e stucchevoli» 


ILCASO 
ffermazioni 
generiche, in- 
fondate, stuc- 
chevoli». Il 


vertice dell'Azienda sanitaria 
giuliano isontina ribatte con 
durezza alle critiche che i sin- 
dacati dei medici hanno rivol- 
to alla gestione attuale e passa- 
ta della sanità in Friuli Vene- 


zia Giulia. 

Il direttore generale Anto- 
nio Poggiana e l’intero colle- 
gio di direzione, composto an- 
che dai primari, non accetta- 
no i giudizi negativi arrivati 
da Aaroi Emac, Anaao Asso- 
med, Anpo, Fassid, Cgil e 
Fvm.In una lunga lettera le si- 
gle dei camici bianchi hanno 
bocciato vent'anni di giunte re- 
gionali di centrosinistra e cen- 
trodestra. Alla giunta Fedriga 


ne centrale salute, ovvero la 
struttura burocratica dell’as- 
sessorato, che in questi anni si 
è trovata guidata da tre diversi 
dirigenti. Comincia Gianni 
Cortiula, chenemmeno un an- 
no dopo lascia il posto a Stefa- 
no Dorbolò. Ma fra Dorbolò e 
Zavattaro i rapporti sono com- 
plicati e Riccardi opta dopo po- 
chi mesi per cambiare cavallo 
e nominare l’attuale direttrice 
centrale Gianna Zamaro. 
L’altra testa del sistema è l'A- 
zienda di coordinamento, rein- 
trodotta dallariforma Riccardi 
peruniformarela gestione del- 
le Aziende sanitarie e control- 
lare la spesa. L’Arcs si occupa 
anche della Sores di Palmano- 
va e Zavattaro viene nominato 
proprio per fare ordine nel si- 
stema 112-118. Non comincia 
neppure, perché resta in carica 
sette mesi. Viene sostituito da 
Tonutti, che ha gestito l’Arcsfi- 
noa qualche giorno fa e che la- 
scia alla vigilia del lavoro di 
scrittura del nuovo Piano 
dell'emergenza urgenza. 
Succede dopo un paio di 
scosse telluriche. A Trieste la 


si imputa di aver nominato al- 
la guida delle Aziende sanita- 
rie dirigenti inadeguato. Alla 
giunta Serracchiani diaver da- 
to troppo potere alla compo- 
nente universitaria a danno 
dei medici ospedalieri, che so- 
nola maggioranza. 
Amuoversi è il collegio di di- 
rezione, dove siedono i diret- 
tori dell'Azienda ei primari, in 
buona parte di provenienza 
accademica. L'organismo con- 
danna l'iniziativa dei sindaca- 
ti dei medici ospedalieri. Pog- 
giana risponde per iscritto ai 
sindacati, prendendo a nome 
del collegio «le più nette di- 
stanze da un documento che 
considera irricevibile». 
L'invito di Poggiana è a pro- 
cedere «con spirito di unità». 
Ildg sottolinea «il clima di as- 
soluta collaborazione e siner- 


direttrice centrale Zamaro boc- 
cia tutti e cinque gli Atti azien- 
dali conunalettera suonata co- 
me una critica alla lentezza 
dell'operato dell’Arcs. Nelle 
stesse giornate a Pordenone ar- 
riva all’acme la battaglia tra- 
sversale di politica e sindacati 
contro l’operato del dg Polime- 
ni. I sindacati minacciano lo 
sciopero, Riccardi con mossa a 
sorpresa solleva il suo diretto- 
re dal tavolo di trattativa e ci si 
siede in prima persona. 
Nell’impossibilità di superare 
il muro contro muro, il vicepre- 
sidente opta per il promovea- 
turutamoveatur: Polimeni vie- 
ne spostato all’Arcs e Tonutti 
failpercorso inverso. 

Non è il primo spostamento 
cheTonutti deve accettare. Co- 
mincia la legislatura da com- 
missario dell'Azienda sanita- 
ria udinese e dopo la riforma 
viene spostato all’Arcs. Al suo 
posto arriva Massimo Bragan- 
ti, ma è un altro amore breve: il 
manager veniva dall’Umbria e 
in Umbria torna come diretto- 
re centrale Salute a nemmeno 
unannoe mezzo dalla designa- 


nni 
ANTONIO POGGIANA 

DIRETTORE GENERALE DELL'AZIENDA 
SANITARIA GIULIANO ISONTINA 


Il dg parla a nome del 
collegio di direzione: 
«Documento 
irricevibile, avanti 
conspirito di unità» 


zione all'Azienda Friuli centra- 
le. Alsuo postoarriva Denis Ca- 
porale, tuttora in carica. 

Lontanadatutto questo tran 
tran è l'Azienda sanitaria di 
Trieste e Gorizia. All’insedia- 
mento, Riccardi vi trova il dg 
Adriano Marcolongo. Il vice- 
presidente lo stima, ma Marco- 
longo era stato il direttore cen- 
trale della giunta Serracchia- 
ni. Si opta per uno spostamen- 
to al Cro di Aviano, che Marco- 
longo lascia poco dopo per tra- 
sferirsi a Roma. Commissario 
di Asugi viene nominato Anto- 
nio Poggiana, che poi resta co- 
me direttore generale, unico 
dei suoi colleghi a non essere 
mai trasferito. 

Decisamente più turbolenta 
lavita al vicino Burlo Garofolo, 
dove Dorbolò va e viene: pri- 
ma è nominato commissario 
dell'ospedale infantile, tre me- 
si dopo subentra a Cortiula alla 
Direzione centrale e infine tor- 
narapidamenteal Burlo, dov’e- 
ra stato sostituito dall'attuale 
direttricedelCro Francesca To- 
solini. — 


È RIPRODUZIONE REERVATA 


gico arricchimento trala com- 
ponente ospedaliera e quella 
universitaria, che da almeno 
undecennio caratterizza la no- 
stra Aziende, orgogliosamen- 
teprimainItalia a concretizza- 
re la moderna e non più pro- 
crastinabile fusione tra ospe- 
dale, università e territorio». 
Il vicepresidente Riccardi 
non commenta critiche che 
hanno riguardato equamente 
le giunte Fedriga e Serracchia- 
ni. Poche parole di replica a 
Poggiana arrivano invece dal 
segretario di Anaao Assomed 
Valtiero Fregonese: «La rispo- 
sta arriverà in conferenza 
stampa, il 17 maggio. Tensio- 
ne? Non l’abbiamo provocata 
noi e forse a qualcuno distur- 
ba cheisindacati possano par- 
lare». — 
D.D.A. 


I nodi della Sanità in regione 


LA DIREZIONE CENTRALE 


Tre indicazioni 


Il vicepresidente Riccardi ini- 
zia la legislatura nominando 
Cortiula alla Direzione centra- 
le, ma ilmanager cambia inca- 
rico per scelta personale dopo 
memmeno un anno. Subentra 
l'excommissario del Burlo Ste- 
fano Dorbolò, che va subito in- 
contro a dissidi col direttore di 
Arcs Zavattaro. Si decide di 
sminarela questione riportan- 
do Dorbolò al Burlo e designan- 
do l'attuale direttrice centrale 
Zamaro, poi al fianco di Riccar- 
di pertutta la pandemia. 


L'AZIENDA ZERO 


La permanenza 


Alla guida dell'Arcs Riccardi 
sceglie Francesco Zavattaro 
(foto), protagonista della crea- 
zione del Nue 112 in Lombar- 
dia. Il dg fa le valigie in 7 mesi 
esisposta alavorarein Abruz- 
zo. Subentra Tonutti prove- 
niente dall'Azienda udinese. 
Ora pure Tonutti lascia l'Arcs: 
la giunta ha deciso lo scambio 
con il collega Polimeni, per 
tentare di riportare la calma 
nella sanità pordenonese og- 
getto di polemiche da mesi. 


TRIESTE E GORIZIA 


L'unificazione 


A inizio legislatura l'Azienda 
sanitaria di Trieste è guidata 
da Adriano Marcolongo (fo- 
to), trasferito nell'ultima fa- 
se della giunta Serracchiani 
dalla Direzione centrale, an- 
che per mettere il manager a 
riparo dallo spoil system po- 
st elezioni. Con il centrode- 
stra Marcolongosi sposta pri- 
ma al Cro e poi a Roma. Vie- 
ne sostituito da Antonio Pog- 
giana, che compie l'unifica- 
zione fra Jri .Gorizi 


all'interno della nuova 


‘adsGlen /.4 CARTER&BENNETT* 


CI SONO 
EVENTI CHE 
CAMBIANO 

IL MONDO 


Ù. 


L'impegno per la sostenibilità di un evento pubblico contribuisce a migliorare la 
società e l’ambiente. Il logo IO SONO FRIULI VENEZIA GIULIA testimonia l'impegno 
di un’Organizzazione e di un Ente su questo fronte. Cambiamo il mondo insieme. 


Scoprite qui come ottenere il marchio 
IO SONO FRIULI VENEZIA GIULIA 
per la vostra iniziativa o manifestazione 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 
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Mutui e spesa 


ra | 


Rate oltre il 2%, al Massimi da tre anni: pagano soprattutto | giovani 
Nell'industria alimentare rincari del 12% in due mesi, volano carne e olio 


Giuliano Balestreri 


ate del mutuo più pe- 
santi, prezzi delle ca- 
sein aumento, carrel- 
li della spesa sempre 
più vuoti e conti alla cassa in 
costante aumento. La minac- 
cia dell'inflazione rischia ditra- 
volgere come un’onda la ripre- 
sa italiana. A cominciare dalle 
generazioni più giovani: quel- 
le con i contratti più precarie i 
salari più bassi. Quegli stessi 


Boom del “compro ora 
pago dopo”: acquisti 

a piccole rate 

senza interessi 


under 35 che movimentano il 
mercato dei mutui con oltre 
unterzo delle richieste: saran- 
no loro i primi a dover alzare 
bandiera bianca davanti alla ri- 
presa dei tassi d’interesse che 
a marzo, nelle rilevazione di 
Bankitalia, sono saliti al 
2,01%-ai massimi da tre anni 
—dall’1,85%di febbraio. Perlo- 
ro il combinato disposto con 
l'aumento dei prezzi dell’indu- 
stria alimentare è lo specchio 
dellacrisi. 

«Se il costo del denaro conti- 
nua a salire i contraccolpi sa- 
ranno più forti soprattutto per 
chi ha beneficiato delle agevo- 
lazioni garantite dal governo» 
spiega Simone Capecchi, Exe- 
cutive Director di Crif che poi 
aggiunge: «In una fase d’incer- 
tezza come quella che stiamo 
attraversando è difficileimma- 
ginare cosa possa accadere, 


LE RICHIESTE DI NUOVI MUTUI E SURROGHE 
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Fonte: : EURISC - Il Sistema CRIF di Informazioni Creditizie 


ma è evidente che usciamo da 
un combinato disposto difficil- 
mente ripetibile segnati da 
prezzi delle case in calo e tassi 
negativi». Una crisi che si riflet- 
te anche dall’altra parte della 
barricata, sul fronte dei consu- 
mi alimentari: «La fatica delle 
famiglie la vediamo quotidia- 
namente e i consumi alimenta- 
ri pagano uno scotto pesante. 
Anche perché le tensioni sui co- 
sti solo in parte si scaricano sui 
prezzi. Siamo alla continua ri- 
cerca di un equilibrio tra do- 
manda e offerta» fa eco Fabio 
Massimo Pallottini, presiden- 


te di Italmercati, la rete dei 
mercati all’ingrosso italiana. 


MUTUI 


Dai dati dell’Osservatorio Crif 
di aprile emerge una tendenza 
chiara con la costante contra- 
zione delle richieste di mutui 
da parte delle famiglie italia- 
ne: un calo del 24,3% rispetto 
adaprile 2021, spiegato fonda- 
mentalmente dal ridimensio- 
namento delle surroghe. «Il 
mese scorso — spiega ancora 
Capecchi-le surroghe dei mu- 
tui sono state il 14% dei con- 
tratti, quando negli ultimi me- 


L'EGO - HUB 


si erano arrivate fino al 40%. 
Non escluso, però, che nei 
prossimi mesi iltrend riparta». 
AI netto delle surroghe, però, 
il numero di nuovi prestiti per 
l’acquisti di una abitazione è 
sostanzialmente invariato. An- 
che perché nonostante i tassi 
favorevoli, dal Crif osservano 
come quasi la metà della com- 
pravendite in Italia sia stata fi- 
nalizzata con risparmi propri: 
«I bassi rendimenti dei titoli di 
Stato e i tassi negativi — prose- 
gueilmanager—hanno convin- 
to le famiglie a utilizzare la li- 
quidità perinvestire nel matto- 


SIMONE CAPECCHI 
EXECUTIVE DIRECTOR 
CRIF 


Se il costo del denaro 
continua a salire 

i contraccolpi saranno 
più forti per chiha 
avuto agevolazioni 


FABIO MASSIMO PALLOTTINI 
PRESIDENTE 
ITALMERCATI 


| mercati sono una 
risorsa contro la Crisi, 
ma sono piccoli 

Noi vediamo la fatica 
delle famiglie 


ne». Ad aprile, però, si registra 
un altro aumento dell'importo 
medio richiesto (+5,8% a 
146.467 euro): un trend che si 
giustifica la coda lunga dei bas- 
si tassi d’interesse e il progres- 
sivo allungamento delle sca- 
denze. 


COMPRA ORA PAGA DOPO 


Dinamica diversa sul fronte 
dei prestiti personali che au- 
mentano in termini di doman- 
da, ma si contraggono sotto il 
profilo delle somme richieste. 
Una caratteristica tipicamente 
italiana, dettata dalla preoccu- 


pazione di non riuscire a far 
fronte alle spese e ai propri im- 
pegni finanziari. «Il fenomeno 
del Buy Now Pay Later, com- 
pra ora e paga dopo, sta in- 
fluenzando la modalità di ac- 
quisto e richiesta di finanzia- 
mento da parte del consumato- 
re, perché — spiega ancora il 
Crif - permette di dilazionare 
il pagamento con piccole ra- 
te». In sostanza il meccanismo 
del pagamento ritardato non 
viene percepito come uno stru- 
mento di credito, ma come 
uno strumento per acquistare 
qualcosa senza avere il budget 
necessario. Una tecnica che 
porta i consumatori a sottosti- 
mare i possibili effetti sul pro- 
prio profilo creditizio. E che 
stona con l’attitudine tricolo- 
re, ma che nell'ultimo anno è 
cresciuto del 134% 


ALIMENTI 


L'inflazione attesa peri prodot- 
ti dell’industria alimentare 
comprati dalle Centrali d’Ac- 
quisto della Gdo si proietta ver- 
soil +12,7%nelbimestre apri- 
le-maggio. Secondo Unionca- 
mere, le accelerazioni maggio- 
ri sono attese da carne di pollo 
(+33,3%), olio di semi vari 
(+31,6%) e pasta di semola 
(+26,8%), ma in generale 
coinvolgono l’intera filiera. Ar- 
gomento che sarà affrontato 
oggi alla presentazione dello 
studio “L'Italia alla prova del 
cambiamento: la risposta dei 
mercati agroalimentari all’in- 
grosso” realizzato da Italmer- 
cati e The European House — 
Ambrosetti da cui emerge co- 
me i mercati agroalimentari 
all'ingrosso potrebbero avere 
unruolo chiave nell’affrontare 
«le grandi sfide della filiera 
agroalimentare italiana dei 
prossimi anni». Un messaggio 
su cui insiste anche Pallottini: 
«I prodotti all'ingrosso costa- 
no meno, perché la concorren- 
za è forte. Spesso la Gdo è più 
conveniente per le offerte, ma 
è tutta logistica: i mercati, inve- 
ce, sono vicini ai produttori 
con un rapporto qualità prez- 
zo imbattibile. E ora abbiamo 
bisogno delle istituzioni». An- 
che perché il settore necessita 
di un consolidamento dimen- 
sionale: il numero dei mercati 
è 6 volte quello di Spagna e 
Francia, a fronte di un giro d’af- 
fari cumulato, 9 miliardi di eu- 
ro l’anno, pari al 40% in meno 
della Spagna e del 30% in me- 
no della Francia. Un’arma in 
meno controla crisi. — 
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IN EDICOLA IL 4° VOLUME Il Rinascimento nel Cinquecento 


L'ATMOSFERA (| i 


DECORI 


G 


GRUPPO EDITORIALE Bi 


4. DISEGNO, PERFEZIONE, MODERNITÀ. 


Leonardo, Raffaello, Michelangelo, i nomi di una triade sublime si stagliano su un 


panorama di artisti che hanno segnato l’apice dell’epoca d’oro dell’arte italiana. 


Vette di grazia, armonia, pathos caratterizzano la “grande maniera moderna” 


e fondano una tradizione universale di bellezza. 


COMPLETA OGNI MESE LA TUA COLLEZIONE D’ARTE. 


IL PICCOLC Messaggero Veneto 
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Le elezioni amministrative in regione 


CODROIPO 


L'ex patron Alma nel feudo di Riccardi 


Nel comune di riferimento del vicepresidente e assessore alla 
Salute Riccardo Riccardi, Codroipo, a caccia della poltrona di sin- 
daco, peril centrodestra, c'è pure Gianluca Mauro, manager friu- 
lano noto a Trieste per essere stato amministratore delegato e 
presidente della società di pallacanestro cittadina quando si è ri- 


AZZANO DECIMO 


Il ritorno di Panontin, trent'anni dopo 


Paolo Panontin, un passato nella Lega e poi, da Cittadino, asses- 
sore alle Autonomie locali della giunta Serracchiani, cerca un 
nuovo mandato da sindaco di Azzano Decimo quasi trent'anni 
dopo (fu già primo cittadino dal 1993 al 2002) in una corsa a 
quattro con Enrico Guin (centrosinistra), Massimo Piccini (Fdl) e 


vista la serie A dopo 14 anni. 


Angelo Franco Bortolus (Lega-Fi-Progetto Fvg). 


In Friuli Venezia Giulia 
82 aspiranti sindaci 
spalleggiati da 180 liste 


Chiusi | termini per la presentazione delle candidature. Tra Trieste e l'Isontino 
in 1.415 puntano a uno scranno da consigliere comunale. Ne verranno eletti 528 


Marco Ballico 


Perla corsac’è stato tempo fi- 
noalle 12 diieri. Partitiemo- 
vimenti civici hanno conse- 
gnato gli elenchi dei candida- 
tiasindacoea consigliere co- 
munale nelle 33 amministra- 
zioni chiamate al voto il pros- 
simo 12 giugno, il giorno scel- 
to da Roma e condiviso dalla 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia perla tornata elettorale di 
primavera. Gli aspiranti alla 
poltrona di primo cittadino 
sono 82, le liste che li sosten- 
gono 180. Nel dettaglio della 
Venezia Giulia, dove si gioca- 
no le partite più rilevanti, 
quelle di Gorizia e Monfalco- 
ne, a cercare di diventare sin- 
daco sono 23 candidati di 8 
comuni (solo Duino in pro- 
vincia di Trieste, anche Cor- 
mons, Ronchi, Sagrado, San 
Canzian d'Isonzo e Savogna 
in provincia di Gorizia), men- 
tre le liste sono 65 e gli iscritti 
per entrare in consiglio for- 
mano un esercito di 1.415 
persone. In regione, di consi- 
glieri ne verranno eletti com- 
plessivamente 528. 

La Regione informa che 
nei comuni interessati (di cui 
16 della provincia di Udine, 
9 del Pordenonese) risiedo- 
no 247.191 cittadini. Si va 
dai 35.212 abitanti di Gori- 
zia ai 266 della piccola Preo- 
ne in Carnia. Sopra i 10 mila 
abitanti, con Gorizia e Mon- 
falcone, sono anche Codroi- 
po, Azzano Decimo, Cervi- 
gnano, Ronchi dei Legionari, 
Maniago, Fontanafredda e 
Tolmezzo. Sono invece 
220.941ipotenziali elettori. 

Il risultato delle urne del 
12 giugno sarà definitivo per 
29 comuni, quelli sotto i 
15mila abitanti. Nei quattro 
comuni sopra quella quota, 


invece, vale a dire Gorizia, 
Monfalcone, Codroipo e Az- 
zano Decimo, nel caso in cui 
nessuno degli aspiranti sin- 
daciraggiungesse la maggio- 
ranza assoluta dei voti validi, 
si procederà a un secondo tur- 
no, già fissato due settimane 
dopo, il 26 giugno. 

L’indicazione temporale 
da parte del governo è stata 
accolta dalla Regione, spie- 
gò a fine marzo l’assessore al- 
le Autonomie locali Pierpao- 
lo Roberti, con l’obiettivo di 
agevolare la partecipazione, 
ma tenendo anche in conside- 
razione il fattore risparmiovi- 
sto l'accorpamento del voto 
amministrativo con quello re- 
ferendario in tema di giusti- 
zia. La Lega, partito di mag- 
gioranza in regione, è tra l’al- 
tro il movimento promotore 
del referendum e dunque 
guarda all’election day an- 
che come a una spinta per il 
superamento del quorum 
del 50% per i cinque quesiti 
su riforma del Csm, equa va- 
lutazione dei magistrati, se- 
parazione delle carriere del- 
letoghe, custodia cautelare e 
abolizione della legge Severi- 
no. 

Tornando alle liste deposi- 
tate nelle ultime ore, i comu- 
ni che ne contano di più, 14, 
sono Gorizia e Ronchi dei Le- 
gionari, quindi Monfalcone 
(13) e Lignano Sabbiadoro 
(12). Quanto agli aspiranti 
sindaci, i più numerosi sono 
a Gorizia (6), poi Ronchi (5) 
e Aviano, Azzano Decimo, 
Cervignano, Lignano Sabbia- 
doro (4). In conseguenza del- 
la legge regionale 5 del 
2022, stavolta è stato tutto 
più facile visto che il Consi- 
glio del Friuli Venezia Giulia 
ha previsto, perle sole ammi- 
nistrative di quest'anno, lari- 


PIERPAOLO ROBERTI 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLE AUTONOMIE LOCALI 


Quattro i territori con 
più di 15 mila abitanti 
Lì, dopo il primo turno 
fissato il 12 giugno, 
c'è l'ipotesi 
ballottaggio al 26 


Partiti e civiche hanno 
avuto vita più facile 
vista la riduzione 

del numero di firme 
necessarie per 
depositare gli elenchi 


duzione ad un terzo del nu- 
mero minimo di sottoscrizio- 
ni per la presentazione delle 
liste nei comuni con popola- 
zione a partire dai 1.000 abi- 
tanti. La stessa legge ha inol- 
tre modificato la 19 del 2013 
prevedendo a regime l’esone- 
ro dalla raccolta delle sotto- 
scrizioni nei comuni con po- 
polazione inferiore a 1.000 
abitanti. 

Sul sito istituzionale di Pa- 
lazzo sono state pubblicate 
ieri pure le modalità di voto. 
L’elettore potrà indicare il 
candidato sindaco traccian- 
do un segno sul suo nome sul- 
la scheda, ma per estendere 
contestualmente il voto alla 
lista sarà necessario traccia- 
re un segno anche sul simbo- 
lo. Si potranno indicare an- 
che uno o due candidati con- 
siglieri (uno di genere ma- 
schile e uno di genere femmi- 
nile, pena l’annullamento 
della seconda preferenza). 

La sola differenza tra i co- 
muni sopra e sotto i 15mila 
abitanti riguarda il voto di- 
sgiunto. A Gorizia, Monfalco- 
ne, Codroipo e Azzano Deci- 
mo si potrà votare eventual- 
mente per una lista e per un 
candidato sindaco non colle- 
gati tra loro, mentre nei co- 
muni più piccoli questo tipo 
di voto diventerebbe valido 
solo per il sindaco e non per 
la lista. Iseggi saranno aperti 
nella sola giornata di domeni- 
ca 12 giugno, dalle 7 del mat- 
tina alle 23 di sera. Ad Arta 
Terme, Cimolais, Monte- 
nars, Preone, Sagrado, Savo- 
gna, Sutrio e Vito d’Asio risul- 
ta iscritto un solo candidato 
sindaco. In questo caso si do- 
vrà superare il 50% più 1 dei 
voti per rendere valida l’ele- 
zione. — 
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TARVISIO 


Il duello tra nomi della stessa squadra 


A Tarvisio sarà un duello tra candidati di centrodestra. Da una 
parte il sindaco uscente Renzo Zanette (Lega e Fratelli d'Italia), 
dall'altra il volto noto della destra friulana Renato Carlantoni, 
una lunga carriera amministrativa da sindaco di Tarvisio (due 
mandati dal 2007 al 2017) e in Provincia di Udine, di cui è stato 
anche vicepresidente dal2001al 2006. 


COMUNI ELEZIONI 2022 


{ Comuni sopra i 15 mila abitanti 


AI rinnovo 
per motivo diverso da 


COMUNE scadenza naturale 
ARTA TERME 
AVIANO 


BORDANO 

BUJA 

CASARSA DELLA DELIZIA 
CERVIGNANO DEL FRIULI 
CIMOLAIS 

CLAUZETTO 


CORMONS 
DUINO AURISINA 
FONTANAFREDDA 


LIGNANO SABBIADORO 
MANIAGO 


MONTENARS 

NIMIS 

PAGNACCO 

POCENIA 

PRATA DI PORDENONE 
PREONE 

RONCHI DEI LEGIONARI 
SAGRADO 

SAN CANZIAN D'ISONZO 
SAVOGNA 
SUTRIO 
TAIPANA 
TARVISIO 
TOLMEZZO 
TRICESIMO 
VITO D'ASIO 


x 


Si fa 


vie 
i 


* articolo 12, comma 39, L.R. 22/2010 (Legge finanziaria regionale 2011) 


MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 2022 


ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 13 


LIGNANO SABBIADORO 


Lo stop del civico di centrosinistra 


Il limite di due mandati impone in alcune amministrazioni il ri- 
cambio. A Lignano Sabbiadoro il civico di centrosinistra Luca Fa- 
notto è in lista con Civicamente a sostegno del vicesindaco 
uscente Alessandro Marosa. La sfida è con il centrodestra, com- 
patto sulla professionista Laura Giorgi, con l'imprenditore Lucia- 


no Santin e con l'avvocato Maria Cristina Clementi. 


Abitanti 


2.243 
9.025 


247.191 


CZ 4 


i 


Elettori ** 
(al31/12/2021) 


2.232 
8.510 


220.941 


Numero 
consiglieri 


2 


10 
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Le elezioni amministrative in regione 


TOLMEZZO 


La sfida dopo la caduta della giunta 


A fine gennaio la caduta della giunta e ora il voto anticipato. Tol- 
mezzo cerca il successore di Stefano Brollo, che si ripresenta da 
capolista di una civica a sostegno della vice Fabiola De Martino. 
Perla capitale della Carnia corrono anche Roberto Vicentini (cen- 
trodestra) e un altro assessore uscente (Cultura, Istruzione e Tu- 


rismo), Marco Craighero. 


Numero massimo 
assessori * 
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** dati Ministero dell'Interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali 
Direzione centrale per i servizi elettorali 
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TRICESIMO 


L'assedio al politico di lungo corso 


Sfida tra sindaci del presente e del passato a Tricesimo. L'ex An- 
drea Mansutti prova a strappare il municipio a Giorgio Baiutti, so- 
cialista di lungo corso, poi iscritto al Partito democratico, già sin- 
daco a Cassacco per quattro mandati, consigliere provinciale di 
Udine e consigliere regionale. In corsa per il comune collinare c'è 


anche Sergio Bertossio. 


Il centrodestra punta al bis di Ziberna e Cisint e spera nel colpaccio 
a Cervignano. Il Pd attende i frutti degli accordi con i Cinquestelle 


Banco di prova chiave 
per coalizioni e alleanze 
in vista delle regionali 


ILRETROSCENA 


protagonisti eviteranno 

di “allargare” il significato 

delle amministrative di 

primavera, diranno che so- 
no partite locali, che il conte- 
sto è civico. Ma sono in realtà i 
primia cercare indicazioni uti- 
li per preparare al meglio il 
2023. Del resto, è l’ultima veri- 
fica prima delle regionali del 
prossimo anno. Trai4comuni 
con più di 15mila abitanti chia- 
mati al voto, i verdetti più si- 
gnificativi sono attesi da Gori- 
zia e Monfalcone. Da una par- 
te il centrodestra difende 
quanto conquistato, in partico- 
lare nella città dei cantieri, do- 
ve a fine 2016 centrò il gran 
colpo di rovesciare la roccafor- 
terossa. Dall'altra il centrosini- 
stra guarda al ballottaggio co- 
me a un primo traguardo su 
cui fondare la speranza della 
rivincita. 

A Gorizia Pd e alleati si affi- 
dano all’ex parlamentare Lau- 
raFasiolo e, per impedire il bis 
all’uscente forzista Rodolfo Zi- 
berna, hanno chiuso pure l’ac- 
cordo conil Movimento 5 Stel- 
le, unlaboratorio da verificare 
in vista delle regionali. Sotto 
esame è la tenuta dei governi 
in carica anche in prospettiva 
futura. Gli sfidanti proveran- 
noaevidenziare alcune crepe. 
AGorizia Ziberna dovrà dimo- 
strare di essere il sindaco giu- 
sto verso un 2025 davivere co- 
me Capitale europea della cul- 
tura. A Monfalcone Anna Ci- 
sint, che si confronterà con Cri- 
stiana Morsolin e con France- 
sco Orlando, candidato che 
raccoglie il dissenso dell’area 
novaxedegliex leghistiinrot- 
ta col sindaco, non avrà stavol- 
ta il traino del consenso diffu- 
so di Matteo Salvini, decisa- 
mente meno leader oggi di 
quanto non lo fosse oltre cin- 
que anni fa. 

Se il centrosinistra spera di 


e] 

IL LIMITE MASSIMO 

IN USCITA DOPO DUE MANDATI ANCHE 
DORINO FAVOT, PRESIDENTE ANCI 


rovesciare i pronostici nell’I- 
sontino, il centrodestra guar- 
da al colpaccio a Cervignano. 
Da quando i due poli hanno 
preso il posto dei partiti tradi- 
zionali, berlusconiani, leghi- 
sti ed ex An non hanno mai 
portato a casa la vittoria nel co- 
mune della Bassa friulana. 
«Se ce la facciamo, sarebbe 
una seconda Monfalcone», si 
sussurra dalle parti di Andrea 
Balducci, ilcandidato che l’op- 
posizione ha indicato per 
strappare il comune a una coa- 
lizione uscente che passa, sul- 
la linea della continuità, da 
Gianluigi Savino (due manda- 
ti alle spalle, non si può più ri- 
candidare) ad Andrea Zam- 
par, ma è spaccata dalla corsa 
in solitaria dell’assessore 
uscenteFederica Maule. 

Il limite dei mandati costrin- 
ge al ricambio anche altri co- 
muni. Accade a Lignano, dove 
finisce l’era Fanotto, civico di 
centrosinistra che passa il testi- 
monealvice Alessandro Maro- 
sa, sfidato da un centrodestra 
compatto sulla professionista 
locale Laura Giorgi. E accade 
a Codroipo, dove chiude Fa- 
bio Marchetti, non senza alcu- 
ni strascichi in seno a Fratelli 


d’Italia, eil centrodestra candi- 
da il manager Gianluca Mau- 
ro, già ad e presidente della 
Pallacanestro Trieste. Propo- 
sto dalla Lega nelle trattative 
tra alleati, Mauro, che non ha 
tessere di partito, si troverà 
contro perla poltrona di sinda- 
co Guido Nardini (Pd e Polo ci- 
vico) e l’assessore uscente Gra- 
ziano Ganzit, sostenuto da Ita- 
lexiteno vax. A Codroipo, qua- 
si 16 mila abitanti, ilballottag- 
gio è prospettiva concreta, co- 
me pure ad Azzano Decimo, 
dove Lega, Fi e Progetto Fvg 
spingono Angelo Bortolus, 
FdIva perconto suo con Massi- 
mo Piccini e una parte del cen- 
trosinistra, quella non Pd (il 
candidato è Enrico Guin), so- 
stiene l’ex assessore regionale 
della giunta Serracchiani, Pao- 
lo Panontin. In uscita dopo 
due mandati c'è anche Dorino 
Favot, presidente dell'Anci 
Fvg e primo cittadino a Prata 
di Pordenone, mentre a Duino 
Daniela Pallotta insegue la ri- 
conferma contro il consigliere 
regionale della minoranza slo- 
venalgorGabrovec. 

Tra le vicende pepate delle 
amministrative 2022 spicca- 
no quelle di Tarvisio e Tolmez- 
zo. Nel primo caso per la divi- 
sione a centrodestra, o meglio 
interna a Fi, con i simboli tutti 
con Renzo Zanette, sindaco in 
carica, ma l’ex primo cittadino 
Renato Carlantoni, nome no- 
to della destra friulana, che si 
presenta con due civiche a sup- 
porto. A Tolmezzo, invece, il 
voto è conseguente alla cadu- 
ta anticipata della giunta Brol- 
lo (l’ex sindaco è il capolista 
della lista C’entro del progetto 
civico per Fabiola De Marti- 
no) e l'opposizione va a caccia 
del municipio schierando il 
presidente di Confidimprese 
Fvg, espressione del mondo 
dell'artigianato, Roberto Vi- 
centini. — 

M.B. 
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Scienza e Virgola - Il Festival 


Il professore di Bioetica Matteo Galletti tra i protagonisti domani alla Ubik 


Rifletterà su vantaggi ed effetti collaterali del biopotenziamento morale 


Più buoni ma meno liberi 
con le pillole del futuro 
Irischi della biotecnologia 


L’INTERVISTA 


GIULIA BASSO 


nfuturo sarà possibile mo- 

dificare il carattere di un 

essere umano affidandosi 

nonall’educazione, all’au- 
todisciplina, alla conoscenza, 
ma alla tecnologia? E la do- 
manda che innesca la riflessio- 
ne contenuta nel saggio “La pil- 
lola per diventare buoni. Etica 
e potenziamento morale” 
(Fandango libri). Il suo auto- 
re, Matteo Galletti, professore 
di Bioetica all’Università di Fi- 
renze, ne discuterà domani al- 
le 18 alla Libreria Ubik con il 
matematico, traduttore e do- 
cente al Master in Comunica- 
zione della Scienza Luigi Cival- 
leri, nell'ambito del festival 
Scienza e Virgola. Per quanto 


ancora remota, l'ipotesi del 
biopotenziamento morale è af- 
fascinante e spaventosa. E un’i- 
potesi già masticata dal cine- 
ma, basti pensare al protagoni- 
sta di Arancia meccanica, Alex 
DeLarge, che per abbandona- 
relaviolenza si presta a untrat- 
tamento farmaceutico speri- 
mentale. «L’idea alla base del 
biopotenziamento è che vi sia- 
nouna serie di tecnologie, di ti- 
po farmacologico, genetico 0 
neuroscientifico, che in futuro 
potrebbero agire sulla natura 
biologica dell’uomo per poten- 
ziarne il comportamento mo- 
rale», spiega Galletti. «Per ora 
si tratta di speculazione, ma la 
storia della scienza ci ha inse- 
gnato che non sempre siamo 
in grado di prevedere l’evolu- 
zione futura delle tecnologie». 
Cosa significa diventare più 
morali? 


MATTEO GALLETTI 
PROFESSORE DI BIOETICA 
ALL'UNIVERSITÀ DI FIRENZE 


«Oggi è pura 
speculazione ma non 
possiamo prevedere 
l'evoluzione scientifica» 


scenza 
«È un tema spaventoso 
e affascinante al tempo 
Stesso, opportuno 
affrontarlo seriamente» 


Lo psichiatra Lingiardi a confronto con Giordano e Daria Bignardi 
«La nostra cultura ha abituato gli uomini alla prevaricazione» 


Megalomania, paura, invidia 
I tanti volti del narcisismo 


ILDIBATTITO 


’è la forma megalo- 

manica ed egocentri- 

ca, la più visibile e 

premiata dalla socie- 
tà con il successo, se esercita- 
ta da persone che possiedono 
competenze e forza carismati- 
ca. Ma c’è anche una forma 
più invisibile e silenziosa, ca- 
ratterizzata da bassa autosti- 
mae sentimento di inadegua- 
tezza, che custodisce un desi- 
derio di grandezza considera- 
to irrealizzabile e può trasfor- 
marsi in invidia nei confronti 
di altre persone, idealizzate, 
che finisce col diventare auto- 
distruttiva. Di narcisismo è 
meglio parlare al plurale, am- 
monisce lo psichiatra e psicoa- 
nalista Vittorio Lingiardi, pro- 
tagonista ieri con Daria Bi- 
gnardi e Paolo Giordano del 
dialogo “Viaggio nel sé. E 
nell’altro da sé”: un percorso 
tra letteratura e psicanalisi 
proposto dal festival Scienza 
e Virgola per raccontare quel 
delicato equilibrio tra difesa 
del sé e apertura al prossimo 
che condiziona il nostro quoti- 
diano eil rapporto con le pau- 
re della contemporaneità. Lin- 
giardi, autore di “Arcipelago 
N” (Einaudi), traccia varie co- 
stellazioni per raccontare le 
diverse declinazioni del narci- 


VITTORIO LINGIARDI 
PSICHIATRA 
E PSICOANALISTA 


«E sano quando è 
autorealizzazione 
ma non a scapito 
degli altri» 


sismo, ricordando comun- 
que come si tratti in generale 
di una «fluttuazione dell’au- 
tostima, un filo teso tra il suo 
eccessoeilsuodifetto». 
«Nella maggior parte dei 
casi le persone fluttuano tra 
aspetti più grandiosi, in cui 
spingono il pedale sul senso 
di superiorità, e situazioni di 
grande insicurezza e di ricer- 
ca di conferme», evidenzia 
Lingiardi. Nella società pa- 
triarcale, dice lo psichiatra, 
le costellazioni narcisistiche 
sono soggette a una certa di- 
stribuzione di genere: «La no- 
stra cultura ha abituato le 
donne a obbedire in silenzio 


egli uominia prevaricare e co- 
struire la propria riuscita so- 
ciale sull’autoaffermazione, 
magari discapito della sensi- 
bilità altrui. Perciò è facile 
che il maschio, perché alleva- 
to al privilegio, all’autoaffer- 
mazione, alla forza, si serva 
della fragilità narcisistica fem- 
minile come specchio adoran- 
te dentro il quale riflettere il 
proprio successo e la capacità 
diesercizio del potere». 

Ma esistono pure situazio- 
ni opposte. Anche il narcisi- 
smoin sé non può essere visto 
solo come caratteristica nega- 
tiva: c'è un narcisismo sano, 
quella spinta all’autorealizza- 
zione, quell’ambizione che è 
attenzione a se stessi ma non 
a scapito degli altri. La crea- 
zione artistica, la manifesta- 
zione pubblica di sé sarebbe 
impensabile senza una quota 
di narcisismo importante, 
che stempera le paure del falli- 
mento. Così come è difficile 
che un leader politico non 
ospiti dentro sé una forte atti- 
tudine narcisistica, che può 
scivolare verso forme di so- 
praffazione: «L’invasione di 
un altro Paese, oltre a alla 
componente politica, econo- 
mica e geografica, è spesso 
agita anche da un desiderio di 
sopraffazione, controllo e au- 
toglorificazione». Il pensiero 
vaaVladimirPutin.— GB. 


Potrà la tecnologia farmacologica cambiare il nostro carattere? Sarà iltema del dibattito di domani 


Cosa sia la moralità è un pro- 
blema aperto: per alcuni ha a 
che fare con la ragione, per al- 
triconisentimenti e le emozio- 
ni, per altri ancora è frutto 
dell’effetto integrato di queste 
componenti. La moralità non 
è uguale per tutti: persone di- 
verse possono giudicare diffe- 
rentemente cosa sia giusto fa- 
reinunacerta situazione. 
Quali i possibili aspetti posi- 
tivi e negativi del biopoten- 
ziamento? 

Gli aspetti positivisono eviden- 
ti: chi non vorrebbe vivere in 
un mondo in cui gli esseri uma- 
nisono più altruisti, generosi e 
con un maggior senso di giusti- 
zia? Ma un'analisi attenta fa 
emergere possibili implicazio- 
ni negative. A partire dal mo- 
do in cui applichiamo il biopo- 
tenziamento morale: potrem- 
mo lasciarlo alla volontà indi- 
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Si è riunito all'adorata so- 
rella PATRIZIA 


Vittorio Maton 


marito devoto, padre esem- 
plare, nonno e zio gioche- 
rellone. . . 

Lo annuncia la moglie MA- 
RISA coni figli ANDREA, NI- 
COLETTA e consorti assie- 
me agli amatissimi nipoti. 
Ringraziamo per le affet- 
tuose cure tutto lo staff del 
reparto di medicina della 
casa di cura Salus. . 

Lo saluteremo venerdì 13 
alle ore 10 nella Chiesa di 
Notre Dame de Sion. 


Trieste, 11 maggio 2022 


Profondamente addolorati 
perla perdita di 


Vittorino 
LUCIANA, FABIO, figli, con- 
sorti e nipoti si stringono al 


dolore di MARISA e fami- 
glia. 


Trieste, 11 maggio 2022 


Vicini alla famiglia Telga, 
Roberto e Francesco. 


Trieste, 11 maggio 2022 


Ciao 

Vittorino 
continua a sorridere. 
Famiglia CRUCITTI 
Trieste, 11 maggio 2022 


Uniti nel dolore, gli amici 
HEeNa: ANITA e MAURI- 


Trieste, 11 maggio 2022 


Vicini all'amica NICOLET- 
TA 


EMANUELA, FEDERICA, AN- 
DREA, PAOLO 


Trieste, 11 maggio 2022 


Ti siamo vicini NICOLET- 


TÀ. 
SILVIA e ANDREA 
Trieste, 11 maggio 2022 


viduale o imporlo. 

Una pillola per diventare 
buoni cirenderebbe menoli- 
beri? 

Pensiamo che l’azione morale 
sia una scelta che sottende un 
merito. Ma quando un miglio- 
ramento morale non è più frut- 
todiunattodivolontào di cre- 
scita personale, ma di una mo- 
lecola che agisce sulla nostra 
biologia, la perdita di libertà è 
dietrol’angolo. 

E nel caso di diverse conce- 
zioni della moralità come po- 
trebbe funzionarela pillola? 
Il biopotenziamento morale 
omogeneizzerebbe il concetto 
di moralità, limitando le inter- 
pretazioni possibili a un’unica 
soltanto. Un livellamento otte- 
nuto con un’azione biologica 
che, oltre al pluralismo, fareb- 
be perdere valori ai nostri ten- 
tativi di persuasione dell’altro. 
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Cihalasciato 


Andrej Kralj 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma ANICA , il papà 
IVO, MICHELA, ROSANDA 
e CIRILA con le rispettive fa- 
miglie. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 13 maggio dalle 12.30 al- 
le 13.30 sarà esposto nella 
Chiesa di Slivia, seguirà la 
Santa Messa e la sepoltura. 


Slivia-Aurisina, 11 maggio 
2022 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita del 
caro 


Andrej 


- BIANCA, RINO, DARIO elo 
staff della Dama Bianca. 


Duino, 11 maggio 2022 


t 


Cihalasciati 


Paolo Pischianz 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia VALENTINA con 
ANDREA e la nipote FRAN- 
CESCA. 


Lo saluteremo venerdì 13 
maggio, alle ore 11.20, pres- 
so la Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 11 maggio 2022 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA 
CONTATTANDO IL NUMERO VERDE 


Perché l’idea del potenzia- 
mento ci spaventa? 

Nonè l’idea in sé a farci paura, 
perché il genere umano fin dal- 
la sua comparsa sulla Terra ha 
tentato di potenziarsi. E il me- 
todo, poiché non si tratta più 
di agire su strumenti di cui gli 
esseri umani possono dotarsi, 
madi modificarne la loro natu- 
rabiologica. E se le biotecnolo- 
gie dovessero essere diffuse se- 
condo regole di mercato pro- 
babilmente ne deriverebbero 
ulteriori disuguaglianze. 

E perché ci affascina? 

Perché viviamo in una società 
fortemente competitiva e po- 
tenziandoci abbiamo la spe- 
ranzadi giocare almeglio. For- 
se se rivedessimo questa conce- 
zione competitiva del nostro 
stare al mondo questa corsa al 
biopotenziamento verrebbe 
meno. — 
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Ricordano 


Bruno Zettin 


NEVIO, TIZIANA e LOREN- 
ZO. 


Trieste, 11 maggio 2022 


Vicini ai cugini, salutiamo 
affettuosamente zio 


Bruno 
nostro indimenticabile 
"San Nicolò". 
Il suo umorismo rimarrà 
nei nostri cuori: 
Zia Vilma, Paolo, AnnaMa- 
ria, Antonella, Michela 


D'Ambrosio con rispettive 
famiglie. 


Trieste, 11 maggio 2022 


Ciao 
Bruno Zettin 


vicini a ENZO e famiglia, gli 
amici DAVIDE, ROBERTA e 
MATTEO. 


Trieste, 11 maggio 2022 


Ciao 
Bruno 


Affettuosamente vicini ai 
tuoi cari 
famiglie RICATTI e VEGLIA 


Trieste, 11 maggio 2022 


Un abbraccio a ENZO, LUA- 
NA e ADELAIDE per la per- 
dita del caro 


Bruno 


FABIO, CRISTINA e SAVE- 
RIO. 


Trieste, 11 maggio 2022 


800-700800 | 
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Le classifiche 


Friuli Venezia Giulia al top 
nell'alta cucina italiana 
Il trionfo di Klugmann 


Massimo punteggio alla chef dalla Guida "l ristoranti ei vini d'Italia" dell'Espresso 
Quattro cappelli su cinque a Scarello e al tandem Metullio-De Pra dell'Harry's 


Isabella Franco 


Nel firmamento dell’arte culi- 
naria italiana, il Friuli Vene- 
zia Giulia brilla «come una co- 
meta». Per usare le parole di 
Enzo Vizzari, da 22 anni alla 
direzione della prestigiosa 
Guida “Iristorantieivini d’'Ita- 
lia” dell’Espresso, la cucina 
contemporanea «vive tutt’al- 
tro chela parabola di una stel- 
la cadente» e la nostra regio- 
ne rilancia con un risultato 
mai ottenuto prima: Antonia 
Klugmann dell’Argine a Ven- 
cò con il massimo risultato, 
cinque cappelli, entra nell’o- 
limpo della qualità (assieme 
ad Ana Ros di Hisa Franko a 
Caporetto, a pochissimi chilo- 
metri dal confine con la Slove- 
nia), Matteo Metullio e Davi- 
de De Pra dell’Harry's piccolo 
di Trieste raggiungono per la 
prima volta i quattro cappelli 
(non era successo neanche al 
blasonato “Siriola” di San Cas- 
siano), Emanuele Scarello 
“Agli Amici” di Godia riconfer- 
mai suoi quattro cappelli e ne 
aggiunge altri tre conil suo ri- 
storante a Rovigno. 

Importanti risultati anche 
nella categoria Premi specia- 
li, in cui lo stesso Harry pic- 
colo di Trieste ottiene con Ke- 
vin Fejzullai il premio Pastic- 
ceria dell’anno. Il Premio spe- 
ciale Chef dell’anno va infine 
a Fabrizia Meroi del Laite di 
Sappada. 

«Sono davvero gratificata 


LA GUIDA DELL'ESPRESSO 
I premi alla ristorazione del Friuli Venezia Giulia 
Chef Ristorante 
——r— ————@@eos 
Antonia Klugmann "L'Argine" - Vencò 
Emanuele Scarello “Agli Amici" - Godia 
| Matteo Metullio e Davide De Pra — "Harry's Piccolo" - Trieste 


Punteggio 


Premi speciali 


Pj 
"Laite" di Sappada 

y 
"Harry's Piccolo" 


‘e 


Chef dell'anno 


Pasticceria dell'anno 


Nella Guida, in edicola 
e libreria da oggi, 
sono recensiti oltre 
duemila tra ristoranti 
e trattorie italiani 


da questo risultato - commen- 
ta a caldo la chef di origine 
triestina Antonia Klugmann 
-, perché abbiamo ottenuto il 
punteggio più alto della regio- 
ne e soprattutto per essermi 
trovata sul palco coni più bla- 
sonati nomi della ristorazio- 
ne italiana, chef che io stimo 
da sempre. In questo anno co- 
sì particolare è davvero una 
bellissima soddisfazione esse- 
reriuscita a mantenere e addi- 
rittura innalzare la qualità 


del nostro ristorante. Sono 
davvero grata a tutta la mia 
squadra». 

Parole di ringraziamento 
per lo staff anche dal team 
triestino vincente Metullio & 
De Pra, che ha ottenuto un up- 
grade ragguardevole dopo la 
recente riconferma delle due 
stelle Michelin e l'impegno 
pubblico per il riconoscimen- 
to di un contratto di lavoro 
più equo proprio per chi lavo- 
ra nel campo della ristorazio- 


ne. Fa parte della squadra 
dell’Harry's Piccolo da quasi 
tre anni anche il giovane Ke- 
vin Fejzullai, che ha ricevuto 
il Premio speciale miglior pa- 
sticceria e non dimentica di 
ringraziare la sua famiglia 
«che finalmente può vedere ri- 
conosciuta la mia scelta, co- 
stata tanta fatica e investi- 
menti». 

Un nuovo stimolo a cresce- 
re è il significato dei quattro 
cappelli (più altri tre al risto- 
rante di Rovigno) per Ema- 
nuele Scarello, che rivela 
«una nuova prossima apertu- 
ra di un ristorante che si chia- 
merà “Terra by Scarello”, in 
unhotel a cinque stelle sul ma- 
re che sarà pronto a luglio». 

Le premiazioni dell’edizio- 
ne 2022 Guida “I ristoranti e i 
vini d’Italia” dell'Espresso si 
sono svolte ieri a Firenze sul 
palco del Teatro del Maggio 
Musicale Fiorentino. Enzo 
Vizzari, confermato alla dire- 
zione dal nuovo editore (che 
cambia il prossimo anno), ha 
condotto l’evento durante il 
quale sono stati premiati tutti 
gli chef e i locali che più si so- 
no distinti nelle diverse cate- 
gorie. Nelle edicole e librerie 
daoggi, la Guida non solo pre- 
mia gli indirizzi di eccellenza 
ditutta Italia, ma si fa testimo- 
ne della capacità della ristora- 
zione contemporanea (e del- 
laclientela) dicaptare e inter- 
pretare le nuove mode a tavo- 
lapurrestando fedele alla pro- 
pria elevata tradizione. Sono 
recensiti oltre duemila tra ri- 
storanti e trattorie, a rappre- 
sentare l’1% delle realtà italia- 
ne, tra cui spiccano quelli indi- 
cati dai “cappelli” — da uno a 
cinque —in relazione alla loro 
cucina da buona a eccellente, 
fino ad arrivare ai “migliori in 
assoluto” che si fregiano di 5 
toques e che quest'anno sono 
18, cinque in più rispetto all’e- 
dizione passata, con l’ingres- 
so appunto delle due chef An- 
tonia Klugmann e Ana Ro$ di 
Hisa Franko a Caporetto, 
«per il talento e per la capaci- 
tà di raccontare il proprio lem- 
bo di terra con la delicatezza 
ferma di chi vive e respira per 
essere se stesso», come scrive 
Vizzari nell’introduzione. — 
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SPAZIO ANCHE A PIZZERIE E BOTTIGLIE 

Fra gli oltre 2 mila indirizzi 
i riconoscimenti d’oro 

di Berton e Perbellini 


LARALORETI 


na fotografia della 

cucina italiana, che 

emerge in tutta la 

sua freschezza, tra 
conferme e novità, ma soprat- 
tutto nella consapevolezza del- 
le sue radici profonde, sempre 
con lo sguardo rivolto al futu- 
ro.La Guida “IRistorantieiVi- 
ni d'Italia” dell'Espresso è sta- 
ta presentata ieri al Teatro Mu- 
sicale del Maggio Fiorentino 
presente Enzo Vizzari, alla sua 
21la edizione da direttore su 
44.Un volume da sfogliare e in 
cui prendere ispirazione fra ol- 
tre 2000 ristoranti, più di 100 
pizzerie, raccontati e giudica- 
ti. Coni5 cappelli che passano 


da 13 a 18. Senza dimenticare 
la sezione sui migliori vini ita- 
liani: 100 bianchi, 100 rossi, 
100 spumanti, 30 rosati, 30 
dolci con segnalazioni dei vini 
diqualità sottoi 15 euro. 

Sul palco accanto a Vizzari 
sfilano chef e locali premiati, 
volti eccellenti dell’Italia che 
produce e ama sé stessa. Come 
sottolinea Vizzari «chi è nella 
guida rappresenta il meglio» 
del nostro Paese. C'è il ricono- 
scimento per la miglior cucina 
creativa, che va a Marco Am- 
brosino del 28 posti di Milano; 
c'è lanovità dell’anno che è ilri- 
storante dalla Gioconda, con 
lo chef Davide Di Fabio; il mi- 
glior servizio di sala, grande 
conferma quella dell’Osteria 
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Trale conferme l'Osteria francescana di Massimo Bottura 


francescana di Modena di Mas- 
simo Bottura; la miglior pasta 
dell’anno, aggiudicata dal ri- 
storante Imbuto di Lucca dello 
chef Cristiano Tomei; il mi- 
glior ristorante etnico, il Gong 
Oriental Attitudine di Milano 
di Giulia Liu. A proposito di 
donne premiate chef dell’an- 
noèFabrizia Meroi del Laite di 
Sappada; a Mariella Organi, 
padrona di casa e sala alla Ma- 


donnina del Pescatore di Seni- 
gallia, va il premio Maître 
dell’anno. 

«Siamo un Paese di culture e 
confini allargati, con donne 
forti che ne sono esemplari te- 
stimoni», spiega Vizzari rife- 
rendosi a chef come Antonia 
Klugmann (L’Argine a Vencò, 
di Dolegna del Collio) e Ana 
Ros (Hisa Franko, di Kobarid) 
che ottengono i 5 Cappelli. E 


salgono a 5 Cappelli Alessan- 
dro Dal Degan (La Tana Gour- 
met, di Asiago), Giuseppe Ian- 
notti (Krèsios, di Telese Ter- 
me), e Carlo Cracco (Cracco, 
di Milano). Ottengono il Cap- 
pello d’oro Andrea Berton 
(Berton, di Milano) e Giancar- 
lo Perbellini (Casa Perbellini, 
di Verona). Soddisfazioni an- 
che per gli amanti della pizza. 
Centoiluoghi recensiti col pre- 
mio Pizza d’oro assegnato a 
chi porta avanti sapori e anche 
valori importanti: Simone Pa- 
doan (I Tigli, di San Bonifa- 
cio), Gabriele Bonci (Pizza- 
rium, di Roma), Enzo Coccia 
(La Notizia, di Napoli) e Fran- 
co Pepe (Pepe in Grani, di Ca- 
iazzo). Perriassumere, la risto- 
razione italiana è «in gran for- 
ma»: lo ha sottolineato Luca 
Ferrua, direttore dell’Hub del 
Gruppo Gedi “il gusto”, ponen- 
do l’accento sul fatto che pur 
tra le difficoltà del periodo e 
un maggior bisogno di atten- 
zione da parte delle istituzioni 
latavola italiana dimostra con- 
sapevolezza e entusiasmo. — 
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L'ARGINE A VENCÒ 


Il primato 


La chef di origini triestine 
Antonia Klugmann, che gui- 
da l'Argine a Vencò a Dole- 
gna del Collio, sale sull'Olim- 
po delle eccellenze italiane 
ottenendo, unica in regione, 
i cinque cappelli dalla presti- 
giosa Guida dell'Espresso. 
Le motivazioni? Presto det- 
te: peril«talento e per la ca- 
pacità di raccontare il pro- 
prio lembo di terra con la de- 
licatezza ferma di chi vive e 
respira per essere se stes- 
so». 


IL RICONOSCIMENTO 


La pasticceria 


Frai più ambiti premi specia- 
li dell'edizione 2022 Guida 
"I ristoranti e i vini d'Italia" 
dell'Espresso, Pasticceria 
dell'anno va a Kevin Fejzullai 
dell'Harry's Piccolo a Trieste, 
appena ventiquattrenne nel- 
la squadra di chef Metullio 
(foto) e De Pra da quasi tre 
anni. Fejzullai ha ringraziato 
la sua famiglia «che final- 
mente può vedere ricono- 
sciuta la mia scelta, costata 
tanta fatica e investimenti». 


I TRAGUARDI 


Nuova apertura 
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Sono in tutto sette i cappelli 
che "guadagna" lo chef Ema- 
nuele Scarello, alla guida del 
ristorante Agli Amici" di Go- 
dia, in Friuli. Alle quattro (ri- 
confermate) del ristorante 
friulano vanno ora aggiunte 
le tre del '’clone"' aperto in 
Istria, a Rovigno. E lo chef 
non si ferma qui: ha infatti 
annunciato l'apertura di un 
nuovoe prestigioso ristoran- 
te in una località sul mare 
che però rimane ancora top 
secret. 
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Scattano le querele contro ignoti dopo l'adunata delle polemiche. L'associazione: prenderemo provvedimenti 


Alpini, prima denuncia in procura 
Guerini: «Molestie gravissime» 


ILCASO 


Chiara Baldi 


9 è la prima denun- 
cia contro ignoti 
per le molestie 
all’adunata degli 

Alpini che si è tenuta a Rimini 
con la partecipazione di oltre 
500mila penne nere e per la 
quale l’associazione “Non 
Una Di Meno” ha raccolto ol- 
tre 150 testimonianze di mole- 
stie e catcalling. La ragazza 
che ieri ha deciso di denuncia- 
re-e che vuole restare anoni- 
ma-èunadi quelle che ha rac- 
contato quanto subìto sabato 
pomeriggio, mentre era con 
un’amica, già convocata per 
unatestimonianza. 

E nelle prossime ore — assi- 
cura il collettivo transfemmi- 
nista- saranno molte di più le 
querele che arriveranno in 
Procura. «Noi siamo pronte a 
sostenere legalmente, attra- 
verso avvocati che stiamo con- 
tattato, chiunque — molestata 
e bersaglio di frasi oscene—vo- 
glia rivolgersi alle autorità». 

Intanto, a stroncare i toni 
giustificazionisti ci ha pensa- 


Un fotogramma del video di denuncia delle molestie alle ragazze 


to il ministro della Difesa, il 
dem Lorenzo Guerini: «I com- 
portamenti raccontati da alcu- 
nedonne sono gravissimi. Epi- 
sodi che andranno accertati 
dagli organi competenti, ma 
che non possono e non devo- 
no essere sottovalutati. Episo- 
di, lo ribadisco con forza, che 
sarebbero all'opposto dei valo- 
ri degli Alpini. Esbagliato—ha 


aggiunto — fare generalizza- 
zioni, ma allo stesso tempo 
nonci deve essere nessuna tol- 
leranza: le molestie e le violen- 
ze non devono mai e in nes- 
sun caso trovare alcuna giusti- 
ficazione e vanno condanna- 
tesenza esitazioni». 

Ma la giornata, dopo i rac- 
conti delle vittime, tra cui al- 
cune attiviste di Amnesty In- 


GIORGIA MELONI 
PRESIDENTE 
FRATELLI D'ITALIA 


Fare luce su quanto 
accaduto nel corso 
dell'adunata perché 
criminalizzare tutti gli 
alpini è inaccettabile 


ternational, è stata all’inse- 
gna del dibattito politico, an- 
che acceso. Mentre Giorgia 
Meloni assume una linea più 
dura, chiedendo che «sia fatta 
luce tempestivamente» e che 
«si punisca e persegua secon- 
dola legge se a Rimini qualcu- 
no si è permesso di macchiare 
la divisa che indossa con com- 
portamentioffensivi o addirit- 


MATTEO SALVINI 
SEGRETARIO 
DELLA LEGA 


Giusto condannare 

le molestie, se ci sono 
state, ma scorretto 
additare il glorioso 
corpo degli alpini 


tura compiendo dei reati», 
Matteo Salvini abbassa i toni: 
«Giusto condannare episodi 
di molestie o maleducazione, 
se sono stati segnalati (anche 
se all’Ana nonrisulta deposita- 
ta alcuna denuncia). Scorret- 
to e indegno, invece, additare 
il glorioso corpo degli Alpini, 
da sempre esempio di genero- 
sità, sacrificio e rispetto, co- 


me simbolo di violenza e vol- 
garità. Se qualcuno ha sbaglia- 
to è giusto che paghi, ma giù 
le mani dalla storia, dal passa- 
toe dal futuro degli Alpini». 

Per Nicola Fratoianni, di Si- 
nistra Italia, «quanto avvenu- 
to a Rimini è schifoso» e accu- 
sa il leader del Carroccio di 
usare due pesi e due misure su 
vicende simili: «Quando un 
branco di maschi molesta del- 
le ragazze in piazza Duomo a 
Milano non puoi scatenarti so- 
lo perché sono scuri di pelle, 
bisogna reagire indignati per- 
ché le loro azioni fanno schi- 
fo. Così come questa volta gli 
autori delle molestie non se la 
possono cavare». 

E a qualche giorno di di- 
stanza interviene anche il sin- 
daco di Rimini, Jamil Sade- 
gholvaad, che condivide le 
parole del ministro Guerini, 
invitando a «non sottovaluta- 
rené a generalizzare» per tut- 
te le penne nere. A prendere 
le difese delle ragazze la vice- 
presidente della Regione 
Emilia-Romagna Elly 
Schlein, finora silente: «Le se- 
gnalazioni vanno prese sul se- 
rio. Chi ha segnalato ha biso- 
gno del supporto delle istitu- 
zione. Non sono episodi di 
maleducazione o ubriachez- 
za: sono molestie». 

Sono più caute le donne del 
Partito democratico della cit- 
tà romagnola che «si dissocia- 
no dai toni accusatori che in- 
crementano una polemica 
qualunquista» e invitano le ra- 
gazze a denunciare: «Rivol- 
gersi all’Autorità è l’unico stru- 
mento valido, vero ed efficace 
perognunodinoi». — 
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NUOVA 
TOYOTA 
AYGO X 


A TESTA ALTA 


NON ACCONTENTARTI 

DI SEGUIRE LE MODE. 

DETTALE TU. VIVI LA CITTÀ 

DA UNA PROSPETTIVA DIVERSA 
CON LA NUOVA TOYOTA AYGO X. 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


carini. toyota. it 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


wa 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggicri informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Aygo X: consumo combinato 5 1/100 km, emissioni CO02114 g/km, 
emissioni NOx 0,017 g/km. (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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IL DETTAGLIO 


L'operazione 
dell’azienda 
del tycoon russo 


Fra le primissime com- 
pravendite in assoluto 
andate a buonfine c’è sta- 
ta, nel 2000, quella che 
ha riguardato gli isolotti 
di Frascher e Frascheric, 
nelle vicinanze di Pola. 
Sono state cedute per un 
milione e 100mila euro 
all'azienda Frasker, con 
sede a Medolino, che ap- 
partenevain effetti - all’e- 
poca-altycoonrusso Vla- 
dimir Jevtusenkov. Fra 
gli altri acquisti in passa- 
to c’è stato anche quello 
dell’isoletta di Licignana 
(Jakljan), nell'arcipela- 
go raguseo, comprata 
dall'imprenditore croa- 
to Goran Strok per 6 mi- 
lionidieuro. 


Tante le offerte di privati: prezzi fra i 10 ei 70 euro al metro quadro 
Malo Stato ha il diritto di prelazione ele spiagge sono in concessione 


Dalla baia di Medolino 


alle Incoronate 


Isolotti in attesa 
di nuovi proprietari 


FOCUS 


ANDREAMARSANICH 


ultima in ordine di 
tempo a essere stata 
inserita tra gli an- 
nunci delle isole 
croate in vendita è quella di Cie- 
lo (Ceja): disabitata, circa 162 
mila metri quadrati di superfi- 
cie, la vendita riguarda i 102 
mila di proprietà privata, men- 


tre il resto appartiene alla Re- 
pubblica di Croazia. 

Situata all'estremo sud dell'T- 
stria, nella baia di Medolino, 
Cielo viene proposta al prezzo 
di 20,4 milioni di euro. Cifra 
non propriamente modica con 
la quale si acquistano pace, si- 
lenzio, spiagge stupende di cui 
non si conosce il nome dell’at- 
tuale proprietario. Sull’isolot- 
to c'è anche un esercizio risto- 
rativo molto frequentato dai di- 
portisti. A Cielo esiste anche 


una piccola abitazione - non 
più di 40 metri quadrati - co- 
struita nel 1968 e chein base al- 
la legge croata può venire ri- 
strutturata. Va specificato in- 
fatti che in queste piccole isole 
di proprietà privata non si può 
per legge edificare nuove co- 
struzioni: un ostacolo aggirabi- 
le però dando vita a una azien- 
da agricola a conduzione fami- 
liare. In quel caso si ha l'obbli- 
go di allevare ovini o altri ani- 
mali domestici, piantare un oli- 


veto o un vigneto: ed ecco che 
sihadiritto a tirare su un’abita- 
zione. Si può però anche punta- 
resulturismo e quindi realizza- 
re un immobile da adibire a ri- 
storante. 

In ogni caso lo Stato croato, 
e poi la Regione e il Comune di 
appartenenza, in base alla nor- 
mativa introdotta nel 2006 
hanno il diritto di prelazione: 
solo in caso di rifiuto i privati 
possono mettere le aree sul 
mercato. Inoltre i primi sei me- 
tri di fascia costiera sono in re- 
gime di demanio marittimo e 
non possono venire acquistati: 
senza firmare il contratto di 
concessione sul demanio il 
nuovo proprietario non può 
dunque impedire a nessuno an- 
coraggio e balneazione. Le con- 
cessioni hanno una durata di 
5, 20 e 99 anni, accordate ri- 
spettivamente da Comune, Re- 
gione e Stato. 

Unavolta dissolta la Jugosla- 
via, la Croazia - che conta 1244 
isole, delle quali una cinquanti- 
na sono quelle abitate - ha co- 
munque praticato una politica 
che l’ha vista concedere la ven- 
dita delle aree private, i cui 
prezzi oggi si aggirano fra i 10 
e i70 euro il metro quadrato - 
ma molto dipende ovviamente 
dai fabbricati che ci sono. Dei 
688 isolotti potenzialmente 
sul mercato, però, finora non 


a. 
L'ISOLA IN VENDITA 


DAL PORTALE MORSKI.HR, NEL CERCHIO 
L'ISOLA DI CEJA (CIELO) SUL MERCATO 


All'estremo sud 
dell'Istria una 
proposta che conta 
anche un piccolo 
immobile 


I vincoli di 
costruzione e quelli 
demaniali 

rendono prudenti 

i potenziali acquirenti 


ne sono stati venduti molti, 
proprio perin vincoli demania- 
li e di costruzione che scorag- 
giano aspiranti proprietari. A 
essere cedute per prime nel 
2000 furono le piccole Fra- 
scher e Frascheric, a meridio- 
ne di Pola, vendute all'azienda 
Frasker per una cifra corri- 
spondente a 1,1 milioni di eu- 
ro. Tre anni dopo fu la volta di 
Smoquizza (Smokvica), 
nell'arcipelago di Sebenico, ac- 
quistata dall'azienda croata 


Mali Krknja$ per 1,2 milioni di 
euro. Da citare anche l'isoletta 
di Licignana (Jakljan), nell'ar- 
cipelago raguseo, acquistata 
dall'imprenditore croato Go- 
ran Strok per 6 milioni di euro. 

Attualmente risultano sul 
mercato numerose isolette 
dell’arcipelago delle Incorona- 
te, da sempre appartenenti ai 
residenti sulla vicina isola di 
Morter (Murter). Alcune di es- 
se hanno una superficie assai 
estesa: il loro valore dipende 
però più che altro dalla vici- 
nanza o meno al Parco nazio- 
nale delle Incoronate. 

A una manciata di chilome- 
tri da Sebenico c’è poi un'isola 
della quale si può diventare 
proprietari versando all’incir- 
ca700 mila euro. 

Inogni caso, non pare che le 
vendite siano caratterizzate 
da tempi veloci: le isole di Oru- 
da e Palazziol (Palacol), inca- 
stonate nel Quarnerolo e di su- 
perficie complessiva pari a 
456 mila metri quadrati, ven- 
gono da anni offerte in pac- 
chetto dalle famiglie che ne so- 
no proprietarie. La richiesta 
oggi è di 2,2 milioni di euro, ol- 
treil 50% in meno rispetto alla 
cifra di 5,8 milioni che era sta- 
ta fissata al momento in cui le 
isole furono messe sul merca- 
[((0 fa 
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IL PIANO DI ASSETTO TERRITORIALE 
Parenzo, costa tutelata 
e strade da ampliare 


Si concluderà a fine mese il 
dibattito pubblico sul nuovo 
Piano d’assetto territoriale di 
Parenzo. Le modifiche al Pia- 
novigente sonole prime rile- 
vanti dopo vent’anni, ha an- 
notato il sindaco Loris Persu- 
ric. In sintesi, il Piano inten- 
de tutelare la fascia costiera, 
lungo la quale l'edilizia è vie- 
tata; viene sancita la tutela 
delle aree verdi, dei terreni 
agricoli messi al riparo dall'a- 
busivismo edilizio, dei bo- 
schie dei parchi la cui superfi- 


cie aumenterà. L'incremento 
demografico - a fine decen- 
nio sono previsti circa 30 mi- 
la abitanti - sarà indirizzato 
versol'entroterra, le zoneim- 
prenditoriali di Mompader- 
no e Monspinoso saranno 
ampliate. Pianificati miglio- 
ramenti alla rete stradale, fra 
cui l'ampliamento a due car- 
reggiate e 4 corsie del tratto 
Varvari — Bonazzi, l'entrata 
principale a Parenzo per chi 
scende dall'autostrada istria- 
na.—V.CU. 


CLIMASSISTANCE 


l'ambiente cambia energia 


° 
PROMOZIONE ESCLUSIVA 


TUO A SOLI 


29,00 € 


al mese per 24 MESI 


(GP 


Ò MITSUBISHI 
49 ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


Monosplit Modello HR 


Fornitura e posa in opera climatizzatore HR25 

a pompa di calore ad alta efficienza energetica. 
OTTIENI SUBITO IL BENEFICIO DELLA DETRAZIONE 
CEDENDO IL CREDITO FISCALE 

IMMEDIATAMENTE ALLA CLIMASSISTANCE 

* Prezzo al netto della cessione del credito al 50%, 


installazione su predisposizione, sostituzione o 
installazione con 2 mt. di collegamento (fori esclusi). 


CLIMASSISTANCE Srl 


www.climassistance.it | info@climassistance.it 
UDINE Viale Venezia 337 | Tel. 0432 231021 
TRIESTE Via Milano 4 | Tel. 040 764429 


( 800-84.22.70, 


18 


MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 2022 
ILPICCOLO 


ECONOMIA 


CASSA RURALE FVG 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


OVUNQUE TU SIA. 


LA RICORRENZA 


1130 anni di Hausbrandt 
dal caffé allo champagne 


La società trevigiana nata a Trieste nel 1892 oggi è guidata da Martino Zanetti 
«Ho conservato il marchio e le radici di un'azienda di grande fascino e storia» 


Franco Vergnano /TRIESTE 


Dalle terre giuliane alla 
marca trevigiana attraver- 
so unlungo percorso, inizia- 
to nel 1892 dal caffè e arri- 
vato fino allo champagne, 
in quel di Reims. Potrebbe 
sintetizzarsi così la storia 
del marchio Hausbrandt 
che quest'anno festeggia il 
130° anniversario. Il mar- 
chio, come spesso succede 
nel family business, è quello 
del fondatore, un ex coman- 
dante della marina mercan- 
tile austriaca, Hermann 
Hausbrandt che, sul finire 
del XIX secolo, offre prodot- 
ti lavorati e confezionati in 
contenitori metallici sigilla- 
ti già all’interno dello stabi- 
limento. L’azienda, presie- 
duta dall’attuale proprieta- 
rio Martino Zanetti, ha oggi 
il proprio quartier generale 
nel cuore del Nord Est, a 
Nervesa della Battaglia 
(Treviso), sede - sull'onda 
della tradizione aziendale 
- di un moderno impianto 
di torrefazione, affiancato 
da un polo logistico di 
4.400 mq dedicati ai ma- 
gazzini di stoccaggio il cui 
tetto é ricoperto di pannel- 
li fotovoltaici. 

Peculiare il modello di bu- 
siness che ha consentito al- 
la Spa di fatturare lo scorso 
anno 73 milioni di euro, rea- 
lizzati per il 48% soprattut- 
to nei mercati di riferimen- 
to (Grecia, Serbia, Germa- 
nia, Israele, Libia, Repubbli- 
ca Ceca) e per il resto in Ita- 
lia. Dopo 130 anni, l’azien- 
da continua a ispirarsi alle 
sue radici triestine antici- 


do del caffè. Il maggior fat- 
turato nazionale è ad ap- 
pannaggio del Triveneto, 
seguito dalla Lombardia. 
Fanno parte del poliedrico 
mondo costruito in anni re- 
centi da Martino Zanetti, ol- 
tre al caffè, altri prodotti: 


A Treviso la sede 

di un piccolo impero 
che comprende anche 
la birra Theresianer 


dalla birra Theresianer alle 
bollicine (compreso il pro- 
secco Col Sandago e lo 
champagne Martin Orsyn, 
creato in partnership con 
un piccolo vigneron della 


tè a selezioni gastronomi- 
che d’autore. 

«Il marchio Hausbrandt - 
racconta Zanetti - ha sapu- 
to costruire e consolidare la 
sua presenza nel canale Ho- 
reca (alberghi, bar, ecc) pro- 
ponendo un caffè di qualità 
superiore e un servizio at- 
tento, frutto di un sapiente 
equilibrio tra esperienza ar- 
tigianale e capacità indu- 
striale. Ricerca della perfe- 
zione, competenze tecnolo- 
giche e capacità nel lavora- 
re la materia prima sono i 
nostri capisaldi». 

Ache cosa si deve la deci- 
sione di acquisire il mar- 
chio Hausbrandt nel 1988, 
anche se lei era già attivo 
nel settore? «Il destino - rac- 
conta Martino Zanetti - mi 
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vità indipendente e succes- 
sivamente a rilevare quella 
storica ditta che era Hau- 
sbrandt».Il momento era fa- 
vorevole. All’epoca il gover- 
no De Mita aveva varato mi- 
sure fiscali per favorire le fu- 
sioni societarie: «Seppi che 
la famiglia aveva deciso di 
cessare l’attività. Ricordo 
che ero al mare e il mio com- 
mercialista mi telefonò in- 
formandomi di questa op- 
portunità. Gli dissi ad oc- 
chi chiusi: “Sta bene”. Con 
i suoi 130 anni di vita Hau- 
sbrandt resta un’azienda 
di grande fascino e storia. 
Per questo ho deciso di con- 
servare la sua identità e il 
suo nome senza inserire il 
mio e mi sono impegnato 
peresaltarla». — 


IL REPORT 


Allianz, rischio guerra 
e blocco dei commerci 
sull’industria marittima 


Una nave portacontainer 


TRIESTE 


L'industria marittima è stata 
colpita su più fronti dall’inva- 
sione russa dell'Ucraina, con 
la perdita di vite umane e di 
navi nel Mar Nero, l’interru- 
zione del commercio e il cre- 
scente peso delle sanzioni. 
Ma deve affrontare anche le 
sfide per le operazioni quoti- 
diane, con effetti a catena 
per l'equipaggio, il costo e la 
disponibilità del combustibi- 
le e il potenziale e crescente 
rischio cyber. Lo rileva il Safe- 
ty & Shipping Review 2022 di 
Allianz Global, secondo cui 
l'invasione ha ulteriori conse- 
guenze su un’industria marit- 
tima mondiale che sta già af- 
frontando varie carenze. 
Questo personale potrebbe 
avere difficoltà a tornare a ca- 
sa o raggiungere le navi alla 
fine dei contratti. Un conflit- 
to prolungato - prosegue l’a- 
nalisi - potrebbe avere conse- 
guenze più profonde, poten- 
zialmente rimodellando il 
commercio globale di ener- 
gia e altre materie prime. 
Un embargo esteso sul pe- 
trolio russo potrebbe contri- 
buire a far aumentare il co- 
sto del combustibile e avere 
un impatto sulla sua dispo- 
nibilità, spingendo gli arma- 
tori ad utilizzare carburanti 
alternativi. 

Inquesto scenario, le agen- 


mettere in guardia su un’ac- 
cresciuta prospettiva di ri- 
schi informatici per il settore 
marittimo quali blocco dei 
GPS, problemi alle comuni- 
cazioni e interferenze elettro- 
niche. «Il settore assicurativo 
vedrà probabilmente un cer- 
to numero di richieste di ri- 
sarcimento nell’ambito delle 
polizze rischio guerra da par- 
te di navi danneggiate o per- 
sea causa di mine marine, at- 
tacchi missilistici e bombar- 
damenti nelle zone di conflit- 
to», spiega Justus Heinrich, 
Global ProductLeader, Mari- 
neHull, Agcs. «Gli assicurato- 
ri potrebbero anche ricevere 
richieste di risarcimento 
nell’ambito di polizze mari- 
ne con estensione al rischio 
guerra pernavi e carichi bloc- 
cati o intrappolati nei porti e 
nelle acque costiere ucrai- 
ne». «La serie di sanzioni con- 
tro gli interessi russi rappre- 
senta una sfida considerevo- 
le, sottolinea il rapporto. La 
violazione delle sanzioni 
può dar luogo a severe riper- 
cussioni. Può essere difficile 
stabilire il proprietario finale 
di una nave, di un carico o di 
una controparte. Le sanzioni 
si applicano anche a varie 
parti della supply chain dei 
trasporti, comprese banche e 
assicurazioni, ed anche i ser- 
vizi di supporto marittimo e 
tutto rende la conformità an- 


pandoletendenze nelmon- “Montagne de Reims”), dal portò ad avviare la mia atti- RERRIESR ENEA zie di sicurezza continuano a cora più complessa». — 
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munque che manterrà una 
quota nel futuro azionariato, 
e forse anche per un periodo 
di tempo sufficientemente 


digo Partners (Wizz Air) e Cer- 
tares (Air France/Delta)». 
Mentre entro il 23 maggio so- 
noattese le offerte vincolanti. 


centrarsi sull'elettrificazio- 
ne. Le consegne dei sistemi- 
inizieranno nel corso del ter- 
zo trimestre del 2022. 


piano industriale, che darà 
piena visibilità sull'integra- 
zione di Carige», ilcommen- 
to di Barclays. 


MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 2022 
ILPICCOLO 


ECONOMIA 19 


L'ENNESIMO VERTICE DI MAGGIORANZA IERI MATTINA NON HA PRODOTTO ALCUN PASSO AVANTI 


Concorrenza, l'ostacolo balneari 


Paolo Baroni / ROMA 


Rispunta il nodo dei balnea- 
ri e il Ddl Concorrenza subi- 
sce un nuovo stop sul filo del 
traguardo. L'ennesimo verti- 
ce di maggioranza di ieri 
mattina, sotto il fuoco incro- 
ciato di Lega e 5 Stelle, non 
hainfatti prodotto alcun pas- 
so avanti e quindi prima è 
stata sconvocata la riunione 
della Commissione Indu- 
stria del Senato che in serata 
avrebbe dovuto iniziare a vo- 
tare ivari articoli e poi i capi- 
gruppo di palazzo Madama 
hanno rinunciato all’idea di 
andare a portare oggi in aula 
il provvedimento. Se ne ri- 
parla la prossima settimana. 

Nemmeno l’incontro tec- 
nico convocato nel pomerig- 


gio a palazzo Chigi dal sotto- 
segretario Garofoli con i re- 
latori del provvedimento, i 
senatori Collina (Pd) e Ripa- 
monti (Lega), e il ministro 
del Turismo Garavaglia ha 
consentito di fare passi 
avanti. Servono, infatti, al- 
tri giorni per trovare una 
quadra su un provvedimen- 
to inserito nel pacchetto di 
riforme legate al Pnrr, non 
solo molto complesso, ma 
anche politicamente molto 
delicato, tanto più ora che i 
partiti sono tutti in campa- 
gna elettorale. 

Com'è noto il Consiglio di 
Stato ha stabilito che, in osse- 
quio alla direttiva Bolke- 
stein, l’Italia a partire dal 
2023 debba mettere a gara 
tutte le concessioni degli sta- 


bilimenti balneari. Sostan- 
zialmente tutte le forze di 
maggioranza hanno conve- 
nuto sulla necessità di effet- 
tuare una mappatura di tut- 
te le aree demaniali e delle 
concessioni in essere e di di- 
gitalizzare tutti i dati e delle 
relative procedure, come re- 
cita l'articolo 2 del disegno 
di legge delega proposto dal 
governo. Il problema sono 
però itempi: se non viene in- 
dicato un termine entro cui 
effettuare il censimento dei 
beni demaniali si rischia di 
andare alle calende greche 
le gare. 

Il governo pare sia disponi- 
bile a concedere un rinvio al 
massimo di due anni, ma c’è 
anche chi sostiene ne serva- 
no almeno cinque. Non è un 


mistero che la Lega punti a 
unrinvio il più lungo possibi- 
le e ieri il capogruppo M5S 
in Commissione Politiche 
Ue, Francesco Berti, ha attri- 
buito proprio al partito di 
Salvini la proposta di rinvia- 
re tutto al 2029 introducen- 
do anche un diritto di prela- 
zione per i vecchi proprieta- 
rie il «golden power» per tu- 
telare le spiagge dalle incur- 
sioni di grandi speculatori. 
«In pratica vogliono man- 
dare l’Italia in infrazione e 
perdere i soldi del Next Ge- 
neration Eu per garantire i 
privilegi delle lobby balnea- 
ri. Assurdo e inaccettabile» 
ha protestato Berti. «Chiac- 
chiere a vuoto di chi cerca so- 
lo la polemica» ha replicato 
astretto giro Ripamonti. 


Più conciliante Mario Tur- 
co, vicepresidente del M5S 
che in Senato è impegnato 
nella difficile opera di me- 
diazione. A suo parere, a 
partire dalla proposta ap- 
provata in Consiglio dei mi- 
nistri, si tratta infatti di tro- 
vare un punto di equilibrio 
tra diversi interessi (Stato, 
utenti, imprese, lavorato- 
ri). «Dopo anni di proroghe 
la politica è chiamata a dare 
certezze a un settore che, 
per un decennio, ha vissuto 
di false attese» ha spiegato 
aggiungendo che il percor- 
so«ormaiè tracciato». 

Alcuni punti delle rifor- 
ma, dopo settimane di con- 
fronto tra le varie forze e 
con le associazioni di setto- 
re, sono già stati messi a fuo- 
coeorasitratta solo di decli- 
narli con precisione: si va 
da meccanismi di tutela spe- 
cifici per gli attuali conces- 
sionari, con un riconosci- 
mento del valore economi- 
co degli investimenti, preci- 


se garanzie per le imprese 
più piccole a carattere fami- 
liare e monoreddito a mec- 
canismi di protezione per 
evitare che nuovi soggetti 
facciano incetta di spiagge, 
da indennizzi adeguati a fa- 
vore dei concessionari 
uscenti a carico di chi suben- 
tra all’introduzione di una 
clausola sociale a tutela dei 
dipendenti, sino a misure di 
contrasto del precariato. 

Su 32 articoli negli ultimi 
giorniera stata trovata l’inte- 
sa su 31 articoli del Ddl Con- 
correnza, compresa un’altra 
partita delicata, quella dei ri- 
fiuti. Dopo la levata di scudi 
dei sindacati contro gli 
emendamenti che obbliga- 
vano la frammentazione del- 
le attività di gestione fra so- 
cietà diverse e la protesta 
dell’Associazione dei Comu- 
ni, lamaggioranza ha infatti 
deciso di tornare al testo ba- 
se dell’articolo rinunciando 
atutti gliemendamenti. — 
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TRIESTE 1 


Il progetto 


IL DIFENSORE CIVICO 


CUOIERIA 
FIORENTINA 


MADE IN ITALY 


CORSO ITALIA 14 


Ballarin TRIESTE 


PELLETTERIE 


Il punto chiave 


Contesto 


comuna di trieste 


Uno. dei principali problemi riscontrati per la 
fruizione delle città da parte dalla paprlarore 
residente di Triasto è ls d fficoltà di muv'mente. 
Occorre quindi ottimizzare le modalità di trasporto in 
medo da offrire a lutti semplicità cdi mavimento e 
piacere di muoversi, in modo zala che andere da un 
lJoge all'alto ron sia solemante un mero 
Spostemento bensì Un momento di scoperta die 
terrizorio e delle sue bellezze. 
Gli impianti a fune per tale motivo rappresentano 
una scluzione ottima e poiché 2 parità di persone 
trasportate vartano un bilencio anergetizv mmiglio:= 
rispetto alla maggior par.e cei sistemi di trasporto. 
L'idea progettuale in oggetto si riferisce proprio ed 
un'irfrastruttura di trasporto urbano che servità 
insediamenti già esistenti, conser tendo una valcce 
de tra le Alpi Giulie c il mare cornessiore tra il Carso Lriestino, la cosa ed Îl centro 
città si estende tra tino cià. ji agi ‘obil'tà 
bianca, comprendendo raga sia di Il progetto prevede lo i Ki Moto 
Trieste, il golfo di Fumeel! Cano, e i ie si Alternativa, oe rossano oggi il entro storizo di 
Bio ao sie iriovenigio SIPARitoa, de di una linea di collegamento 


Il sindaco dopo la pronuncia: «Soddisfatto 
soprattutto per l'unanimità della decisione» 


Dipiazza: «Adesso 


Trieste è un comune italiano di 203.877 abitanti, 
capoluogo della regione italiana a statuto speciale 
Friuli Venezia Giulia ed è affacciato sull'omonimo 


e 


Il difensore civico regionale e pre- 
sidente della Commissione dei 
garanti, Arrigo De Pauli, afferma: 
«Dispiace quando non si può da- 
re seguito a un'iniziativa di que- 
sto tipo. L'ostacolo insormonta- 


— (Cesrrtra> (ittea: 


solfo nella parte più setentrionale dell'Alto 
E 


Adriatico. 


. (1 
voglio spiegare ie o que del compe. [MR Scr ria 
tenza esclusiva. Quando avevo a la Croazia. orti (portate elevata e molo pani 


cine 


adino è occupato a di trasporto adatta sie ei 
È n 2 di altitudi Ì 
Îlînare che (I zone limitrofe 


terreno montagnoso anci itrovatrai2ed |, qualita di vita 


chiesto la riformulazione del que- 
sito, era un tentativo di raddriz- 
zarlo, per far sì che fosse tutto a 
posto nelcaso passasse». 


a tuttii cittadini 
la bontà dell’opera» 
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la bocciatura del quesito 

referendario controla ca- 
binovia da parte della Com- 
missione dei garanti. Il ver- 
detto è scherzosamente defi- 
nito dal primo cittadino co- 
me una vera e propria «vitto- 
ria», dovuta non solo alla sua 
proverbiale buona stella per- 
sonale ma anche all’impe- 
gno di tutta l'amministrazio- 
ne comunale: «Se le carte so- 
no fatte bene non è che puoi 
andare contro». È così venu- 
to meno un ostacolo lungo il 
percorso dell’impianto a fu- 
ne, proprio mentre avanza la 
fase di progettazione mirata 
adarrivare all’appalto. A par- 
tire da questo momento Di- 
piazza intende accompagna- 
re il processo, spiegando alla 
cittadinanza quelli che dal 
suo punto di vista sono i «be- 
nefici» dell’opera pubblica. 
Sindaco, si aspettava que- 
sto esito? 
Io sono sempre ottimista nel- 
la vita perché cerco di fare le 
cose per bene e credo che 
quando si lavora in questo 
modo i risultati poi arrivano. 
Anche stavolta abbiamo fat- 
tole cose per bene con gli uffi- 
ci, che ci tengo a ringraziare. 
Voglio dire, sono vent'anni 


ROBERTO DIPIAZZA 
INALTO IL SINDACO, 
SOSTENITORE DEL PROGETTO 


«L'istanza 
contraria 

era unatto politico 
| tram a Firenze 

e Padova stanno 
creando problemi» 


Esprimo grande soddisfazio- 
ne. Mi è piaciuta in particola- 
re l’unanimità della decisio- 
ne. Segno che appunto quan- 
do le carte sono fatte per be- 
nenonè che puoi andare con- 
tro. Adesso è mia intenzione 
spiegare alla cittadinanza il 
progetto e i suoi benefici per 
Trieste. 

Lo spiegherà anche ai citta- 
dini che volevano il referen- 
dum? E ai residenti lungo il 
tracciato della cabinovia? 
Io sono convinto di fare il be- 
ne della città. Sarebbe un pec- 
cato perdere quei soldi. Bar- 
cellona, Amburgo, Dubrov- 
nik hanno delle cabinovie. 
Genova ci sta investendo. A 
Trieste invece “no se pol”. Vo- 
glio dire anche un’altra cosa. 
APadovae a Firenze tuttii cit- 
tadini sono incavolati perché 
odiano il nuovo tram che sta 
creando problemi al traffico 
e quant’altro. E naturalmen- 
te che cosa vuole la sinistra 
triestina? In questo senso 
per me il referendum contro 
la cabinovia era infatti un at- 
to puramente politico. Biso- 
gna saper essere obiettivi nel- 
la vita. Dopodiché per quan- 
to riguarda i privati cittadini 
ognuno ha il suo credo. Io in- 
tendo appunto spiegare loro 
la bontà del progetto. 

E intanto prosegue la pro- 
gettazione. State dando in- 
carichi con risorse interne 
per arrivare all’appalto in- 
tegrato in linea con i tempi 
delPnrr... 

Sapete, quando arrivano 49 
milioni di euro, che poi sono 
un miliardo delle vecchie li- 
re, bisogna lavorare per così 
dire esternamente per pre- 
sentare alla città il migliore 
prodotto. E quello che stia- 
mo facendo. — LG. 


ae 


La consigliera comunale di 
Adesso Trieste, Giulia Massoli- 
no, spiega: «Non ci aspettava- 
mo la bocciatura, dopo che era 
stata richiesta la modifica del 
quesito. La questione sulle tem- 
pistiche è paradossale, conside- 
rando il ritardo di oltre due mesi 
da parte del Comune nella nomi- 
na della Commissione dei ga- 
ranti». 


FORZA ITALIA 


«Serve rispetto» 


Alberto Polacco, capogruppo di 
Forza Italia in Consiglio comuna- 
le, ribatte alle opposizioni: «Buo- 
na norma per un pubblico ammi- 
nistratore è rispettare le decisio- 
ni di un organismo terzo e impar- 
ziale quale la Commissione dei 
garanti. E fuori luogo strumenta- 
lizzare politicamente la scelta 
dei tecnici. Questo modo di fare 
opposizione non porterà lonta- 
no», 


Arriva il verdetto: 

il referendum 

sulla cabinovia 
bocciato dai garanti 


«Il Comune non ha competenza esclusiva in materia 
E tempistiche del Pnrr incompatibili con la consultazione» 


Lilli Goriup 


Il quesito del referendum cit- 
tadino contro la cabinovia è 
stato giudicato inammissibi- 
le. Il motivo? Di base, dato 
che c'entrano i fondi del Pnrr 
e gli impegni presi dal gover- 
no nazionale, il Comune non 
ha competenza esclusiva sul- 
la materia. E pertanto non 
può mettervi becco con una 
consultazione di livello loca- 
le che, al di là del proprio esi- 
to, rischierebbe di inficiare a 
priori le stringenti tempisti- 
che dettate dalla progettazio- 
ne europea. 

Lo ha stabilito ieri la Com- 
missione dei garanti, all’una- 
nimità dei voti, dettagliando 
ilproprio verdetto in unarela- 
zione scritta di ben quattro pa- 
gine. Componenti di diritto 


dell’organo di garanzia sono 
il suo presidente, individuato 
nel difensore civico regionale 
Arrigo De Pauli, e il segretario 
generale del Comune Giam- 
paolo Giunta. Alla decisione 
hanno partecipato poi il pro- 
fessore di diritto amministrati- 
vo Andrea Crismani e l’esper- 
ta di questioni amministrati- 
ve Annamaria Pecile, designa- 
ti rispettivamente dall’Univer- 
sità di Trieste e dalla Regione, 
come previsto da regolamen- 
to. I quattro specialisti hanno 
dichiarato appunto inammis- 
sibile la proposta di quesito re- 
ferendario “Siete voi contrari 
alla realizzazione del proget- 
to per la cabinovia metropoli- 
tana Trieste-Porto vec- 
chio-Carso?” (“Volete voi che 
sia realizzato il progetto...?” 
era l’incipitoriginale, in segui- 


to modificato su suggerimen- 
to del presidente De Pauli). 
Tra le motivazioni della boc- 
ciatura, si legge che «l’indizio- 
ne di un referendum consulti- 
vo in ambito comunale è con- 
sentita a condizione che ri- 
guardi una materia nella qua- 
lel’ente locale, che indice il re- 
ferendum, sia dotato di com- 
petenza esclusiva». L’impian- 
to a fune tuttavia «rientra fra 
gli interventi finanziati dal 
Piano nazionale di ripresa e re- 
silienza (Pnrr). La disciplina 
normativa interessata, all’in- 
terno della quale si inserisce il 
progetto, si struttura in una se- 
rie di disposizioni tra cui atti 
euro-unitari, leggi nazionali e 
decreti ministeriali. Vi è una 
proiezione dell’interesse ben 
al di là dell'ambito comunale, 
richiesto dall’articolo 8 dello 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Bressanutti in mostra 


leri da Rettori Tribbio in piazza 
Vecchia 6 è avvenuta la visita 
guidata alla mostra di Aldo Bres- 
sanutti con l'autore. Foto di An- 
drea Lasorte 


Ciliegio della salute 


Il Comune, in occasione della 
Giornata mondiale della Fibro- 
mialgia del 10 maggio, ha provve- 
duto a piantare un ciliegio giappo- 
nese nel parco di Villa Cosulich. 


È 


21 


Prelievi in via Puccini 


Dal 18 maggio verrà aperto il 
Centro prelievi nella sede di- 
strettuale Asugi in via Puccini 
50 (Distretto 3), dal lunedì alve- 
nerdì, dalle 7 alle 9. 


Il progetto 


Statuto del Comune di Trie- 
ste, estendendosi a quello na- 
zionaleed euro-unitario». 

Si evidenzia inoltre «la tar- 
dività dell’iniziativa referen- 
daria rispetto all'impegno as- 
sunto dal Comune e conse- 
guentemente dello Stato ita- 
liano verso i finanziatori euro- 
pei. I tempi occorrenti per la 
consultazione referendaria e 
gli effetti stabiliti dal regola- 
mento del Consiglio comuna- 
le non appaiono compatibili 
con le tempistiche imposte 
per la realizzazione del pro- 
getto dagli atti eurocomunita- 
ri e statali». Ancora, «l’inseri- 
mento dell’opera nel Pnrr de- 
termina una stringente tempi- 
stica per la sua attuazione. La 
valutazione di ammissibilità 
della consultazione non assu- 
me valore neutro, potendo in- 
vece tradursi in ostacolo alla 
realizzazione del progetto e 
ciò indipendentemente dall’e- 
sito della consultazione». 

Parlando a margine del do- 
cumento, De Pauli ci tiene a 
precisare: «Dispiace quando 
non si può dare seguito a 
un’iniziativa di questo tipo. 
L’ostacolo insormontabile è 
stato quello della competen- 
za esclusiva. Quando avevo 
chiesto la riformulazione del 
quesito, era un tentativo di 
raddrizzarlo, per far sì che 
fosse tutto a posto nel caso 
passasse». 

Giulia Massolino (At) inter- 
viene: «Siamo sconcertati, 
non ci aspettavamo la boccia- 
tura, dopo cheera stata richie- 
sta la modifica del quesito. La 
questione sulle tempistiche è 
paradossale, considerando il 
ritardo di oltre due mesi da 


LE IMMAGINI 
PANNELLO SUL PROGETTO, LA RACCOLTA 
FIRME PRO REFERENDUM, UN RENDERING 


Il presidente 
dell'organismo 

di garanzia, De Pauli: 
«Spiace sempre 

non poter dare seguito 
a iniziative del genere» 


IL PROGETTO 
DELLA CABINOVIA 


Porto Vecchio — Carso 
— Centro Città 


LE CARATTERISTICHE PREVISTE 


94 
cabine da 10 
posti l'una 

® 4,2 km 

lunghezza del 
collegamento 
15 minuti 
tempo 
di percorrenza 
48 milioni 
finanziamento 
Pnrr 
L'EGO - HUB 


parte del Comune nella nomi- 
na della Commissione dei ga- 
ranti. Quanto al Pnrr, l’obbli- 
gazione giuridicamente vin- 
colante è a dicembre 2023, 
quindi ci sarebbe stato tutto 
il tempo per indire il referen- 
dum. Infine, sempre più spes- 
so le opere sono finanziate 
con fondi comunitari, ma 
non per questo possono esse- 
re sottratte alle prerogative 
di amministrazioni locali e 
cittadini». 

L’ex candidato sindaco 
Francesco Russo (Pd) aggiun- 
ge: «Sicuramente, sotto sotto, 
questa amministrazione ave- 
va una gran paura del risulta- 
to finale. Ringrazio tutti i vo- 
lontari che hanno promosso il 
quesito referendario. Resta- 
nol’amaroinboccaela certez- 
za che, se è così che pensano 
di governare la città, non fa- 
ranno molta strada. Una delle 
motivazioni di inammissibili- 
tà è che i tempi del referen- 
dum sarebbero incompatibili 
con la realizzazione del pro- 
getto. Eppure a oggi non c’è 
un progetto definitivo. Si par- 
la di cambiare il tracciato, 
mancanole autorizzazioni. Ci 
vorrà più tempo di quello che 
sarebbe servito perorganizza- 
reil referendum». 

Alberto Polacco (Fi) repli- 
ca: «Buona norma per un pub- 
blico amministratore è rispet- 
tare le decisioni di un organi- 
smo terzo e imparziale quale 
la Commissione dei garanti. È 
fuori luogo strumentalizzare 
politicamente la scelta dei tec- 
nici. Questo modo di fare op- 
posizione non porterà lonta- 
no». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


M5S 


«Occasione persa» 


«Il referendum è uno straordi- 
nario strumento a disposizione 
dei cittadini e la dichiarazione 
dell'inammissibilità è l'occasio- 
ne persa di un sano confronto 
democratico tra il sindaco Di- 
piazza e il volere dei cittadini 
espresso chiaramente dal buon 
esito della raccolta firme». Così 
in una nota la Deputata del M5s 
Sabrina De Carlo e la consigliera 
comunale Alessandra Richetti. 


PD 


«Non finisce qui» 


«Dopo aver deciso di farsi finan- 
ziare il progetto sulla testa dei 
triestini, l'amministrazione butta 
via un'altra occasione per metter- 
si in ascolto della cittadinanza. 
Continueremo questa battaglia 
per dare voce ai cittadini ed evita- 
re lo sperpero di denaro pubblico 
in un'opera che appare sempre 
più senza capo né coda». Così la 
segretaria delPd Caterina Conti. 


PROGETTO FVG 


«Sì alle migliorie» 


Secondo Giorio Cecco, coordina- 
tore regionale FareAmbiente, 
referente ambientale per Pro- 
getto Fvg e coordinatore dei con- 
siglieri circoscrizionali per la Li- 
sta Dipiazza, a questo punto è 
«importante valutare migliorie, 
soprattutto per l'impatto am- 
bientale, e modifiche progettua- 
li, come l'eventuale collegamen- 
to a Monte Grisa, anche perla va- 
lenza turistica». 


Il coordinatore del Comitato promotore 
della mobilitazione: «Esito preoccupante» 


Starc: «Ci riuniamo 
per valutare il da farsi 
E sabato a Barcola 
concerto No ovovia» 


DAL COMITATO 


9 architetto William 

Starc, coordinato- 

re del Comitato 

Noovovia, promet- 
te battaglia. Esprime preoc- 
cupazione per la bocciatura 
del quesito, considerata co- 
me un allarmante preceden- 
te, e annuncia un concerto 
persabatosera. 
Architetto, e adesso? 
Avevamo messo in conto che 
il verdetto poteva essere sì 
oppure no. Il nostro approc- 
cio è laico. Questa sera (ieri 
per chi legge) il Comitato No 
ovovia si riunisce per ripren- 
dere la discussione, già aper- 
ta in passato, sulla strategia 
da adottare in caso di esito 
negativo. Andrà coinvolta 
l'ampia rete dei soggetti che 
hanno partecipato alla cam- 
pagnareferendaria. Ogni de- 
cisione sarà presa in modo 
plurale. Per questo motivo al 
momento non aggiungo al- 
troanomedel Comitato. 
Può esprimere le sue valu- 
tazioni personali? 
Sono un po’ preoccupato per- 
ché il ragionamento applica- 
to all’ovovia potrebbe esten- 
dersi a qualsiasi opera pubbli- 
ca finanziata dal Pnrr. Mi 
sembra un campanello d’al- 
larme. Inoltre, il Comune fi- 
nora non mai ha permesso al 


WILLIAM STARC 
IN ALTO L'ARCHITETTO E COORDINATORE 
DEL COMITATO NO OVOVIA 


«Il ragionamento 
applicato può 

essere esteso a tutto 
ciò che è finanziato 
dal Piano di ripresa 

E allarmante» 


Consiglio comunale di pro- 
nunciarsi sull’ovovia, perché 
non era nel Piano delle ope- 
re. Approderà in aula solo 
giovedì (domani per chi leg- 
ge) con una ratifica a poste- 
riori. A questo punto mi chie- 
do, che Paese permette una 
cosa del genere? Dove stan- 
no il diritto di rappresentan- 
za dei cittadini e le migliaia e 
migliaia di firme raccolte sul 
webe non solo? Non è questa 
l'Europa che avevamo sogna- 
to e lo dico da esponente 
dell’associazione Dialoghi 
europei. 

Il ruolo della Commissione 
dei garanti da un lato, e, 
dall’altro, dell’amministra- 
zione comunale? 

Non sono un giurista, ma un 
convinto democratico, e cre- 
do nel valore dell’organo di 
garanzia. La prevaricazione 
è semmai da parte di chi por- 
terà perla prima volta in aula 
l’ovovia solo giovedì, con 
una variazione di bilancio. Il 
primo finanziamento per un 
impianto a fune era nato 
nell’ambito del progetto co- 
munitario Portis, e coinvolge- 
va il Porto nuovo, che ora è 
sparito nel nulla. Quanto al- 
la critica di tardività mossa 
all’iter referendario, noi sia- 
mo partiti appena è uscita la 
notizia che il progetto è stato 
finanziato. Prima non era 
possibile. Abbiamo inoltre 
scontato il ritardo della Com- 
missione dei garanti, non per 
colpa sua. E stato il Comune 
anominarla ben oltre itempi 
previsti da regolamento. 

Le prossime iniziative? 
Convocheremo una confe- 
renza stampa per fare il pun- 
to della situazione. Sabato 
inoltre ci sarà un concerto 
“No ovovia”. L’appuntamen- 
to sarà dalle 18.15 al “bar 
Barcola”. Suoneranno i 
Twenty years after. Saremo 
là per conoscerci, confrontar- 
cieinformare. — LG. 
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L'INDAGINE DI POLIZIA LOCALE E PROCURA 


Truffa online sulle polizze auto 
Denunce in serie, tre indagati 


| raggirati, ignari di aver stipulato un contratto falso, circolavano non assicurati 
Chi è incappato nei controlli, oltre alla multa, si è visto pure seguestrare il veicolo 


Piero Tallandini 


Una maxi-truffa online basata 
su polizze assicurative false da 
almeno 50 mila euro di incas- 
so complessivo, che ha consen- 
tito di raggirare automobilisti 
a Trieste e nel resto d’Italia. E 
oltre al danno è arrivata anche 
l'ulteriore beffa per i triestini 
che, ignari di tutto, circolava- 
no convinti che il contratto as- 
sicurativo firmato fosse assolu- 
tamente valido fino a quando 
sono stati fermati dalla Polizia 
locale per un controllo. E solo 
grazie a quel controllo di routi- 
neè emerso che, di fatto, si tro- 
vavano alla guida di un veico- 
lo nonassicurato. 

A quali conseguenze siva in- 
contro in questi casi? Multa da 
quasi 900 euro, cinque punti 
decurtati e sequestro dell’au- 
to. Inoltre, se si fa un incidente 
senza assicurazione valida si 
deve risarcire di tasca propria 
chi ha subito danni, magari do- 
po una causa civile in cui da pa- 
gare ci saranno pure le spese 
processuali. Insomma, un’in- 


genuità che può costare miglia- 
ia di euro. La scoperta della 
maxi-truffa è stata possibile 
proprio grazie ai controlli del- 
la Polizia locale di Trieste. In 
seguito i raggirati hanno pre- 
sentato le prime denunce ed è 
partita un’indagine durata set- 
te mesi, coordinata dalla Pro- 
cura del capoluogo giuliano. Il 
primo automobilista vittima 
della truffa a formalizzare la 
denuncia è stato un giovane 
che aveva pagato circa 600 eu- 
ro peruncontratto Rc Auto ap- 
parentemente regolarissimo. 
Nell'ottobre 2021 era stato fer- 
mato da una pattuglia della Po- 
lizia locale che - dopo le verifi- 
che sulla documentazione assi- 
curativa esibita - aveva accerta- 
to che il contratto era di fatto 
inesistente e, inevitabilmente, 
era scattato il sequestro del vei- 
colo. La polizza in possesso del 
giovane a prima vista sembra- 
va regolarmente emessa da 
una nota compagnia italiana, 
main realtà era un falso. Qual- 
che giorno dopo, un altro auto- 
mobilista triestino aveva vissu- 


to un’analoga disavventura. 
Fermato per un controllo stra- 
dale, aveva esibito la sua docu- 
mentazione assicurativa, com- 
prata online per 300 euro. An- 
che quella polizza era risultata 
falsa. Il veicolo era stato seque- 
strato e al raggirato non era ri- 
masto altro che presentare de- 
nuncia perla truffa subita. 


Una pattuglia della Polizia locale di Trieste. Massimo Silvano 


L’attività investigativa si è 
messa subito sulla direzione 
giusta grazie all'esame delle 
conversazioni via social tra i 
raggiratie l'assicuratore. Sono 
state acquisite le informazioni 
bancarie collegate alle carte 
prepagate e all’Iban su cui era- 
no stati effettuati i versamenti 
dei premi, informazioni che ri- 


conducevano a due casertani: 
D’A.S.,60 anni, eK.B.T.,39 an- 
ni. La verifica delle immagini 
video dello sportello postale di 
Villa Literno, nel Casertano, in 
cui le carte venivano utilizzate 
perle movimentazioni di dena- 
ro, ha permesso di focalizzare 
l’attenzione sul 25enne M.A, 
residente proprio a Villa Liter- 
no. Le numerose operazioni di 
trasferimento di denaro effet- 
tuate dai tre hanno portato a 
individuare una più vasta rete 
di mezzi creditizi — più di 25 
carte prepagate — con un volu- 
medieuro pari a più di 50 mila 
in circa 4 mesi. Sono indagati 
pertruffain concorso. 

Come funzionava il raggi- 
ro? Anzitutto creavano falsi si- 
ti internet che per essere più 
appetibili riproponevano illeci- 
tamente le caratteristiche visi- 
vedistintive di compagnie assi- 
curative conosciute, riportan- 
do come contatti un numero 
mobile intestato a un prestano- 
me straniero o un indirizzo 
email fornito da un provider 
extraeuropeo. Così, risultan- 
do non rintracciabili, offriva- 
no di solito stipule “tempora- 
nee” con la richiesta di fornire 
i dati utili per il perfeziona- 
mento del contratto, quali dati 
personali e targa. I giudizi ne- 
gativi rilasciati dai truffati sul 
sito avrebbero dovuto posizio- 
narlo in coda alle altre offerte 
di mercato, mai gestori di que- 
sti siti-truffa, con operazioni 
di acquisizione di spazi pubbli- 
citari sui motori di ricerca, si 
guadagnavano le prime posi- 
zioni, scavalcando così le inser- 
zioninona pagamento degli al- 
tri operatori di mercato, reali e 
affidabili. Il contraente veniva 


poi contattato dal truffatore 
da un’utenza mobile o con uno 
dei tanti servizi di messaggisti- 
ca e si sentiva proporre un pre- 
mio assicurativo ben inferiore 
alle offerte lecite di mercato, fi- 
nendo per farsi convincere a 
concludere la stipula. Dopo il 
pagamento, eseguito su carte 
prepagate ricaricabili, avveni- 
va l'invio della documentazio- 
ne falsa, che riportava perfetta- 
mente i loghi di note compa- 
gnie assicurative italiane. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INCONTRO ISTITUZIONALE 


Prefetto in visita 
al Comando 
dei Carabinieri 


Da sinistra Vardè e Carrozzo 


Ieri il prefetto Annunziato 
Vardè, accolto dal colonnel- 
lo Mauro Carrozzo, ha fatto 
visita al Comando provincia- 
le dei Carabinieri di Trieste. 
Lavisita è stata anche l’occa- 
sione per un confronto sulla 
situazione dell’ordine e del- 
la sicurezza in città e sul con- 
tributo offerto al riguardo 
dai Carabinieri. Vardè ha elo- 
giato l’operato dell’Arma. 


LUTTO NEL MONDO FORENSE 


Addio al giudice Turel 
A Trieste fu presidente 
in Corte d’appello penale 


Di lui erano particolarmente 
apprezzati il buon senso nel 
giudicare, senza soffermarsi 
mai in esasperati formalismi, 
e anche il rispetto e il dialogo 
che ha sempre avuto con gli 
avvocati. Enzo Turel, gorizia- 
no d’origine ma udinese d’a- 
dozione, è deceduto lunedì 
pomeriggio per un improvvi- 
so aggravarsi delle sue condi- 
zioni di salute. Aveva 85 anni. 

Nato il 1 gennaio 1937, a 
Gorizia, sua città natale, Enzo 
Turel si trasferì, per lavoro, 
prima nel comune di Ponteb- 


Enzo Turel 


ba, negli anni Sessanta, e poi 
a Udine, nel 1975, una città 
che lo accolse fin da subito 
con particolare affetto, tanto 
che decise di restare a vivere 
proprio nel capoluogo friula- 
no. Quella della magistratura 
è una strada che Enzo Turel 
portò sempre nel cuore, fin da 
ragazzo, quando, frequentan- 
do l’attività commerciale del- 
la madre, proprio davanti al 
Tribunale di Gorizia, di fatto 
crebbe tra toghe e codici pena- 
li. Dopo la laurea, ottenuta 
con il massimo dei voti, dal 
1963 al 1967, in attesa di su- 
perare l’esame per entrare in 
magistratura, svolse l’attività 
di procuratore legale. Fu an- 
che giornalista sportivo e di 
cronaca giudiziaria e inse- 
gnante in alcuni istituti supe- 
riori goriziani. Il primo incari- 
co in magistratura lo ebbe in 
Pretura a Pontebba, dove ri- 
mase dal 1968 al 1975, quan- 


do approdò alla Pretura di 
Udine. Dal 1979 e per dieci an- 
ni Turel divenne giudice nella 
sezione penale del Tribunale. 
Durante quel periodo fu an- 
che assegnato alla Corte d’as- 
sise. Nel 1989, conl’entratain 
vigore del nuovo codice di pro- 
cedura penale, assunse il deli- 
cato incarico di dirigente 
dell’ufficio gip. Nel 2004, inve- 
ce, Turel rivestì l’incarico di 
presidente di sezione alla Cor- 
te d’appello di Trieste, sem- 
pre al penale. Assieme al pro- 
curatore aggiunto Giancarlo 
Buonocore, pubblicò anche 
due libri: “Il nuovo rito pena- 
le” e “Droga. Manette e riabili- 
tazione”. 

Appassionato di sci di fon- 
do, bicicletta e nuoto, il magi- 
strato era anche un uomo 
sportivo, amante degli sport 
da praticare soprattutto all’a- 
ria aperta. — 

E.M. 


Tir bloccato in via Canova 


Nella tarda mattinata di ieri un tir è rimasto ‘‘intrappolato"'vi- 
sta l'impossibilità di completare la manovra di svolta da via 
Canova a via Stuparich. Strada bloccata fino all'intervento 
della Polizia locale che ha dato supporto al conducente. Non 
è laprima volta che untirresta "incastrato" invia Canova. 


L'addi Fincantieri lascerà la società lunedì 16 


Bono saluta i dipendenti: 
«Sarò sempre uno di voi» 


Giuseppe Bono mentre saluta i dipendenti Fincantieri 


ILCONGEDO 


LORENZO DEGRASSI 


n saluto ai dipen- 

denti prima di la- 

sciare Trieste. Così 

si è accomiatato 
l'amministratore delegato 
di Fincantieri, Giuseppe Bo- 
no, ieri, presentandosi nella 
sede di via Genova di primo 
mattino. 

All’esterno dell’edificio i 
lavoratori gli hanno dedica- 
to un vero e proprio “pasillo 
de honor”, il tributo che nel 
calcio si concede ai vincito- 
ri, al quale sono seguiti un 
applauso e una stretta di ma- 
noai presenti. «Ho voluto di- 
re a tutti che, anche se da 
fuori, sarò sempre uno di lo- 


ro — ha ricordato Bono -, 
senza interferire con chi ci 
sarà dopo di me, nell’inte- 
resse dell’azienda. Questo 
per me è un arrivederci e 
non un addio, abbiamo tra- 
scorso insieme 20 anni, in 
fin dei conti si tratta di tanto 
tempo». 

Giuseppe Bono lascerà uf- 
ficialmente il timone di Fin- 
cantieri il prossimo lunedì, 
16 maggio, giorno dell’as- 
semblea. Quella di ieri, pe- 
rò, è stata l’ultima giornata 
di Bonoin regione. Nella tar- 
da mattinata tappa anche a 
Pordenone, presso la socie- 
tà controllata Marine Inte- 
riors, dove dipendenti e diri- 
genza hanno salutato l’am- 
ministratore delegato 
uscente con un brindisi. — 
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PORTO VECCHIO 


Il Molo IV e, alle spalle, alcuni dei magazzini del ‘villaggio Greensisam"', su cui è in atto un braccio di ferro fra Comune e società concessionaria. Foto di Andrea Lasorte 


Addio tregua, ora è scontro 
tra Greensisam e Comune 


Scambio di lettere sui 5 edifici in concessione: il Municipio vuole che glivengano 
restituiti tre stabili, la società è disposta ad andarsene solo dietro indennizzo 


Massimo Greco 


Come a Monopoli o al gioco 
dell’oca, si torna al via. Quella 
tra Comune e Greensisam peri 
cinque edifici all’inizio di Por- 
to vecchio è una partita dal dif- 
ficile pronostico, che in Inghil- 
terra entusiasmerebbe gli alli- 
bratori. Dopo una tregua che 
durava più o meno da tre anni, 
cioè dalla scomparsa di Pierlui- 
gi Maneschi, e dopo il bagliore 
di accordo a tre Comune-Re- 
gione-Greensisam che sem- 
brava profilarsi a fine 2020, 
l’intricato gomitolo di un’ope- 
razione immobiliare mancata 
si è nuovamente sfilato e il 


x 


dossier è re-precipitato al 


2018, con buone possibilità 
che la vicenda sfoci nel con- 
tenzioso legale. 

Ecco i termini dello scontro. 
In seguito a unariunione tenu- 
tasi qualche mese, il Comune 
ha chiamato caffè e a fine mar- 
zo ha scritto a Greensisam dei 
cinguemagazzini, ricordando- 
leche dal 2005, data iniziale di 
una concessione novantenna- 
le, a oggi non aveva proceduto 
ad alcun investimento e quin- 
di ci si trovava di fronte a una 
sostanziale inadempienza. A 
monte c’era un problema giuri- 
dico, ovvero la “conversione” 
dalla concessione demaniale 
rilasciata dall’Autorità portua- 
lea un nuovo contratto di loca- 


zione di diritto privato, che 
avrebbe previsto la realizzazio- 
ne di ingenti opere di urbaniz- 
zazione a carico di Greensi- 
sam. Oggi non c'è bisogno che 
questo costoso intervento ven- 
ga svolto dalla concessionaria, 
perché il Comune dispone del- 
lerisorsePnrr. 

Ma il Municipio dice a 
Greensisam: ti riconosco la 
“conversione” su 2 magazzini 
su 5 e mi restituisci gli altri 3. 
Tradotto: ti tieni i due stabili 
fronte-mare (1-3) ma mi torni 
quelli retrostanti (2-4) che do- 
vrebbero andare alla Regione 
eil quinto destinato a parcheg- 
gio. Se non accetti questa solu- 
zione nel giro di trenta giorni, 


io Comune assumerò decisio- 
ni conseguenti, che potrebbe- 
ro giungere alla revoca della 
concessione. 

Greensisam “srl”, sede in via 
Torino 34, replica con una let- 
tera firmata dalla presidente 
Michela Nardulli, manager sto- 
rica della famiglia Maneschi, 
nella quale rammenta a sua 
volta che la società ha sempre 
onorato il canone concessorio 
(530.000 euro annui) e che, 
proprio per questa ragione, 
non vedeva il motivo di veder- 
si revocare un provvedimento 
di lunghissima durata (90 an- 
ni). Greensisam - concludeva 
Michela Nardulli - avrebbe co- 
munque accettato di intra- 


prendere un parziale o addirit- 
tura totale disimpegno a fron- 
te di una misura compensati- 
va, la corresponsione di un in- 
dennizzo: sono stati sborsati 
diversi milioni di canone, pri- 
ma all'Autorità poi al Comu- 
ne, senza contare le spese so- 
stenute per progettare la ricon- 
versione (mancata) dei cin- 
que edifici. Ma il Comune non 
ci sente da questo orecchio e 
non vuole indennizzare in 
quanto ritiene non vi sia nulla 
da compensare dal momento 
che nulla è stato fatto. 

Problema nel problema: la 
Regione, soprattutto in segui- 
to agliesiti della “perizia Stan- 
ghellini” che aveva raddoppia- 
to il valore dei magazzini 2-4 
a oltre 9 milioni, è parsa intie- 
pidirsi in merito alla volontà 
di traslocare i suoi uffici in 
Porto vecchio. L'idea di infilar- 
si in un’operazione, su cui ri- 
schia di pendere un contenzio- 
so, non arride al lato sud di 
piazza Unità. 

In Comune l’affaire è segui- 
to dal direttore generale Fabio 
Lorenzut, chiamato a una bri- 
gosa decisione: maniere forti? 
Trattativa? E se la Regione 
scappa, chi se li prende quei 
due cadenti mastodonti? — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Largo Pestalozzi: 
al via ilavori 
perla rotatoria 


Sono partiti i lavori per 
la realizzazione della ro- 
tatoria temporanea di 
largo Pestalozzi. La rota- 
toriaè il principale inter- 
vento finalizzato a ga- 
rantire la viabilità alter- 
nativa peri mezzi priva- 
ti ma soprattutto per i 
mezzi pubblici in previ- 
sione della prossima 
chiusura della galleria 
di piazza Foraggi. Chiu- 
sura che dovrebbe scat- 
tare dal 16 maggio. Il Co- 
mune, attraverso una 
nota, raccomanda la 
massima cautela 
nell’affrontare un in- 
crocio che viene modifi- 
cato radicalmente nel 
suo assetto per consen- 
tire agli autobus di ef- 
fettuare le manovre in 
sicurezza. 

L’amministrazione co- 
munale ricorda inoltre 
ai cittadini che l’immi- 
nente chiusura della gal- 
leria di piazza Foraggi 
prevede iseguentiitine- 
rari alternativi suggeri- 
ti. Piazzale Valmaura — 
via Valmaura - Gvt — Ri- 
ve è il primo filtro per il 
traffico proveniente da 
sud della città e diretto 
in zona Rive. Questo è 
l'itinerario alternativo 
migliore. Via dell’Istria 
— largo Pestalozzi — via 
Molino a Vento — piazza 
Garibaldi è invece la 
principale alternativa 
per le linee bus che gra- 
veranno in maniera con- 
siderevole su questo 
percorso. 

Via dell’Istria — largo 
Pestalozzi - campo San 
Giacomo- gallerie: que- 
sto itinerario è utile per 
raggiungere l’area di 
piazza Vico e piazza Gol- 
doni. Via dell’Istria—via 
Marenzi - strada di Fiu- 
me - svincolo Ippodro- 
mo- piazzale de Gaspe- 
ri: questo itinerario con- 
sentirà di raggiungere 
la zona Foraggi/Piccar- 
di/D’Annunzio. 

Il Municipio chiede la 
massima collaborazio- 
ne della popolazione re- 
sidente per utilizzare 
gli itinerari suggeriti ed 
evitare, se possibile, di 
caricare il percorso che 
prevalentemente è de- 
stinato ai bus lungo l’as- 
sediviaMolino a Vento. 


Il direttore Del Campo: «Proficua collaborazione con Fin e Comune» 


La piscina esterna della Bianchi 
aperta in anticipo per gli agonisti 


LORENZO DEGRASSI 


on un tuffo in piscina 

di alcuni fra gli atleti 

della Pallanuoto Trie- 

ste, è stata “battezza- 
ta” l'apertura anticipata della 
vasca esterna del polo natato- 
rio “Bruno Bianchi”. 


La possibilità di un suo utiliz- 
zo per l’attività agonistica del- 
le società di nuoto e pallanuo- 
to è stato così anticipato di un 
mese rispetto al solito per per- 
mettere agli atleti di preparar- 
si in modo adeguato alle sfide 
che li attendono. «E stato uno 
sforzo notevole sul piano eco- 
nomico ed organizzativo — 
spiega Franco Del Campo, pre- 
sidente della Fin Plus Trieste — 


che abbiamo affrontato con il 
consenso della Fin. Il nostro 
obiettivo è quello di mettere 
nelle migliori condizioni possi- 
bili gli atleti affinché possano 
raggiungere i risultati che si 
prefiggono. L'apertura antici- 
patasiè resa possibile grazie al- 
la proficua collaborazione fra 
il polo natatorio, la Fin e il Co- 
mune di Trieste, un modello di 
riferimento non solo per la cit- 
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Il tuffo degli atleti che ha celebrato l'apertura anticipata. Foto Silvano 


tà, mapertutta Italia». 
Presente all’apertura antici- 
pata anche l'assessore comu- 
nale allo Sport Giorgio Rossi. 
«Sono convinto che dobbia- 
mo andare avanti con que- 
sta collaborazione proficua 


— queste le sue parole — per- 
ché tra Fin e Comune c'è un 
percorso che sta dando ottimi 
risultati. A breve inizieranno i 
lavori per la costruzione della 
cittadella dello sport di via 
Locchi che darà spazio ai prati- 


cantidituttiitipi disport». 

Soddisfatto anche il diretto- 
re sportivo della Pallanuoto 
Trieste, Andrea Brazzatti, alle 
prese con la gara due della se- 
mifinale scudetto con Brescia, 
una sfida storica che passerà 
proprio sabato per la piscina 
Bianchi. «Non abbiamo fatto 
in tempo a preparare la sfida 
all'aperto — spiega — ma poco 
male. Grazie a Franco Del 
Campo, alla Fin e al Comune 
adesso avremo più spazio per 
gli allenamenti di tutte le squa- 
dre giovanili». Una società, la 
Pallanuoto Trieste, che non 
vuole smettere di crescere. «Il 
nostro obiettivo — conclude 
Brazzatti — vuole essere quello 
di portare entro i prossimi 5 an- 
ni anche la squadra agonistica 
di nuoto ai vertici nazionali di 
categoria». — 
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Prime "prove costume" fra Barcola e il Pedocin, anche se l'acqua del mare rimane ancora decisamente fredda nni 
Temperature in aumento e meteo stabile: | quietenvor 
non prima di sabato 


Trieste pronta a vivere l’antipasto dell'estate 


LE PREVISIONI 


MICOLBRUSAFERRO 


ole, caldo. E giornate, 
ormai, dal sapore quasi 
estivo. Sul Fvg, e su 
Trieste in particolare, è 
in arrivo un’ondata di tempo 
decisamente stabile, che rega- 
lerà ai triestini più impazienti 
la prima tintarella di stagione. 
A confermare il quadro meteo 
atteso nelle prossime ore è Ser- 
gio Nordio, previsore dell’O- 
smer, l'Osservatorio meteoro- 
logico regionale, che annun- 
cia infatti «una fase con giorna- 
te soleggiate e temperature in 
aumento. Certo non farà anco- 
racaldissimo, ma sulla costa ci 
attesteremo sui 22-23 gradi». 
Troppo presto, invece, per 
pensare già a un tuffo e una 
nuotata senza battere i denti, 
visto che «l'Adriatico è ancora 
freddo, con l’acqua a 14-15 
gradi, per la presenza di brez- 
ze sul mare che riportano aria 
più fresca». La colonnina del 
termometro, inogni caso, in re- 
gione non salirà improvvisa- 
mente: «L’aumento sarà gra- 
duale, da oggi, con un caldo 
più intenso sulla pianura, men- 


In città oramai ci si può concedere un abbigliamento estivo. Lasorte 


tre nei prossimi giorni solo in 
montagna potrà verificarsi an- 
cora un po d’instabilità». 

Amitigare la calura ci pense- 
rà la bora, pur moderata, che 
tornerà a insistere sulla costa 
durante la settimana, mentre 
da quella dopo cisarà «un ulte- 
riore aumento dei valori della 
temperatura, su tutta la regio- 
ne», aggiunge Nordio: «Non 
possiamo dire che sarà un as- 
saggio di autentica piena esta- 
te, male giornate saranno deci- 
samente gradevoli». 

Per molti triestini sarà co- 
munque l’occasione per tirare 
fuori sdraio, lettini e creme ab- 
bronzanti. In molti hanno ini- 
ziato già ieri a dirigersi verso il 
lungomare. Prime “prove co- 
stume” fra Barcola e il Pedocin 
per i bagnanti più coraggiosi, 
pronti a godersi soprattutto le 
ore centrali della giornata in 
totale relax, sotto il sole, in par- 
ticolare nei punti più riparati 
e, quindi, meno ventosi. Scon- 
giurato invece il rischio di pre- 
cipitazioni, che, secondo Nor- 
dio, «non sono previste per il 
momento, almeno a breve e 
medio termine. Un po’ diinsta- 
bilità può arrivare da sabato, 
ma prevalentemente sui mon- 
ti». La carenza d’acqua, però, 


che prosegue dopo mesi di 
piogge ben poco significative, 
nonè unsegnale positivo. Si ar- 
riva infatti da «un inverno sec- 
chissimo. Finora la pioggia è 
stata scarsa, con quantitativi 
inferiori alla media. Difficile di- 
re se recupereremo. Per ora 
non sono annunciate perturba- 
zioni». 

Entrando nel dettaglio delle 
previsioni a breve termine, 0g- 
gi sono attesi cielo sereno e 
venti di brezza, con temperatu- 
re che sulla costa potranno già 
raggiungere i 22 gradi. Una si- 
tuazione molto simile si prefi- 
gura, quindi, anche perla gior- 
nata di domani. Sabato, come 
detto, sarà possibile pure qual- 
che nuvola. Ma farà proprio 
caldo, con picchi fino a 24 gra- 
di a Trieste. E intanto c’è chi si 
domandase, a stretto giro, tor- 
neranno sotto costa pure le me- 
duse, straordinariamente ab- 
bondanti nelle settimane scor- 
se, la cui presenza è diminuita 
solo negli ultimi giorni. 

L'esperto dell’Osmer spiega 
che «in realtà un fattore deter- 
minante è il vento, che genera 
una risalita di acqua più fresca 
dal fondale, una corrente che 
adorano».— 
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Secondole analisi dei previ- 
sori dell’Osmer, l’Osservato- 
rio meteorologico regiona- 
le dell’Arpa, oggi il cielo si 
presenterà prevalentemen- 
te sereno, accompagnato 
da venti di brezza e tempera- 
ture che sulla costa potran- 
no già raggiungere i 22 gra- 
di. Una situazione molto si- 
mile è attesa anche nella 
giornata di domani. Sabato 
sarà invece possibile qual- 
che nuvola in più, ma farà 
caldo, con picchi fino a 24 
gradi a Trieste. 


LA TENDENZA 


Ma la mancanza 
di piogge non è 
un buon segnale 


Risulta scongiurato per ora 
il rischio di precipitazioni. 
Almeno per questa settima- 
na e pure per la prossima, 
stando alle previsioni. Ma 
la carenza d’acqua - che 
conferma un trend in atto 
da mesi - secondo gli esper- 
tinonè un segnale per nien- 
te positivo. Si arriva infatti 
da un «inverno secchissi- 
mo». Finora, nel 2022, la 
pioggia è stata davvero 
scarsa, con parametri deci- 
samente inferiori alla me- 
dia. 


Il presidio dell'Usb davanti all'ingresso del Molo Settimo contro Tmt. Massimo Silvano 


L'Unione sindacale di base contro la revisione 
dei sistemi che regolano i bonus produttività 


«Premi non pagati» 
E in banchina scatta 
lo sciopero dell'Usbh 


LAPROTESTA 


li ve DEGRASSI 


tempo di sciopero in 
porto. A indirlo ieri, 
con un sit-in pacifico 
al varco 4 del Molo 
Settimo, è stato il Coordina- 
mento mare e porti dell’Usb 
(l’Unione sindacale di base). 
La mobilitazione è il frutto 
della protesta contro Trieste 
Marine Terminal, in partico- 
lare per la questione dei «pre- 
mi produttività non pagati ai 


lavoratori». «Con.il nuovo ver- 
tice della società — ha denun- 
ciato Massimiliano Generutti 
dell’Usb - è stata trasformata 
completamente la visione del- 
la premialità per i lavoratori. 
Tmtha deciso di creare un si- 
stema in base al cosiddetto 
“cambio a caldo”, ossia ilcam- 
bioimmediato dell'operatore 
gruista di turno senza far per- 
dere tempo al processo di cari- 
co/scarico, remunerando co- 
sì il lavoratore in base al tem- 
po in più che questo mette a 
disposizione dell’azienda. In 
pratica il lavoratore viene 


semplicemente pagato per fa- 
re più ore. La vediamo come 
una nuova frontiera del cotti- 
mo, conilrischio di trasforma- 
re la banchina in una pista di 
Indianapolis, dove i lavorato- 
risirubanoi container per au- 
mentare la resa personale e 
portare a casa un premio che 
dovrebbero acquisire già au- 
tomaticamente con le rese 
collettive. In questo modo le 
garanzie riguardanti l’incolu- 
mità degli stessi operai ri- 
schiano di diminuire». 

In attesa dell’incontro con 
Tmt, con l'Autorità portuale 
come mediatore, lo sciopero 
si svilupperà nell’arco di una 
settimana a “colpi” di un’ora, 
laprimadiogniturno. L’obiet- 
tivo è quello di spezzare il la- 
voro di banchina, dov'è pre- 
senteil maggior numero dila- 
voratori destinatari del nuo- 
vo corso: «L'azienda ha rispo- 
sto sempre di no. Sono alme- 
no 160 su 300 gli esclusi dal 
premiodiefficienza, che inve- 
ce stanno ottenendo tutti gli 
altri.Enonciè stata data nes- 
suna spiegazione».— 
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La realta benefica finora ha consentito a 266 bambini di potersi 
curare al Burlo o in altri istituti dando ospitalità pure ai loro familiari 


“Bambini del Danubio”, unimpegno 
che dai Balcani si estende all'Africa 


L’ASSOCIAZIONE 


UGO SALVINI 


mpegnarsi in favore dei 

più deboli, dei bambini 

che soffrono e le cui fami- 

glie non hanno gli stru- 
menti e imezzi per curarli ade- 
guatamente. Scegliendo di es- 
sere sì solidali, ma con discre- 
zione, perché la generosità ve- 
ra e autentica non si sposa con 
l’ostentazione. E quanto stan- 
no facendo, fin dal 2004, Ser- 
gio Balbinot, membro del 
Board of management di Al- 
lianz Se e presidente di Allianz 
SpA, personaggio molto noto 
a Trieste, dove ha vissuto buo- 
na parte della sua carriera nel 
settore assicurativo, e la con- 
sorte, la signora Nada, nell’am- 
bito dell’associazione “Bambi- 
ni del Danubio”. Un’organizza- 
zione sorta per permettere l’ac- 
cesso alle cure mediche di bam- 
binigravemente ammalati, ap- 
partenenti alle famiglie disa- 
giate dell’area danubiano-bal- 
canica. Oltre a sostenere i costi 
di interventi chirurgici e cure 
mediche, l'associazione offre 
supporto logistico ai familiari 
che accompagnano il bambi- 
no. «Nel tempo — ha spiegato 
Balbinot a margine della sera- 
tabenefica organizzata dall’as- 
sociazione — l’area nella quale 
operiamo si è estesa, raggiun- 


gendo anche paesi dell’Africa, 
del Sud America e dell'Asia». 
Inaltre parole: un aiuto univer- 
sale. Che pesa su una piccola 
struttura, formata esclusiva- 
mente da volontari, una deci- 
na in tutto, che affiancano i 
fondatori nel quotidiano com- 
pito di assistereibambini. 
«Perché non si tratta solo di 
creare i presupposti affinché i 
bambini possano ricevere le 
cure necessarie — ha precisato 
Balbinot — ma di predisporre 
tutto ciò che serve per portarli 
aTrieste o laddove possono es- 
sere assistiti, per organizzare 
gli aspetti burocratici, i tra- 
sporti, i visti, i passaporti e so- 


prattutto per ospitarli, attri- 
buendo l’alloggio più adatto in 
base al tipo di patologia e degli 
altri ospiti eventualmente pre- 
senti nella casa». Insomma: un 
lavoro complesso. «Che però 
ci permette di dire che abbia- 
mo fatto curare, finora, ben 
266 bambini affetti da patolo- 
gie molto gravi. In prevalenza 
alBurlo, ma anche inaltri ospe- 
dali, quandole situazioni sono 
molto specifiche». «Quando so- 
noa Trieste—ha aggiuntola si- 
gnora Nada — cerchiamo an- 
che di assicurare per quanto 
possibile ai bambini anche un 
supporto educativo».— 
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RIUNIONE IN COMUNE A MUGGIA 


Un servizio marittimo 
tra Trieste e Boa beach 
Polidori cerca i fondi 


Due obiettivi: alleggerire il traffico stradale e promuovere 
l'exAcquario. Un servizio spot con caratteristiche turistiche 


Massimo Greco / MUGGIA 


Paolo Polidori, in qualità di 
primo cittadino muggesano, 
ha un sogno e un'esigenza: al- 
leggerire il traffico sulla co- 
stiera fino all’ex valico di San 
Bartolomeo e accompagnare 
un buon numero di bagnanti 
aBoabeach, nell’area dell’Ac- 
quario, a bordo di un battel- 
lo. La galleria a senso unico, 
nel centro paesano, rischia di 


congestionare, soprattutto 
nell’imminenza estiva, le co- 
municazioni nella zona. 

E allora si è messo a caccia 
di finanziamenti con due 
obiettivi convergenti: noleg- 
giare un attracco da sistema- 
reaBoabeach, trovare un bat- 
tello per effettuare un servi- 
zio “spot”, di caratura turisti- 
ca (non trasporto pubblico lo- 
cale perché ci vorrebbe trop- 
po tempo per l’iter ammini- 


Il sindaco ha bisogno 
di un attracco 
adattabile: proposto 
un pontile dalla Vidali 


La motonave verrebbe 
gestita dall’armatore 
Delfino verde 

Ma il tempo stringe 


PA Lita 


x 


La festa per l'apertura del Parco Acquario a luglio dello scorso anno 


strativo) tra la Marittima trie- 
stinae- appunto - Boabeach. 
Due corse mattutine, due 
corse pomeridiane, due cor- 
se serali per acchiappare 
aperitivi e happy hours. Il 
pontone sarebbe noleggia- 
bile dalla Vidali group, l’ar- 
matore veneziano che cura 
la Trieste-Grado e la Gra- 
do-Lignano, mentre la mo- 
tonave sarebbe spettanza 
del Delfino verde, che gesti- 


scela Trieste-Muggia. 
Quattrini e procedure auto- 
rizzative sono tutti in capo al 
Municipio rivierasco: «Non 
sarà facile ma voglio provar- 
ci- dice il sindaco - e se anche 
iniziamo in luglio andrà be- 
ne lo stesso. Se non ci riesco 
con questo primo esperimen- 
to, il prossimo anno punterò 
a una linea inserita nel tra- 
sporto pubblico, che abbia in 
centro il parcheggio di Cali- 


terna come approdo e che si 
spinga fino alla costiera». 

Per vedere cosa realistica- 
mente si possa fare, Polidori 
ha convocato di recente una 
riunione, svoltasi nell’aula 
consiliare. C'era un bel po’ di 
gente in rappresentanza 
dell’ente ospitante (Antonio 
Maria Carbone, Paolo De Tul- 
lio, Massimo Ferretti), della 
Capitaneria (Fabio Casso- 
ne), del concessionario di 
Boa beach (Walter Gustin), 
di Trieste trasporti (Massimi- 
liano Gostoli, Giuseppe Zot- 
tis), del Delfino verde (Clau- 
dio Memo). In collegamento 
“da remoto” Pierfilippo Vida- 
lie l'avvocato Caterina Bellet- 
ti, quest'ultima non come 
presidente di Apt Gorizia ma 
-secondola definizione di Po- 
lidori - come «agevolatrice» 
dell’operazione. 

Polidori non si nasconde le 
difficoltà, a cominciare dalle 
caratteristiche del pontile da 
trasferire dalle chete acque 
della Laguna agli spumeg- 
gianti scogli di Boa beach. I 
soldi? «Saggiamo Regione e 
sponsor privati». — 
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LA SERIE DI INTERVENTI A CARICO DEL COMUNE 


ve 


Gli stalli ridipinti rientrano nel novero degli interventi di questi giorni 


Dalle strade al verde 
Giornate decisive 
di lavori a Muggia 


Attivato il limite di 30 all'ora 
tra via Mulini e Pisciolon 
Riordinate aiuole e caditoie 
Nuova segnaletica tra largo 
Sauro e lungomare Venezia 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Piccoli grandi interventi sul 
territorio, fra strade e aree ver- 
di, alcuni dei quali reclamati 
direttamente dai cittadini, so- 
no stati ultimati in questi gior- 
ni a Muggia. Tra le novità più 


significative è stata installata 
per esempio la nuova cartello- 
nistica in via dei Mulini e in lo- 
calità Pisciolon, con il limite 
dei30all’ora: «Due novità for- 
temente sollecitate dai resi- 
denti- spiega in effetti l’asses- 
sore Elisabetta Steffé — alla lu- 
ce dei veicoli che transitano 
abitualmente a velocità soste- 
nuta. Mi sono subito attivata 
con gli uffici comunali affin- 
ché fosse posizionata in tempi 
brevi l’apposita segnaletica, 
anche a tutela dei pedoni, so- 


prattutto per quanto riguarda 
via dei Mulini». 

Una serie di lavori ha inte- 
ressato anche le aiuole del cen- 
tro, mentre prosegue il moni- 
toraggio delle caditoie, spesso 
ostruite o rovinate e dunque 
da sostituire: «Sul fronte del 
verde — così l'assessore Tullio 
Pantaleo — sono state sistema- 
te le varie aiuole in zona Cali- 
terna, mentre procede per l’ap- 
punto un controllo attento di 
tutte le caditoie, chevanno pu- 
lite o ripristinate perché rotte. 
Alcune sonostate già riparate, 
altre lo saranno nei prossimi 
giorni. Abbiamo anche prov- 
veduto a transennaremomen- 
taneamente l’Ufficio turistico 
di Caliterna, dove sono caduti 
alcuni pezzi di lamiera dalla 
struttura, che saranno messi 
insicurezza a breve». 

Si sono infine conclusi gli in- 
terventi per la nuova segnaleti- 
ca orizzontale fra Caliterna, 
lungomare Venezia, largo 
Sauro e altre zone del centro, 
come conferma il sindaco Pao- 
lo Polidori: «L'ordinanza a ri- 
guardo partiva lunedì e vale- 
va fino a venerdì. Aver ultima- 
to il lavoro e reso disponibili 
tutti i parcheggi peri residenti 
di largo Sauro e di parte del 
lungomare Venezia già alle 11 
dilunedì altro non è che il frut- 
todiottima programmazione, 
eccellente organizzazione e at- 
tenzione alterritorio».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL DIBATTITO 


Atto aziendale Asugi 
L'opposizione 
incalza la giunta 


Oggi in aula l'interrogazione 
di Bussani, Surian e Filippi 
sulla posizione del Comune 
sulla riforma della sanità 
già discussa dagli altri enti 


MUGGIA 


Si parlerà di sanità - oggi - in 
Consiglio comunale, per effet- 
to dell’interrogazione presen- 
tata dai consiglieri Francesco 
Bussani del Pd, Cristina Su- 
rian della Lista Bussani e Ser- 


gio Filippi del Comitato No- 
ghere No Laminatoio sull’at- 
to aziendale di Asugi. Peri tre 
esponenti d’opposizione il fat- 
to che il Comune di Muggia 
non abbia partecipato all’As- 
semblea dei sindaci convoca- 
ta aMonfalconelo scorso 3 di- 
cembre 2021, «che doveva 
esprimere un parere sull’atto 
aziendale, senza essere vinco- 
lante rispetto alle politiche di 
Asugi», attende una spiega- 
zione: «Perché il sindaco non 
ha partecipato o nonha invia- 


to in sua rappresentanza il vi- 
cesindaco Nicola Delconte?», 

sichiedonoitre firmatari. 
«Mentre Muggia non ha 
partecipato—ancoraitre con- 
siglieri — iComuni di Sgonico 
e Monrupino si sono astenuti 
dall’esprimere un parere in 
merito all’atto aziendale Asu- 
gi, mentre iComunidi Trieste 
e Duino Aurisina hanno vota- 
to a favore». Tenuto conto 
che la Direzione centrale Sa- 
lute, politiche sociali e disabi- 
lità della Regione - insistono 
Bussani, Surian e Filippi nel 
documento - sembra non 
aver rilasciato il nulla osta 
all’atto aziendale Asugi, la do- 
manda al sindaco Paolo Poli- 
dori è «se abbia contattato il 
direttore generale Antonio 
Poggianaose sia stato contat- 
tato dallo stesso per essere in- 
formato in merito alle modifi- 
che dei servizi erogati a Mug- 
gia a seguito delle modifiche 
previste dall’atto aziendale, 
se abbia contattato i medici e 
le associazioni sindacali per 
sentire la loro opinione. Ulti- 
ma istanza a Polidori: «Quali 
sono le richieste che intende 
fare al direttore Poggiana e 
all’assessore Riccardo Riccar- 
di in merito all’inevitabile re- 
visione dell’atto aziendale di 
Asugi per garantire un miglio- 
ramento dei servizi erogati ai 

cittadini muggesani?».— 
U.SA. 
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Grotte, sculture, trincee e borghi tra escursioni e bonifiche: focus il 14 


Un Carso da riscoprire. E ripulire 
Prontoa partire “Il sogno di Furio” 


ILPROGETTO 


FRANCESCO CARDELLA 


nnuovo progetto in 
chiave ambientali- 
sta a favore del Car- 
so, da attuare tra ca- 
vità, sculture, vestigia della 
guerra e sentieri. Si chiama 
“Ilsognodi Furio” e se ne par- 


lerà nel corso della conferen- 
za in programma sabato 14 
maggio, alle 16, nella sede 
dell’Associazione “Pensando 
a Te” di via Mazzini 30, real- 
tà guidata da Ariella Novato. 
Il progetto si lega al nome di 
Furio Alessi, speleologo im- 
pegnato da anni in varie “mis- 
sioni” di bonifica dell’am- 
biente carsico, attività svolte 
con il supporto di altri volon- 


tari o di gruppi di scolare- 
sche. Ora il sogno vuole con- 
cretizzarsie dare vita a un ve- 
ro e proprio calendario di 
eventi mirati a luoghi del Car- 
so, siti non solo da visitare 
ma da accudire: «Il mio più 
grande sogno è intanto crea- 
re una conoscenza dei vari 
posti del Carso — sottolinea 
Furio Alessi nel suo manife- 
sto etico — e nel contempo 


contribuire anche alla puli- 
zia, contro il degrado. Quan- 
ta bellezza abbiamo tra grot- 
tee sculture—sichiedelo spe- 
leologo ambientalista — sen- 
za scordare i luoghi della 
Grande Guerra, la meravi- 


Il Monte Cocusso sarà una delle "location" del progetto 


glia dei paesi carsici, dove po- 
ter ritrovare usanze e poesie 
di un tempo?». “Il sogno di 
Furio” punta insomma a un 
lavoro non tanto onirico, ma 
piuttosto concreto, da realiz- 
zare sul campo, coniugando 


le escursioni a veri interventi 
di tutela e pulizia ambienta- 
le. L'incontro preliminare 
del 14 maggio intende quin- 
di porre le basi e delineare gli 
spunti chiave del progetto. 

Il calendario è invia di defi- 
nizione ma quel che si sa già 
oggi è che nell’arco del mese 
di maggio la prima puntata 
potrebbe svolgersi a Opici- 
na, in zona Obelisco, dove si 
celano una serie di accessi a 
unbunker. In programma sa- 
ranno quindi altre escursio- 
ni, contanto di relative opere 
di pulizia, anche a Banne, a 
Gropada e sul Monte Cocus- 
so. Informazioni e prenota- 
zioni alla conferenza del 14 
maggio si possono ottenere 
scrivendo a pensandoate50 
@gmail. com.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


26 DUINO -AURISINA 


MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 2022 
ILPICCOLO 


Duino Aurisina al voto il 12 giugno 


Pallotta-Gabrovec 
Sfida secca a due 
dopo l’ingorgo 


di candidati del ’17 __ 


Il centrosinistra con una proposta unitaria supera le divisioni 
di cinque anni fa. Il centrodestra va a caccia della conferma 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Due candidati. Daniela Pal- 
lotta, sindaco uscente, lea- 
derdi una coalizione di cen- 
trodestra della quale fanno 
parte cinque liste, e Igor Ga- 
brovec, a capo di una forma- 
zione elettorale alla quale 
hanno aderito due partiti e 
altrettante liste civiche, ap- 
partenenti all'area di cen- 
trosinistra. 

Sarannoloro a contender- 
si la poltrona più alta del 
Municipio di Duino Aurisi- 
na, il Comune della “cintu- 
ra” triestina i cui 7.735 elet- 
tori aventi diritto saranno 
chiamati alle urne domeni- 
ca 12 giugno, con il compi- 
to dirinnovare anche il Con- 
siglio comunale, composto 
da 16 rappresentanti. Sarà 
un appuntamento che poli- 
ticamente assume un note- 
vole rilievo, quello in pro- 
gramma fra un mese. Dui- 
no Aurisina è infatti l’unico 
Comune del territorio che 
formava la ex Provincia di 
Trieste nel quale si voterà 
in quest'occasione, perciò 
il risultato della tornata 
elettorale servirà anche co- 
me chiave di lettura delle 
attuali preferenze del cor- 
po elettorale locale in vista 
del voto delle prossime re- 
gionali del 2023, oramai 
piuttostovicino. 

Se, per quanto concerne 
ilsindaco, gli elettori avran- 
no dunque davanti una scel- 
ta obbligata fra due soli can- 
didati, ben diverso è il di- 
scorso relativo alle liste. 
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IL TEST VERSO LE REGIONALI 2023 
DUINO AURISINA È L'UNICO COMUNE 
DELLA CINTURA GIULIANA IN CUI SI VOTA 


Non è previsto 

il voto disgiunto 

Chi sceglierà una lista 
attribuirà la preferenza 
automaticamente al 
leader della coalizione 


Isostenitori del centrode- 
stra potranno optare per 
una delle cinque formazio- 
niche compongonola coali- 
zione a sostegno di Pallot- 
ta, scegliendo fra Forza Dui- 
no Aurisina, che era il parti- 
to di Daniela Pallotta nel 
2017 (ora guidato dall’as- 
sessore Lorenzo Pipan), Al- 
leanza per Duino Aurisina, 
formazione creatasi nel cor- 


so del quinquennio dopo lo 
strappo fra Pallotta e il lea- 
der della stessa “Alleanza, 
ovvero l’attuale vicesinda- 
co Massimo Romita, la Le- 
ga, che avrà come capolista 
Walter Pertot (il quale ave- 
va iniziato la legislatura co- 
me esponente della Lista 
Ret - Autonomia responsa- 
bile, con il ruolo di vicesin- 
daco, salvo poi rinunciare a 
favore di Romita per assu- 
mere l’incarico di assesso- 
re), la lista civica di Pallot- 
ta, dicuiè a capo l’assessore 
Stefano Battista, e Noi con 
Duino Aurisina, che è l’ema- 
nazione, in dimensione lo- 
cale, di Noi con l’Italia 
dell’ex presidente della Re- 
gione Renzo Tondo. 

Gli elettori del centrosini- 
stra potranno invece sce- 
gliere fra due partiti tradi- 
zionali, il Pd, che ha deciso 
di non individuare un capo- 
lista, per mettere sullo stes- 
so piano tutti i candidati 
consiglieri, e Rifondazione 
comunista, oltre a due liste 
civiche. 

Una è nuovissima, si trat- 
ta di Squadra in comune, 
in sostanza la lista di riferi- 
mento diretto del candida- 
to sindaco Gabrovec. L’al- 
tra è la Lista per il Golfo, 
che da sempre si batte per 
la tutela dell'ambiente, oc- 
cupandosi in ogni caso di 
tutti i temi che caratteriz- 
zano la vita di un Comune 
della dimensione di Duino 
Aurisina. 

Spiccano due assenze nel 
novero delle liste in corsa: 


\ pnt 


Il Comune di Duino Aurisina. Andrea Lasorte 


quella appunto della Lista 
Ret - Autonomia responsa- 
bile, creata da Giorgio Ret 
(per due volte sindaco, per 
altrettante consigliere di 
maggioranza e per un man- 
dato pure esponente d’op- 
posizione, per un totale di 
un quarto di secolo dedica- 
to alla politica del territo- 
rio, che ha deciso di smette- 
re), edel Movimento 5 Stel- 
le, che si presentò nel 2017 
sulle ali diun notevole entu- 
siasmo che lo circondava 


all’epoca anche sul Carso. 

«Credo di aver fatto il 
mio dovere come impegno 
di pubblico amministrato- 
re— spiega Ret- e i 25 anni 
di storia personale lo stan- 
no a dimostrare. Oramai 
ho una certa età e credo sia 
giusto lasciare spazio alle 
giovani generazioni. È 
giunto il momento, per 
quanto mi riguarda, di de- 
dicarmi a ciò che magari 
ho lasciato da parte in que- 
sto quarto di secolo». 


Lorenzo Celic, cinque an- 
ni fa candidato sindaco dei 
pentastellati e poi consiglie- 
re d’opposizione, è appro- 
dato nelle fila della Lista 
peril Golfo. «Questo passag- 
gio alla Lista per il Golfo — 
osserva lo stesso Celic—è do- 
vuto al fatto che nutro una 
grande fiducia nelle perso- 
ne chela compongono. Inol- 
tre le tematiche delle quali 
si occupano la Lista e il Mo- 
vimento sono sempre state 
in gran parte le stesse, per- 


LE INTENZIONI DI DANIELA PALLOTTA 


«Abbiamo salvato i conti dell'ente 
Vogliamo finire il lavoro iniziato» 


L’USCENTE 


DUINO AURISINA 


indaco da cinque anni. 

E, prima ancora, sia as- 

sessore che consigliere 

d’opposizione. Daniela 
Pallotta si ricandida perché - 
assicura - vuole «completare il 
lavoro iniziato nel 2017». 
Cosa farebbe subito in caso 
divittoria? 


«Proseguirei lungo la linea del- 
lo sviluppo economico e turisti- 
codelterritorio, con una speci- 
fica attenzione agli interventi 
atti a favorire effetti positivi 
sull'occupazione. In questi cin- 
que anni abbiamo lottato con- 
tro l’immobilismo e continue- 
remo a farlo. Le priorità saran- 
no portare a termine i progetti 
sui quali ho già lavorato mol- 
to, come il Parco del dinosau- 
ro, Castelreggio, un presidio 
di pronto soccorso e primo soc- 


corso acquatico sulla fascia co- 
stiera, nonché un nuovo polo 
scolastico». 

Come giudica l’amministra- 
zione uscente e l'avversario 
candidato alla carica di sin- 
daco? 

«Abbiamo risanato il bilancio 
del Comune, lasciato in pre- 
dissesto dalla precedente mag- 
gioranza di sinistra, e lottando 
nel difficile contesto del Co- 
vid. Certamente il consigliere 
Gabrovec e io abbiamo piatta- 


formeestili completamente di- 
versi. A me piace lavorare per 
il benessere di tutta la comuni- 
tà. Gabrovec cavalca battaglie 
e prende posizioni che non 
avrebbe potuto sostenere se 
avesse avuto la responsabilità 
dell’amministrazione». 

Che valore attribuisce all’af- 
fluenza alvoto? 

«Vedere un calo in occasione 
delvoto dispiace per due moti- 
vi. Il primo è che i cittadini ri- 
nunciano a un loro diritto e a 
soffrirne è la democrazia, che 
non possiamo mai dare per 
scontata. L’altro è chela scarsa 
affluenza è sintomo di una pro- 
posta politica che non fornisce 
risposte complete e credibili al- 
le necessità delle persone. Spe- 
roche cittadini di Duino Auri- 
sina vogliano partecipare a 
questo momento così impor- 


——— 

DANIELA PALLOTTA 

È LA PRIMA CITTADINA DEL CENTRODESTRA 
CHE SI RIPROPONE PER IL BIS 


«Avanti coi progetti 
avviati come il Parco 
del dinosauro, 
Castelreggio, il primo 
soccorso costiero 

e il polo scolastico» 


tante». 

Cos’è cambiato a Duino Auri- 
sina rispetto a cinque anni 
fa? 

«I cittadini mi hanno sempre 
manifestato grande vicinanza 
e abbiamo prospettive econo- 
miche nuove proprio grazie al- 
la lungimiranza di quest'am- 


ministrazione. Abbiamo elimi- 
natoi Tirdagli abitati einaugu- 
rato la rotatoria Tre noci per 
una migliore sicurezza, riorga- 
nizzato la struttura comunale, 
ristrutturato la piazza del Vil- 
laggio del Pescatore e predi- 
sposto le barriere anti-ingres- 
sione marina, ricostruito la 
strada di Ceroglie, aperto la 
nuova sede della Protezione ci- 
vile, completato le sponde del 
Timavo, digitalizzato il siste- 
ma informatico di scuole e 
mensa. Siamo diventati Città 
del vino e abbiamo riformato 
l'ambito socio-sanitario e assi- 
stenziale. Chiudiamo pertan- 
to questo quinquennio con un 
Comune migliore di quello 
che abbiamo ereditato. E vo- 
gliamo continuare così».— 
U.SA. 
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DUINO - AURISINA 27 


Duino Aurisina al voto il 12 giugno 


LA COALIZIONE DI CENTRODESTRA A SOSTEGNO DI DANIELA PALLOTTA 


DANIELA PALLOTTA 
SINDACO USCENTE, SI RICANDIDA 
CON IL CENTRODESTRA 


NOI. 


PALLOTTA 


NOI CON DUINO AURISINA 


ALFIO ASERO 

MARIA CRISTINA MUROLO 
GIULIO FONDA 
ALESSANDRA PERNIC 
ALESSANDRO CHIURCO 
SILVIA BUSICO 

CHIARA BELLETICH 
SIMONETTA MASTROFILIPPO 
WALY MBENGUE 

SELINA DEGRASSI 
GIOVANNI ARCIPRETE 
NICOLETTA STAGNI 
ILARIA RICATTI 

GIORGIO VERSI 

LORENA PALISKA 

JOEL CEREDON 


ciò il travaso è stato quasi 
naturale, vista la situazione 
locale». 

Il “panorama” elettorale 
che si offre oggi agli elettori 
è dunque sostanzialmente 
diverso da quello di cinque 
anni fa, in particolare per 
quanto concerne il centrosi- 
nistra. 

Nel 2017 nonci fu una so- 
la coalizione a presentarsi 
alle urne, ma furono ben 
quattro i candidati che cer- 
carono di opporsi a Daniela 


SINDACO 


FORZA DUINO AURISINA 


LORENZO PIPAN 
ANNALISA D'ERRICO 
ELENA BONIN 
SIMONA BURLA 
ANDREA CRAIEVICH 
MASSIMO LINCI 

IRENE LOPREIATO 
GIACOMO MANIA' 
MARCO MAZZOLI 
ROBERTO MADEDDU 
SILVIO PAHOR 

ALICE POIANI 

GIORGIO PROSS 
ANGELO PIO QUITADAMO 
ELISA SPADARO 
ELISABETTA ZANOLLA 


SINDACO 


LEGA 


WALTER PERTOT 
VALENTINA BANCO 
MARCO ABRAMI 
DANIELA DEL MONACO 
GABRIELLA DONNA 
GIORGIO DRAGAN 
MASSIMO DURATORRE 
ANTONINO GIUFFRIDA 
DAVIDE GRECO 
ANTONIO MARTELLINI 
BOJAN PETKOVIC 
MASSIMILIANO ROSSIN 
ANGELINA TORCHETTI (indipendente) 
PATRIZIA VARDABASSO 
SUSANNA ZORZUT 


Pallotta, sostenuta unitaria- 
mente da Forza Duino Auri- 
sina, Rivolta, Lega, Fratelli 
d’Italia e Lista Ret - Autono- 
mia responsabile. Si presen- 
tarono infatti Mitja Ozbic, 
sostenuto da Lista Insieme, 
Pde Rifondazione comuni- 
sta. Federico Barbieri fu il 
candidato di Lista per il Gol- 
fo, Verdi e Uniti per Duino 
Aurisina. Martina Svetlic 
corse come leader della Li- 
sta Per il Carso. Infine, co- 
me detto, Lorenzo Celic si 


ALLEANZA PER 


AURISINA 


ALLEANZA PER DUINO AURISINA 


MASSIMO ROMITA 
CHIARA PUNTAR 
SERGIO MILOS 

MATEJA PERNARCICH 
ALESSANDRA ARCANGELI 
SARA BEARZI 

DANILO BERGAMASCO 
CLAUDIA BOGNOLO 
WALTER BORTOLUTTI 
VALIA CAPUTO 
ALESSANDRO CATALANI 
LUIGI GLON 
FRANCESCA DEL NEGRO 
NICOLA GUARINO 
ALBERTO MARROCCO 
DONATELLA PROSS 
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PALLOTTA 


SINDACO 


LISTA PALLOTTA SINDACO 


STEFANO BATTISTA 
GIORGIO BIASIOL 
ELIANA BON 

MARA BONIFACIO 
EMANUELE COZZUTTO 
GIOVANNI CRUPI 
ROBERTO DELL'OSTE 
SERGIO FERMO 
PAOLO FILLINI 
ARIELLA KRANJEG 
ALBERTO LEGHISSA 
PAOLO PARMEGIANI 
GIULIANO PESEL 
TATIANA PIPAN 
ENEA SAVINI 

IVANA VOBORNIK 


presentò come candidato 
primo cittadino per il Movi- 
mento 5 Stelle. Proprio que- 
sta frammentazione all’in- 
terno del centrosinistra fu 
additata come la principale 
causa della sconfitta e, co- 
me affermano oggi i candi- 
dati che si oppongono a Pal- 
lotta, «aver ritrovato l’uni- 
tà» è oggi una chiave «fon- 
damentale» pertentare la ri- 
conquista del Municipio di 
Aurisina. 

Opposta fu la lettura nel 


LA COALIZIONE DI CENTROSINISTRA A SOSTEGNO DI IGOR GABROVEC 


IGOR GABROVEC 
CANDIDATO SINDACO 
DEL CENTROSINISTRA 


per il Golfo 
za Zallv 


Verdi 


Zeleni 


VERDI PER IL GOLFO 


VLADIMIRO MERVIC 
LORENZO CELIC 
STEFANO SACHER 
ERIKA SARDOGC 
MASCIA TULLIANI 
ENRICO PIETROBELLI 
ROSSANO BIBALO 
EVATINTA 

VALTER RIDOLFI 
NATALINA BELLINI 
ALBERTO PISANI 
GIULIA GIORGI 
DANILO ANTONI 
STEFANO BEARZI 
GIACOMO PARONUZZI 
FULVIO ZOLLIA 


2017 da parte del centrode- 
stra: «Abbiamo vinto — dis- 
sero allora gli esponenti del- 
la coalizione che sosteneva 
Pallotta — perché il nostro è 
un programma solido e, so- 
prattutto, perché gli eletto- 
ri di Duino Aurisina hanno 
voluto cambiare dopo l’e- 
sperienza della giunta gui- 
data dal sindaco Vladimir 
Kukanja». 

A Duino Aurisina, come 
in tutti i Comuni della stes- 
sa dimensione, non esiste il 


SQUADRA IN COMUNE 


VUOKKO ANTONINI 
ALDO CHIARADIA 
MARJANKA BAN 

EDVIN FORCIC 
IRENEBLASIG 
KEVINKOCJANÉIÈ 

MARIA ANTONELLA CELEA 
SAMUELE LAURITANO 
GABRIELLA CHIRIACO' 
ALFRED FETOU MBENGUE 
TANJA PERIC 

NIKO PERTOT 

JASNA SIMONETA 
ANGELO PETRONE 
MARTINA SVETLIÙ 
JAKOBTERCON 


ANDREA ANDOLINA 
MADDALENA BENEDETTI 
GIANFRANCO BOCCIA 
CRISTIAN BUSETTI 
DANIELE DOVENNA 
TATJANA KOBAU in SEDMAK 
ELENA LEGISA 

PRIMOZ ROGELIA 
EMANUELE SICHENZE 
SASA SOSIC in SIRCA 
BRUNO VENTURINI 
DEMETRA VOLARI 
GIORGIO ZACCARIA 


voto disgiunto, perciò gli 
elettori saranno chiamati a 
esprimere in ogni caso la 
preferenza per una delle 
due parti. Chi voterà solo 
peruna delle listeinlizza at- 
tribuirà quindi automatica- 
mente il voto al candidato 
sindaco che datale lista è so- 
stenuto. Ma si potrà anche 
esprimere una preferenza 
soltanto per uno dei due 
candidati sindaco, rinun- 
ciando a individuare una 
delle liste in corsa. 


»] 


Partito) Democratico 
Demokratska Stranka 


PARTITO DEMOCRATICO 


MICHELE GANGALE 
PAOLA CARBONI 
IGOR TOMASETIG 
LUCIANA BOSCHIN 
SANDI PAULINA 
ANTJE GRUDEN 
MITJA PETELIN 
CINZIA SCHERIANI 
SERGIO TIMACO 
GABRIELLA CAHARIJA 
ROBERTO DECARLI 


I DUE ESTREMI 


Gli aspiranti 
al Consiglio: 
nonno e baby 


Hanno 61 anni di differen- 
za. Sono il più anziano e il 
più giovane dei candidati. 
Il nonno è Giorgio Dragan, 
nato il 15 settembre '40, 
«che a 81 anni — così Wal- 
ter Pertot della Lega — ha 
voluto mettersi in gioco». 
Il baby candidato è Ema- 
nuele Sichenze, nato il 12 
novembre 2001, in lizza 
per Rifondazione. «E un 
giovane brillante e impe- 
gnato», dice Elena Legisa. 


In sostanza, i candidati 
sindaco, al momento dello 
spoglio, vedranno sommar- 
si sia i voti delle formazioni 
che li sostengono, sia quelli 
personali. Le sezioni per il 
voto si insedieranno alle 16 
del giorno che precede il vo- 
to, in questo caso sabato 11 
giugno. Il voto stesso si po- 
trà esercitare domenica 12 
dalle 8 alle 22. Lo spoglio è 
previsto al mattino di lune- 
dì 13.— 
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LE PRIORITÀ SECONDO IGOR GABROVEC 


«Basta con libri dei sogni e annunci 
È l'ora di far ripartire la macchina» 


LO SFIDANTE 


DUINO AURISINA 


onsigliere regionale 
in carica, nonché 
esponente di punta 
dell’Unione slovena, 
candidato di una coalizione 
unitaria che comprendele for- 
ze del centrosinistra ela cosid- 
detta “società civile”: Igor Ga- 
brovec è lo sfidante del sinda- 


co uscente Daniela Pallotta. 
Cosa farebbe subito in caso 
divittoria? 

«Un briefing con tutti i dipen- 
denti comunali per chiedere il 
loro massimo impegno, inmo- 
do da far ripartire la macchi- 
na. Due cose sono chiare. I cit- 
tadini hanno il diritto di poter 
contare su servizi soddisfacen- 
ti, così come ogni dipendente 
comunale ha l'interesse e la 
voglia di lavorare in un am- 
biente sereno, con professio- 


nalità riconosciute e valoriz- 
zate. Il patto coni cittadini de- 
ve iniziare da un nuovo accor- 
dotrale parti politica, operati- 
va e burocratica del Comune. 
Contestualmente convoche- 
rei un tavolo con i soggetti 
operanti in baia, per far decol- 
lare la stagione. Senza dimen- 
ticare Duino e il Villaggio del 
Pescatore e i loro problemi. 
Sui lavori pubblici, inoltre, 
darei la massima accelera- 
zione a ogni cantiere, facen- 


do meno annunci». 

Come giudica l’amministra- 
zione uscente e l’avversario 
candidato alla carica di sin- 
daco? 

«In modo assolutamente ne- 
gativo. Il programma di Pallot- 
ta di cinque anni fa è un libro 
dei sogni, e viene riproposto 
oggi. Il degrado urbano è evi- 
dente, con strade e frazioni ab- 
bandonate, edifici pubblici fa- 
tiscenti e rubati alle comuni- 
tà, impianti sportivi comunali 
aperti per miracolo solo gra- 
zie alle acrobazie di associa- 
zioni sportive eccezionali, po- 
chi lavori pubblici portati a ter- 
mine solo per merito di sog- 
gettiterzi». 

Che valore attribuisce all’af- 
fluenza alvoto? 

«E essa stessa ilvalore della de- 
mocrazia. nostri padri e non- 


IGOR GABROVEC 
È ILCANDIDATO UNITARIO 
DEL CENTROSINISTRA 


«Negli ultimi cinque 
anni sono aumentate 
le tasse locali 

e il Municipio 

si è allontanato 

dai propri cittadini» 


ni si sono battuti per la demo- 
crazia, che parte dalla parteci- 
pazione e quindi dal diritto al 
voto. L’astensione è un decide- 
re di non decidere, per questo 
invito sempre a votare». 

Cos'è cambiato a Duino Au- 
risina rispetto a cinque anni 
fa? 


«Le tasse, incrementate in 
ogni singola voce, a partire 
dall’addizionale Irpef comu- 
nale, spalmata senza gradua- 
lità. E stata poi chiusa una 
scuola elementare, conibam- 
bini deportati in un altro Co- 
mune. E stato chiuso al pub- 
blico anche il sito del dinosau- 
ro. Sono stati trattenuti nel 
cassetto i finanziamenti per 
la sicurezza stradale, compre- 
si quelli per le ancora assenti 
telecamere. È stato azzerato 
il ruolo del Consiglio comu- 
nale. Ed è stata portata a li- 
velli mai visti la conflittuali- 
tà in seno alla stessa maggio- 
ranza. Mai visto il Munici- 
pio così distante dai propri 
cittadini. Un sindaco deve 
saper conciliare e unire. Co- 
sì non è stato».— U.SA. 
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Bonus 110% 
Quel cappotto 
nons'ha da fare 


Spettabileredazione, 

in assenza di alcun riscontro 
da parte degli uffici comunali 
della città di Trieste, vorrei rac- 
contare qui la paradossale si- 
tuazione che il condominio, in 
cui risiedo (in Foro Ulpiano), 
si trova a vivere per accedere 
ai benefici dati dal cosiddetto 
“bonus 110%”. Molto si è det- 
to sulle difficoltà della filiera 
edile della città a sostenere le 
richieste di intervento necessa- 
riamente da programmare nei 
prossimi 2 anni. Nel nostro ca- 
so non è stato possibile nem- 
meno approcciare in modo 
compiuto un'impresa per l’ese- 
cuzione dei lavori in quanto al 
nostro edificio, benché inseri- 
to nella zona A3 del PRGC del- 
la città, denominata “area de- 
stinata a ristrutturazione edili- 
zia”, e pertanto ammesso ad 
“interventi per il risparmio 
energetico su edifici o unità im- 
mobiliari esistenti anche se 
comportano limitate modifi- 
che volumetriche”, secondo lo 
stesso Piano regolatore, è sta- 
to negato dall'ufficio comuna- 
le competente di Edilizia priva- 
ta la possibilità di progettare il 
cappotto esterno, che è appun- 
to il mezzo di qualificazione 
energetica che comporta quel- 
lalimitata modifica volumetri- 
ca suggerita dagli stessi redat- 
tori del Piano regolatore. Dal 
momento che dubito che i re- 
sponsabili della redazione del 
Prgc non fossero a conoscenza 
della peculiarità della facciata 
condominiale, che presenta le 
comuni cornici e marcapiano 
tipiche del periodo costrutti- 
vo, eseguite in semplice ce- 
mento, senza alcuna pretesa 
artistica, la loro ricostruzione, 
conseguente alla posa del cap- 
potto esterno, è fattibile, ed in- 
fatti non è esclusa dagli artico- 
li di riferimento del Prgc. Il pa- 
radosso sta nel fatto che il Co- 
mune accomuna la ricostruzio- 
ne di questi elementi alla loro 
eventuale pitturazione, come 
se fosse quindi equivalente al- 
la modifica dell’estetica dell’e- 
dificio, cosa che è totalmente 
esclusa dal progetto di cappot- 
toesterno. 

Comprendo che ai più questo 
discorso potrebbe sembrare 
ozioso, ma qui si parla di nega- 
re a molte famiglie, se si consi- 
derano tutti i condomini della 
piazza, la possibilità di miglio- 
rare la propria abitazione con 
il vantaggio non solo di rispar- 
mio economico, aumentato 


MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 2022 
ILPICCOLO 


LA PRESENTAZIONE 


Possamai al Rossetti racconta la nascita e i “numi tutelari” della Trieste neoclassica 


leri al Teatro Rossetti il giornalista Paolo Possamai, già 
direttore de Il Piccolo, ha presentato il suo libro "Nettu- 
no e Mercurio". Il volume, illustrato con fotografie di Fa- 
brizio Giraldi e Manuela Schirra, è volto a spiegare uno 
degli episodi urbani più significativi del neoclassici- 
smo in Europa. Che cosa racconta il volto urbano di Trie- 


ste? L'identità di una città tra le più affascinanti, atipi- 
che, bizzarre. Identità rivendicata ogni dove sui palaz- 
zi dei mercanti e delle pubbliche istituzioni: le facciate 
sono ricoperte di bassorilievi, i tetti abitati da centina- 
ia e centinaia di statue, i portoni istoriati, i soffitti affre- 
scati sempre con dèi e miti che richiamano all'identità 


laica, civile, imprenditoriale della città. Una fitta trama 
di simboli, metafore, allegorie — dalla mitologia con 
Mercurio, Nettuno, Ulisse, Giasone, Venere, fino al ta- 
glio dell'istmo di Suez — vengono svelati da questo li- 
bro. Un concerto di miti che parlano di mare, traffici, av- 
venturose fortune. Fotoservizio di Andrea Lasorte 


dalla crisi energetica attuale, 
ma anche di decoro cittadino 
in una modalità che molti non 
possono permettersi. 
Dal momento che la spiegazio- 
ne del Comune è evidentemen- 
te forzosa, in quanto l’attività 
proposta è prevista, e non è 
esclusa, fa ancora più male ve- 
dere che lo stesso, conisuoi uf- 
fici competenti, non intenderi- 
spondere a queste semplici 0s- 
servazioni inviate alle mail in- 
dicate dal sito del Comune. 
Leggo sul Piccolo della neces- 
sità di aumentare gli organici 
comunali: alla buon’ora, be- 
ne, ma questo non può giusti- 
ficare l'assenza di risposte da 
dare al Cittadino in modo 
tempestivo. 
Nell’augurare di leggere alme- 
no qui la risposta che il Comu- 
ne vorrà dare alla mia lettera, 
invio cordiali saluti. 

Dino Steccazzini 


Burocrazia 
Documenti 
digitali 


Carissimo direttore, 


sarebbe utile se venisse miglio- 
rata l’applicazione IO o altre 
applicazioni del Governo, per 
creare una sezione dove poter 
trovare i nostri documenti: co- 
dice fiscale, carta di identità, 
passaporto, patente di guida, 
tessera sanitaria in modo di 
avere tutto a portata di mano. 
Soche il Governo Draghi inten- 
de avviare un processo di inno- 
vazione per questo problema. 
In questo modo i documenti sa- 
rebbero rintracciabili da qual- 
siasi cellulare. Inoltre con que- 
sta innovazione si eviterebbe 
in caso di furto o smarrimento 
di intasare gli uffici pubblici o 
altri enti per chiedere una nuo- 
va emissione saltando la terri- 
bile burocrazia che furoreggia 
purtroppo da tantissimi anni 


nel nostro Paese. 
Piero Robba 
Guerra 
Capire i fatti 
nonè giustificare 


Bisogna non “giustificare” l’in- 
vasione della Russia ma inda- 
garne le “ragioni”. Di uno scon- 


troincominciato anni prima. 
Ugo Pierri 


Calcio 
La Triestina 
merita la A 


Gentile Direttore, 

nonostante i prezzi stracciati 
dei biglietti nell'incontro di 
play off contro il Palermo, al 
glorioso Rocco di Trieste, di ti- 
fosive neerano non molti. Tol- 
to il pieno della storica curva 
Furlan, peril resto, poco o nul- 
la. Trieste è una città sportiva, 
che pratica tanto sport, ma che 
non lo segue molto, si dice, si 
racconta. Dipende. E una città 
ricca, sede di importanti assi- 
curazioni, di importanti siti in- 
dustriali, sede della Fincantie- 
ri, di aziende storiche, i capita- 
li, a Trieste, non mancano di 
certo. Attualmente la Triesti- 
na, che vien fuori da due falli- 
menti, è stata “salvata” da un 
noto imprenditore australia- 
no di origini triestine. Ma per 
riportare la città di Trieste nel- 
le piazze che contano, serve 
osare di più. Un gruppo di im- 


prenditori che vogliano deci- 
dere, insieme, di fare squadra 
edi cogliere questa opportuni- 
tà. La base c’è. Uno stadio, il 
Rocco, che con i giusti investi- 
menti può diventare un gioiel- 
lino, una città strepitosa che 
amail calcio, un luogo di confi- 
ne che può a livello internazio- 
nale attrarre, tenendo conto 
che il calcio rende, e non poco. 
Basta vedere quello che acca- 
de proprio nella vicina e “odia- 
ta” Udine. Trent'anni di gestio- 
ne famigliare, quasi trent'anni 
di Serie A, con alti e bassi, ma 
con Udine che si è consolidata 
in modo significativo. E poi, 
c'è il mondo del calcio femmi- 
nile, in crescita in modo espo- 
nenziale nella Venezia Giulia, 
la Triestina sta realizzando co- 
se che daranno grandi soddi- 
sfazioni nel futuro neanche 
tanto lontano. Si investe nei 
giovani, edi giovani sono il fu- 
turo. Ma è necessario avere un 
traino più importante. Sareb- 
be un bene per il nostro calcio 
e per questa fetta di Paese che 
dallo scorso secolo sta aspet- 
tandodiritornare lì dove meri- 
terebbe di esserci. La speran- 
za, sempre lei, immancabile, è 
che si possa realizzare una cor- 


data diimprenditori, di investi- 
tori, magari locali, che possa- 
no osare e credere come possi- 
bile il ritorno di Trieste nella 
massima Serie. Sarebbe un bel 
goal per il calcio italiano e per 
la città, cheselo merita tutto. 


Marco Barone 
Storia 
La seconda battaglia 
di Opicina 


Caro signor Pristavec, lo spa- 
zio è risicato sicché rispondo 
in sintesi. I fascisti ad Opicina 
non c'entrano nulla con il Col- 
lotti. Opicina era una roccafor- 
te germanica con quasi 7.000 
militari di cui 5.000 saliti da 
Trieste il 28.4.45. Il 30.4 e il 
1°.5 unità di artiglieria e carri 
armati della 1° Armata Jugo- 
slava distrussero le artiglierie 
germaniche. I civili di Opicina 
si rifugiarono nella amplia 
grotta di Kalic e nelle cantine. 
Vi rimasero per l’intera durata 
della battaglia. Quelli rimasti 
a casa per accudire il bestiame 
si rifugiavano nelle loro canti- 
neoriparimomentanei.Icom- 


Teodoro Mayer nel racconto del giornalista Sabatti 


Ieri al museo ebraico via del 
Monte 7 il giornalista Pierlui- 
gi Sabatti ha tenuto una con- 
ferenza sul suo libro su Teo- 
doro Mayer, il fondatore dell 
Piccolo. Il volume “Il Piccolo 
di Teodoro Mayer” ripercor- 
re della storia del giornale 
dalla fondazione al 1942, 
quando Mayer scomparve, 
ottantaduenne. Un racconto 
fatto con l'emozione di chi, 
come confessa Sabatti, ha 
passato al Piccolo «qua- 
rant’anni di vita professiona- 
le cercando di contribuire a 
renderlo una voce aperta a 
tuttiicittadini». 
Foto di Massimo Silvano 
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VINCENTE Rimeo (49 


Doppio 
dro È 


«Massima ricompensa» per 
chi ritrova questo orecchino, 
scrivela proprietaria: «Smar- 
rito venerdì 6 maggio sul bus 
Apt (Sistiana-Trieste) o sul 
bus 44 (Roiano-Pineta del 
Carso) orecchino d’oro ton- 
do con pendente. Massimari- 
compensa». Chiamare 040 
421614 


MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 2022 
ILPICCOLO 


battimenti iniziarono il pome- 
riggio del 28.4 quando circa 
2.000 partigiani della Brigata 
Bazoviska, Kosovelova ela 2 
VDV (Esercito di Sicurezza Na- 
zionale)presero Fernetti, Jaz- 
beni vrh, Monrupino, Rupin- 
grande e Borgo Grotta Gigan- 
te. Il giorno dopo la Kosovel 
con il suo comandante Andrej 
Renar si attestarono sulla li- 
nea della strada da Monrupi- 
no a Rupingrande infiltrando- 
si verso le stazioni ferroviarie. 
Allo stesso tempo i partigiani 
arrivarono in Via degli Alpini 
all’altezza della chiesa. Venne- 
ro ricacciati sulla strada di 
Monrupino a ridosso della sta- 
zione FFSS perché i tedeschi 
avevano messo i cecchini sui 
tetti delle case, sugli alberi e 
sul campanile della chiesa. Il ci- 
bo veniva fornito alle unità par- 
tigiane dalla Trattoria Furlan 
dove la IV Armata Jugoslava 
aveva le sue cucine da campo. 
I tedeschi avevano messo in 
campo anche sagome di canno- 
ni di legno e di notte i loro fer- 
rovieri ed altri erano fuggiti a 
Monfalcone. Il 29 si scatenò il 
finimondo con una lotta fatta 
di casa in casa e nel tardo po- 
meriggio si scatenò l'inferno 
contro una base delle SS e dei 
fascisti italiani asserragliati 
nella caserma di Via di Prosec- 
co. Gli spari proseguirono per 
tutta la notte. Alcuni tedeschi 
si arresero ma le SS gli spararo- 
no alla schiena con le mani al- 
zate. Una parte si ritirò ma mol- 
ti altri rimasero per darsi pri- 
gionieri. Il 30 aprile entrò in 
combattimento il 2° Battaglio- 
ne di carrarmati. Il 1°.5 arrivò 
il 3° batt. carrarmati. il 1°5 al- 
cuni carri armati scesero di pri- 
ma mattina a Trieste dalla V. 
Fabio Severo come già riporta- 
to. Va da se che lo scambio del- 
le bandiere avvenne il 2.5 co- 
mescritto anche da R.Pupo. Al- 
tri dettagli li legga nel “Verso 
la Libertà 3 maggio-Opicina” 
di Martin Sosic, pubblicato da 
Associazione di cultura Ta- 
bor/Biblioteca Pinko Tama- 
cic. I tedeschi minarono tutte 
le attività produttive di un cer- 
to livello(di ciò ho notizia da 
mio padre e mia zia che lavora- 
vano in direzione del porto e 
da altri amici di cui alcuni del- 
la Massoneria): fabbriche, 
grandi officine meccaniche al- 
cune con altoforno, la fabbrica 
dei proiettili e le dighe foranee 
oltreché i 2 porti, i cantieri e 
l’arsenale, il porto petroli, ecc. 
Si chiamava “Piano Attila” che 
si spiega da solo: nulla di pro- 
duttivo doveva rimanere per i 
rossi che avanzavano, solo ter- 
ra bruciata. Per anni si sentiro- 
no i boati delle mine fatte 
esplodere dai militari. Spero 
diaverchiaritoisuoidubbi... 
Sergio Lorenzutti 


ILCALENDARIO 


Il santo 
Il giorno 


Sant'Antimo martire 

è il 131°, ne restano 234 
Isole sorgealle 5.41 tramontaalle 20.28 
La luna sorge alle14:46 cala alle3.42 
Il proverbio Per ogni orso polare che muore 
difame c'è una foca che se la ride 
(proverbio inuit) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 19 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (L.go Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635968; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6,040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040 572015; largo 
Piave 2, 040361655; capo di Piazza Mons 
Santin 2 (già p. Unità 4)040 365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich 040 
764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio) 040 306283; via della 
Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767891; Str. per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 040 2462462; 
località Aurisina 106/F - Aurisina, 040 
200121 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.90: 

Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040368647 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me  - 
Via Carpineto ug/mi  - 
Piazzale Rosmini ug/me  - 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Via del Ponticello ug/m: 22 
Via Pitacco ug/m 22 
Piazzale Rosmini ug/me  - 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m* 


Via Carpineto ug/mi  - 
Basovizza ug/mi  - 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


BILOSLAVO E LINK 


i rivolgo a tutte le 
persone che in 
questi annici han- 
no permesso di 
far crescere una realtà come 
la Fondazione, a chi ha guar- 
dato aLinke al Premio intito- 
lato a Marco come a deiriferi- 
menti, a chi semplicemente 
havoluto bene a Marco. 

Non avevo nessuna voglia 
di scrivere queste righe, 
avrei steso volentieri il silen- 
zio su una polemica così pate- 
tica, come più volte ho fatto 
in questi 28 anni. Ma le ulti- 
me dichiarazioni di Fausto Bi- 
loslavo hanno superato il li- 
mite, e mi trovo costretta a 
tornare sulle ore più doloro- 
se della mia vita, tirata perla 
giacchetta da una persona 
che forse nemmeno si rende 
conto delle conseguenze del- 
le sue azioni. 

Biloslavo conosce perfetta- 
mente la ragione per cui non 
è mai stato invitato a parteci- 
pare a Link. Devo fare una 
piccola premessa: qualche 
mese prima che Marco moris- 
se, Biloslavo aveva pubblica- 
to su “Il Giornale” una serie 
di articoli sugli inviati della 
sede Rai di Trieste, in cui si so- 
steneva che i giornalisti usas- 
sero immagini d’archivio, in- 
tascando i rimborsi spese sen- 
za muoversi da casa. Marco 
era rimasto malissimo per 
questa calunnia. Era stato 
persino sottoposto a control- 
li ulteriori, da cui ovviamen- 
te era uscito senza conse- 
guenze. Diciamo che dopo 
quest’episodio Biloslavo 
non mi è parso un esempio 
di credibilità: non mi risulta 
che mio marito sia caduto 
dalterrazzo. 

Marco, Dario e Sasa sono 
morti il 28 gennaio 1994, in- 
torno alle 15. Non c’era inter- 
net, non avevamo il cellula- 
re. Non siamo stati informati 
prima delle 19. Nel frattem- 
po, alla stampaera stato chie- 
sto esplicitamente di non di- 
vulgare i nomi, come forma 
di rispetto elementare nei 
confronti delle famiglie. 

Quel giorno sono tornata a 
casa alle 18 insieme ai miei fi- 
gli, mentre il telefono stava 
squillando. Fra Biloslavo, 
che mi ha sottoposto a un 


mezzo interrogatorio sulla 
missione di Marco a Mostar. 
Quando ho chiesto il perché 
di quelle domande, Bilosla- 
vo mi ha risposto che Marco 
aveva avuto un incidente e si 
è detto stupito che non lo sa- 
pessi. Gli ho chiesto più volte 
cosa fosse successo: non mi 
ha risposto, in compenso ha 
continuato a pormi le stesse 
domande. A quel punto gli 
hodetto dilasciare libera la li- 
nea, perché volevo chiamare 
inRaiperavere notizie. 

Chiusa la telefonata sono 
corsa ad accendere il Televi- 
deo: il titolo era “Troupe Rai 
massacrata a Mostar”, senza 
riportare i nomi delle perso- 
ne coinvolte. Mi sono illusa 
che potesse trattarsi di un’al- 
tra troupe, perché solo la se- 
raprima Marco mi aveva det- 
to che sarebbe entrato a Mo- 
staril 29 gennaio, ma eviden- 
temente la mia era una for- 
madisperata di autodifesa. 

Ho chiamato allora la se- 
de Rai e ho parlato col vice- 
caporedattore, Maurizio 
Calligaris, che mi ha solo 
confermato la loro fortissi- 
ma preoccupazione e racco- 
mandato di restare a casa, 
dove mi avrebbe raggiunta 
Giovanni Marzini. 

A quel punto ho ricevuto 
una seconda chiamata da Bi- 
loslavo. Miha chiesto se aves- 
si scoperto le condizioni di 
Marco. Gli ho risposto di no, 
cheeroinattesa di comunica- 
zionida Marzini e cheinogni 
caso non avevo nessuna in- 


Un'edizione passata del festival Link in piazza Unità 


tenzione dirilasciare delle di- 
chiarazioni a lui, visto quan- 
to aveva fatto soffrire Marco 
con i suoi articoli. Biloslavo, 
semplicemente, mi ha rispo- 
sto: “Se lei mi dice perché 
Marco è andato a Mostar, io 
le dico come sta Marco”. 

Ecco, vorrei che fosse chia- 
ra una cosa. Stiamo parlan- 
do di una persona che ha ri- 
cattato una donna subito do- 
po la morte del marito, sfrut- 
tando la posizione di forza 
dettata dall’accesso alle noti- 
zie. Potete intuire il giudizio 
che ho di Biloslavo dal punto 
di vista umano, ma per Link— 
per la polemica senza vergo- 
gna che ha montato in questi 
giorni— conta il giudizio pro- 
fessionale. Un giornalista 
che ricatta una persona in un 
momento di fragilità — una 
madre di due bambini che 
ancora non sa se è diventata 
vedova o meno—è un giorna- 
lista scarso. E sta agli antipo- 
di dei valori che hanno gui- 
dato mio marito nell’eserci- 
zio del suo lavoro. Stenterei 
perfino a definirli colleghi. 
Per un professionista del ge- 
nere, un festival del buon 
giornalismo non potrà mai 
essere casa. 

In questo senso ringrazio 
di cuore Giovanni Marzini e 
le altre persone che lavorano 
a Link, per aver compreso e 
sostenuto l’importanza di 
questo punto, anche a costo 
di attirare su di sé una pole- 
mica molto sgradevole. 

Biloslavo ha lasciato inten- 


dere di essere stato escluso 
per ragioni politiche. Stento 
veramente a comprendere 
dove nasca un vittimismo 
del genere: basta scorrere 
l’elenco degli ospiti di Link 
e dei vincitori del Premio 
per rendersi conto che non 
esiste alcuna barriera d’ac- 
cesso politica. 

C'è una frase che non mi dà 
pace, nel turbinio di dichiara- 
zioni degli ultimi giorni, e cre- 
do sia indicativa della diver- 
sa concezione del giornali- 
smo di Marco e Biloslavo: 
quella in cui Biloslavo riven- 
dica fieramente di avere la 
schiena storta per il peso 
dell’elmetto e del giubbotto 
antiproiettile. Quando si tro- 
vava costretto a indossare il 
giubbotto, Marco provava 
un imbarazzo profondissi- 
mo nei confronti delle perso- 
ne che lo circondavano, co- 
strette a vivere la guerra quo- 
tidianamente e non certo per 
scelta, senza potersi nemme- 
no riparare dietro quel sup- 
porto. Marco ovviamente ca- 
piva la necessità di indossare 
il giubbotto, ma si vergogna- 
va di essere più protetto delle 
vittime che doveva racconta- 
re e mai, mai per un solo se- 
condo, è scaduto nella retori- 
ca autocelebrativa di certi in- 
viati, così intenti a specchiar- 
si nella propria immagine da 
perdere di vista il dolore di 
chi li circonda. Una frase co- 
me quella di Biloslavo avreb- 
be fatto vomitare Marco, e 
gli avrebbe dato la vergogna 
di condividere la professione 
con un personaggio simile. 

La memoria di Marco non 
ha nulla da spartire con que- 
sto genere di professionisti, e 
mi sembra assurdo dover 
scrivere una cosa così, più di 
28 anni dopo quello che è suc- 
cesso. Da parte mia, non ho 
intenzione di proseguire sul 
sentiero di questa polemica 
patetica, alimentata da un 
bisogno di riconoscimenti 
che ancora una volta ignora 
il dolore degli altri. Chiedo 
solo di non essere più co- 
stretta a riaprire ancora e an- 
cora quella ferita. Almeno di 
questo Biloslavo potrebbe 
avere rispetto. — 
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GLIAUGURI DI OGGI 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Gianna Naffi ved. 
Marinuzzi, Federica con Paolo e Caterina 
50 pro L.I.L.T. - SEZIONE "GUIDO MANNI" 
ONLUS 


Inmemoria di Poropat Roberto (11/05) 
da parte dellamamma 20 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA PER 
IPOVERI 


- E' deceduto a 71 anni l'arch. Aldo Cervi. Fra le sue opere, vanno 
ricordati il Poliambulatorio Inam di via Farneto, la nuova sede mu- 
nicipale di largo Granatieri e la sede RAI di via Fabio Severo. 


- II Rettore Origone ha comunicato che, a maggioranza, il Corpo ac- 
cademico dell'Università ha deciso lo ""sdoppiameto" a Udine delle 
Facoltà di ingegneria e scienze. 


In memoria di Sergio Stocovich da parte 
di Sergio Duda 25 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


- Le fioraie del piazzale del cimitero hanno saputo che, anche que- 
sto anno, esso verrà chiuso dalle 12 alle 14 durante il periodo dell'o- 
ralegale, costringendole a restare in piazza fino alle ore 20. 


- Un cacciatore rigetta, anche a nome degli altri colleghi, l'accusa 
che sarebbero essi, con le loro doppiette, a sparare ai pesci facen- 
done sparire diversi, a cominciare dagli sgombri. IDA 

Meravigliosa Ida, 95 anni, 
rifugio sicuro nel nostro 
cammino. Auguri dai tuoi cari! 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a anniversari@ilpiccolo.it 


» 


NORA 
Nora peri tuoi 80-1.....tanti 
auguri da Enza e Mario 


WALTER 

A questo bel mulo oggi 
settantenne buon compleanno 
datuttiituoi familiari 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 


- Un folto gruppo di appassionati dell'Alpina delle Giulie ha visitato 
la"Carsiana", il giardino carsico creato nella zona di Sgonico dalla 
opera del dott. Gioitti, del prof. Poldini e del dott. Budin. 
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L'anniversario 


Quarant'anni fa moriva in solitudine in ospedale la scrittrice, editrice, artigiana e artista 
che interpretò la creatività di un'epoca e l'indipendenza e intraprendenza femminile 


Anita Pittoni la donna 
che cuciva le memorie 
del Novecento triestino 


LA BIOGRAFIA 


Cristina Benussi 


uarant'anni fa mo- 
riva Anita Pittoni, 
artista generosa e 
versatile, donna di 
tempfscamento se nel dopo- 
guerra era riuscita a fare del- 
la sua casa uno dei punti d'in- 
contro della cultura triestina. 
I denari però erano pochi e 
spediva gli inviti alle sue sera- 
tesu semplice carta da impac- 
co, quella che una volta servi- 
va ad avvolgere le verdure. 
Malgrado ciò, dopo qualche 
anno, inquella sua casa-labo- 
ratorio nascevano le Edizioni 
dello Zibaldone. Era il 1949 e 
da allora Saba e Giotti, Mi- 
niussie Budigna, Kezich e Gri- 
sancich, Todeschini e Giani 
Stuparich, da qualche anno 
suo compagno divita, pubbli- 
carono con quell'etichetta 
non poche delle loro opere. 
Lina Galli curò la biografia di 
Svevo attraverso il ricordo 
della moglie, mentre veniva- 
no rilanciate in una veste rin- 
novata opere di importanza 
storica, come quelle di Gio- 
vanni Guglielmo Sartorio, di 
Antonio de’ Giuliani o di 
Enea Silvio Piccolomini. Ugo 
Pierri, inquell'atmosfera cari- 
ca di entusiasmo, allestiva le 
sue prime mostre. 
Eppure Anita aveva avuto 


un percorso di formazione di 
tutt'altra natura. Nata nel 
1901 da una famiglia del ceto 
medio, nipote per parte di pa- 
dre di Valentino Pittoni, stori- 
co leader socialista triestino, 
nonle fu concesso di frequen- 
tare l'università, perché già 
due fratelli avevano avuto 
quest'opportunità, intaccan- 
do così i risparmi familiari. A 
lei, femmina, non restava che 
aiutarela madre, che perarri- 
vare alla fine del mese dove- 
vacomunque lavorare pome- 
riggi interi sulla sua Singer. E 
allora imparò a cucire, ma a 
modo suo. In una soffitta riu- 
scì a mettere in pratica ciò 
che il Liceo femminile, la ma- 
dre ela fantasia le avevano in- 
segnato, e cioè a creare con 
aghi e uncinetto tessuti, araz- 
zi, pannelli che nel giro di po- 
chi anni valicarono lo stretto 
circuito della clientela locale, 
perapprodare alle grandi mo- 
stre universali, a Parigi, Berli- 
no, Buenos Aires, New York. 
Altre due artiste triestine sue 
amiche, le sorelle Wulz, foto- 
grafe, la aiutavano a compor- 
reicataloghi. 

Siera beninserita negliam- 
bienti culturali internaziona- 
li, tanto da venirinvitata coni 
suoi lavori di artigianato arti- 
stico alla Biennale di Venezia 
nel 1934e nel 1942. Realizza- 
va costumi perregisti del cali- 
bro di Anton Giulio Braga- 
glia, dirigeva la rivista della 


Borgosesia "LIL", su cui scris- 
se numerosi articoli, veniva 
chiamata a collaborare con 
gli architetti più prestigiosi 
del tempo, come Belgioioso, 
Peressutti, Rogers e tanti al- 
tri. Mala guerra aveva messo 
fine a questa attività artigia- 
nale che con tessuti intreccia- 
ti di canapa, lane grezze e 
morbidi lini, l'aveva vista anti- 
cipare un'idea di creatività 
sartoriale moderna, seppur 
adatta a tempi più prodighi, 
quando avrebbe potuto rac- 
cogliere soddisfazioni anche 
economiche. Nondimeno 
procedeva imperterrita ver- 
so altre mete: aveva scritto, e 
continuava a farlo, poesie. 

La prima silloge, “Fèrmite 
con mi”, composta tra il 
1936 e il 1959, pubblicata 
nel 1962, fin dal titolo mette 
in risalto il bisogno di atten- 
zione espresso dalla giovane 
donna: è un invito a tratte- 
nersi presso di lei, rivolto a 
qualcuno caro all’io poetan- 
te. La raccolta si snoda in for- 
ma autobiografica, e prende 
avvio dai ricordi d’infanzia fi- 
nendo per diventare il rac- 
conto di una vita in cui avreb- 
be potuto riconoscersi un’in- 
tera generazione di donne. 
Sono storie di crisi di identi- 
tà e di successivi riadatta- 
menti, proprie di chi dal 
chiuso di appartamenti, col- 
legi, cortili è uscita a incon- 
trare per la prima volta gli 


Nella sua casa 
laboratorio nacquero 
le Edizioni 

dello Zibaldone 

con | maggiori 
intellettuali deltempo 


La sua narrativa 
colloca il vissuto 
inuna rete 

di frammenti 
apparentemente 
discontinui 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


A Parigi nel 1936 
vinse il Gran Prix 


Nel dicembre 1929 Anita Pittoni 
presentò la sua prima mostra per- 
sonale a Roma alla galleria di An- 
ton Giulio Bragaglia, dove espose 
murales, tele decorative e costu- 
mi scenici, utilizzando materiali 
poveri. Dal 1929 iniziò a scrivere 
articoli sull'arte per Domus, la rivi- 
sta di Giò Ponti. Nel 1936 ebbe la 
Medaglia d'oro della Mostra 
dell'Artigianato a Milano, e l'anno 
dopo vinse il Gran Prix dell'Esposi- 
zione universale di Parigi. 


infiniti aspetti della realtà. 

Le memorie emergono da- 
gli odori e sapori di una casa 
in cui ci si voleva bene, anche 
se su di essa incombeva fune- 
sto l'incubo delle difficoltà 
economiche. Anita registra 
subito la sua tendenza a tro- 
var conforto nella sua natura 
femminile, che sente in armo- 
nia con il respiro del mondo. 
La cifra stilistica che sarà sua 
è già qui evidente negli slanci 
verso l'evasione fantastica, la 
fiaba e il sogno. Né può tace- 
re, naturalmente, la sua pas- 
sione per Trieste: “El stri- 
ghez”, una delle sue poesie 
più famose, la dice lunga sul 
legame profondo che la uni- 
sceallasuacittà. 

Nel 1950 pubblica “Le sta- 
gioni”, una specie di autori- 
tratto—confessione in cui tor- 
nano i temi affrontati nelle 
prove giovanili e molte delle ri- 
flessioni presenti nel Diario. 
Ancora una volta la risponden- 
za con le tematiche femminili 
del Novecento è perfetta: en- 
tra nelle sue trame una sogget- 
tività che ascolta la memoria 
del corpo, deciso a far convo- 
gliare su di sé le attenzioni fi- 
nora accordate ad altri stru- 
menti percettivi, solitamente 
mentali. Anita mette così in 
atto una strategia narrativa 
che colloca il suo vissuto in 
una rete di frammenti appa- 
rentemente discontinui, 
schegge di saperi speculativi 
la cui logica ha saputo infran- 
gere. Ricostruisce così un sé 
che mostra anche le sue zone 
fragili, governate da una 
mente che sa crearsi raccordi 
prospettici inediti. 

Dopo la morte di Stupari- 
ch, di molti amici, e la perdi- 
ta finanche della casa di via 
Cassa di Risparmio 1, dove 
era nato lo Zibaldone, giun- 
ge inesorabile il declino. Le 
istituzioni non la sostengo- 
no più e la vecchia signora, 
irata col mondo che la stava 
accantonando, non riesce 
più a riprendersi: disperse 
nei traslochi le sue carte, si 
spegne in solitudine in ospe- 
dale, alreparto Lungodegen- 
ti, )11 maggio del 1982. Ri- 
cordiamola. — 


L'INTERVISTA 


L'ultima lezione di Gino Strada 
«Ospedali scandalosamente belli» 


Venerdì l'architetto 

dello studio TAMassociati 
Raul Pantaleo presenta 

il libro postumo del medico 
fondatore di Emergency 


Emily Menguzzato 


Viaggio dopoviaggio, una del- 
le convinzioni principali di Gi- 
no Strada, fondatore di Emer- 
gency, divenne la necessità 
che gli ospedali dovessero es- 


sere«scandalosamente belli», 
perché «anche l'architettura è 
una medicina». Lo racconta 
bene RaulPantaleo, architet- 
to, cofondatore dello studio 
TAMassociati e membro del 
direttivo di Emergency, con 
cuiha realizzato diversi centri 
sanitari. Pantaleo sarà ospite 
venerdì, di “Rose Libri Musica 
Vino”, rassegna culturale or- 
ganizzata dalla cooperativa 
Agricola Monte San Pantaleo- 
ne e dall'Università degli Stu- 


di di Trieste. Durante l'evento 
verrà presentato l'ultimo li- 
bro di Strada, uscito postu- 
mo, “Una persona alla vol- 
ta” (Feltrinelli, 2022).Panta- 
leo converserà con Nicolò de 
Manzini, direttore del Diparti- 
mento di Scienze mediche, 
chirurgiche e della salute 
dell'ateneo. 

Pantaleo, il suo primo in- 
contro con Gino Strada av- 
venne nel 2003, quando lei 
rispose a un bando di Emer- 


> È 


Raul Pantaleo 


gency per un progetto in Af- 
ghanistan. Quali principi 
avete condiviso? 

«Il sogno di un mondo più 
equo, la cultura dei diritti, 
una sanità gratuita. Noi di TA- 


Massociati da molti anni ci oc- 
cupavamo di sociale e così ci 
siamo capiti da subito, grazie 
alla capacità di Gino diimma- 
ginare qualcosa di utopico, 
ma realizzabile. La sua più 
bella utopia è l'abolizione 
guerra, campagna che sogna- 
va da anni, tremendamente 
attuale». 

In molti, in questi giorni, 
si chiedono cosa avrebbe 
detto Gino Strada di fronte 
aquanto accade in Ucraina. 

«Sinceramente mi concen- 
trerei più su cosa avrebbe fat- 
to. Un po' come stiamo facen- 
do noi: Emergency, infatti, 
sta operando al confine con 
l'Ucraina. Gino non era certo 
un uomo da proclami. Prima 
c'erano i fatti e poi le parole. 
Anche le inaugurazioni avve- 
nivano sempre un mese o due 


dopo l'apertura, quando tutto 
eraben funzionante». 

Quanto è importante rea- 
lizzare con cura gli ospeda- 
li? 

«Gino ripeteva sempre: “co- 
struiamo qualcosa in cui non 
avremmo problemi a far cura- 
re i nostri figli”. La sua idea di 
lavorare con strutture di eccel- 
lenza coincideva con il diritto 
a essere curati. Lui voleva de- 
gli ospedali "scandalosamen- 
te belli", perché la bellezza fa- 
ceva parte della cura». 

Scrive Strada, raccontan- 
do dei suoi primi rientri dal- 
le zone di guerra: «Non ero 
in grado di riprendermila vi- 
ta di sempre, non potevo 
più adattarmi alla quotidia- 
nità». È stato così anche per 
lei? 

«Assolutamente. Le faccio 
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Per gli appuntamenti mensili con la 
lettura proposti da Conferenza Basa- 
glia, domani alle 18 incontro in strea- 
ming con Claudia Durastanti, autri- 
ce de "La straniera" (La nave di Te- 


seo), in cui l'autrice parla del rappor- 
to con i suoi genitori sordi e del suo 
tentativo di trovare efficaci canali di 
comunicazione, dal momento che en- 
trambi si rifiutavano di utilizzare la 


lingua dei segni; della fatica ma an- 
che della bellezza, che avrebbe poi ri- 
trovato nellavoro di traduttrice. E i di- 
ritti delle persone con disabilità, spe- 
cialmente se donne, e il possibile ruo- 
lo della comunità nell'accompagna- 
re le famiglie di chi rischia di restare 


escluso dai contesti sociali, educati- 
vi e produttivi, saranno al centro 
dell'incontro di 
zoom (per partecipare inviare una 
mail a copersamm@gmail.com) e di- 
retta Facebook (https://www.face- 
book.com/conferenzabasaglia/). 


domani tramite 
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Anita Pittoni. Ricorrono i quarant'ann dalla morte della scrittrice, 


poetessa e designer triestina 


un esempio. Stavamo co- 
struendo la maternità in una 
zona dell'Afghanistan. E in 
quel periodo è nata mia figlia. 
In quei giorni, al Burlo, tutti si 
lamentavano per un ritardo 
operativo, e così sono sbotta- 
to: “Voinon 
avete idea 
della fortu- 
na che ab- 
biamo”. In- 
somma, 
diamo tut- 
to per scon- 
tato... che 
ci sia l'elet- 
tricità, l'ac- 
qua corrente, il servizio sani- 
tario efficiente. Dovremmori- 
tenerci fortunati e automati- 
camente cercare di condivi- 
dere i nostri privilegi con ge- 
nerosità». 


GINO STRADA 
UNA PERSONA 
ALLA VOLTA 


In che modo Gino Strada 
continua avivere? 

«Vive sicuramente con 
Emergency. Nel suo essere eti- 
co. E anche in questo libro, 
che è una specie di diario per 
il nostro futuro. Ho insistito 
molto perché lo scrivesse. Va 
letto due volte: una col cuore, 
unaconlarazionalità per capi- 
re come ragionava in modo 
operativo sulle cose». 

Lei ha scelto di vivere a 
Trieste. Come la percepi- 
sce? 

«Trieste, da dove proviene 
una parte della mia famiglia, 
è un sismografo dei movimen- 
ti che esistono nel mondo, un 
piccolo laboratorio, un buon 
punto di osservazione per an- 
ticipare quanto accade attor- 
no. Trieste è un luogo interes- 
sante da cui ripartire». — 


LA DESIGNER 


Il mito di quel primo golf 
lavorato all'uncinetto 
sotto casa delle sorelle Wulz 


Lasuabiblioteca di moda diventerà un libro, che analizza 
i testi e i cataloghi su cui ha formato gusto e tecnica 


Arianna Boria 


nita Pittoni inventiva 
creatrice di moda? 
Creatrice sì, prima di 
tutto di se stessa. In 
alcune note autobiografiche, 
manoscritte e dattiloscritte, 
l’artigiana artista triestina si 
raccontava con particolari di- 
versi, costruiva e adattava il 
suo profilo alle occasioni, agli 
incontri, agli interlocutori cui 
erano dirette. Si voleva desi- 
gner naturale, autodidatta 
ispirata, mitizzava gli inizi. 
Del tutto priva di esperienza - 
diceva di sè - si era messa a la- 
vorare all'uncinetto un golfi- 
no, sul gradino davanti alla 
porta dello studio delle sorelle 
Wulz, al numero 19 di Corso 
Vittorio Emanuele III, oggi cor- 
so Italia. In un altro suo testo, 
“La boutique de la femme ita- 
lienne”, scherzava sulla sua 
griffe, ma con l'orgoglio di ap- 
partenere di diritto a una di- 
mensione artistica: “Vostra 
moglie non vi ama. Donatele 
un costume Pittoni. Il vostro 
amante vi dimentica. Donate- 
gli una fotografia Wulz”. 
Capitava, però, che qualche 
dettaglio sfuggisse al control- 
lo di Anita, che qualche nota 
nonfosse rivista e allineata. Ec- 
co allora un’altra delle sue au- 
torappresentazioni delineare 
un percorso diverso, chiaren- 
do ruoli e suddivisione dei 
compiti nello Studio di arte de- 
corativa che all’inizio teneva 
nella dimora delle Wulz, pri- 
ma di trasferirsi in via D’An- 
nunzio 1 (l’odiernavia del Tea- 
tro) e poi in via Cassa di Ri- 
sparmio: loro fotografavano 
capi e accessori, lei li realizza- 
va, ma i disegni e i bozzetti 
erano firmati dal grafico pub- 
blicitario polesano Marcello 
Claris. Non modelli di suo pu- 
gno, dunque, ma di un artista 
al quale va certamente attri- 
buito l’album dei giletora con- 
servato al Museo Wolfsonian 
di Genova eritenuto di Anita. 
Fingere abilità, o sottacere 
collaborazioni, contribuiva a 
creare il suo personaggio. Le 
piaceva dare di sè una descri- 
zione “verosimile”, dove coesi- 
stono verità, un pizzico di esa- 
gerazione e ruoli di pura inven- 
zione. Accade, per esempio, 
sempre secondo un’altra delle 
sue autobiografie, quando af- 


Anita Pittoni nel 1933 con una sciarpa in lana all'uncinetto 


I suoi riferimenti 
erano Carrà, Depero, 
lamoda femminile 
futurista, le mostre 
sul'900 italiano 

di Margherita Sarfatti 


E il grafico 
pubblicitario polesano 
Marcello Claris 
disegnò i bozzetti 
delle sue collezioni 

di abiti e accessori 


fermò di essere stata aiuto del 
regista Anton Giulio Bragaglia 
per le scene de “Il suggeritore 
nudo” di Marinetti. Una fanta- 
sia: le realizzò in realtà l’arti- 
sta e designer Bruno Munari. 

C'è una biblioteca di moda 
che racconta molto sulle fonti 
dell’ispirazione della Pittoni e 
sulle origini della sua opera tes- 
sile. Ma anche sui vezzi, sulle 
debolezze della donna e della 
creativa. Un centinaio di pub- 
blicazioni preziose per “conte- 
stualizzare” questa singolare 
ed eclettica figura di “genio 
della manualità”, per citare la 
definizione che di lei diede 
Tullio Kezich, il cui lavoro di 
designer si nutriva di moltissi- 
me letture e sollecitazioni visi- 
ve, era dunque tutt’altro che 
spontaneo. 

Sui volumi, di proprietà di 
vari collezionisti, sta lavoran- 
do il libraio Simone Volpato, 
al quale si devono mostra e ca- 
talogo FuturAnita del 2016, 
dedicati alla vita quotidiana 
dello Studio di arte decorati- 


va, a clienti, patronesse e testi- 
monial di sangue blu, a com- 
mittenti e fornitori, alla corri- 
spondenza e ai contatti mante- 
nuti negli anni della moda, dal 
1920 in poi, quando non era 
neanche ventenne. Nel 1949 
Anita lascerà la moda per una 
nuova avventura, l'editoria di 
pregio. Se ne sono occupati di 
recente Michela Messina e Ser- 
gio Vatta, mentre lo studio di 
Volpato diventerà un libro, 
peritipidell’editore Ronzani. 

Sfogliamo i volumi. Per im- 
parare a riconoscere le tipolo- 
gie di tessuti e studiare armatu- 
re di stoffe, Anita legge due ma- 
nuali editi da Hoepli, di Oscar- 
re Giudici e Pietro Pinchetti, 
del1904e 1910. Ne “L’arte de- 
corativa contemporanea” di 
Garlo Carrà, del 1923, si soffer- 
ma sulla sezione arazzi, pan- 
nelli, tappeti, merletti, dove 
l’autore parla di Fortunato De- 
pero, di Rosa Menni Giolli, 
maestra delle arti decorative 
applicate alle stoffe, del desi- 
gnere architetto Marcello Niz- 
zoli e dell’Associazione del Ba- 
tik di Trieste fondata dalla pit- 
trice Maria Lupieri. Tra queste 
pagine è conservato il suo pri- 
mo monogramma “AP”, sotto 
formadiexlibris. 

Dello stesso anno è un’altra 
opera consultata da Pittoni, 
“Le arti a Monza nel MCMX- 
XII” di Roberto Papini, dove 
sottolinea i passi dedicati a De- 
pero, alle sete di Guido Ravasi, 
ai velluti di Lorenzo Rubelli e 
agli arazzi di Vittorio Zecchin. 
Nel numero monografico di 
“Noi. Rivista d’arte futurista”, 
ancora del ’23, studia i cuscini 
eipannelli di Depero e Valen- 
te. Nel 1925 visita la Seconda 
internazionale delle arti deco- 
rative a Monza, di cui acquista 
il catalogo, mentre per appro- 
fondire la lavorazione dei cu- 
scini in panno consulta quelli 
della ditta torinese Lenci degli 
anni ’26 e ’28. Infine, quando 
si avvicina al mondo delle navi 
nel 1932, si fa donare da Erne- 
sto Nathan Rogers il volume di 
Anselmo Bucci, “Arte decorati- 
vanavale”. 

Nella biblioteca Pittoni tro- 
vano spazio tutte le novità edi- 
toriali dell’epoca in materia 
di interior design. Negli scaf- 
fali anche volumi d’arte e i ca- 
taloghi della mostra del Nove- 
cento Italiano di Margherita 
Sarfatti del 1926 e 1929. La 
“pittrice dell'ago”, come la 
chiamava Bragaglia, è curio- 
sa e attenta alle uscite. Legge, 
sfoglia, si imbeve di immagi- 
ni, colori, grafismi. Assorbe 
come una spugna. 

Se si potesse dunque ideal- 
mente allargare la foto in cui 
Anita Pittoni dice di aver unci- 
nettato il golfino perfetto sot- 
to casa delle amiche Wulz, 
nell’inquadratura entrerebbe- 
ro Carrà, Depero, la moda fem- 
minile dei futuristi, teorizzata 
nel manifesto di Volt (il poeta 
Vincenzo Fani Ciotti), la stessa 
Sarfatti. Era il mondo dell’arte 
che le offriva spunti per dise- 
gnare il moodboard delle sue 
collezioni. Anita lo faceva, e 
spesso lo credeva, tutto ed 
esclusivamente suo. — 
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CINEMA 


“L'angelo dei muri” di Bianchini 
aTriestefaiconticonisuoifantasmi 


Domani all'Ariston la prima del thriller psicologico del regista udinese 
Prodotto dalla Tucker è la storia di un anziano che vive nascosto in una casa 


Elisa Grando 


Il regista udinese Lorenzo 
Bianchiniciha abituati a un ci- 
nema di inquietudini profon- 
de, non bagnato di sangue ma 
incatenato alle nostre paure 
più intime. E dopo una serie di 
ottimi horror autoprodotti, co- 
me “Radice quadrata di tre” gi- 
rato in friulano, “Occhi” e “Ol- 
treil guado”, ora Bianchini de- 
butta nel cinema mainstream 
con “L'angelo dei muri”, già 
applaudito allo scorso Torino 
FilmFestival e che sarà presen- 
tato domani sera alle 21 al Ci- 
nema Ariston, prima di uscire 
nelle sale della regione il 19 
maggio, e il 9 giugno in tutta 
Italia. Lo distribuisce Mo-Net 
con Raicinema, mentre a pro- 
durlo è la friulana Tucker 
Film, la società che nasce 
dall'incontro del Cec-Centro 
Espressioni Cinematografi- 
che di Udine e Cinemazero di 
Pordenone. Una scelta corag- 
giosa, perché “L’angelo dei 
muri” è un film di genere, un 
thriller psicologico con pen- 


Pierre Richard protagonista de "L'angelo dei muri' 


nellate da favola nera, forte- 
mente autoriale, che nel suo 
lungo percorso è stato sostenu- 
to anche dal Fondo Regionale 
per l’Audiovisivo del Fvg, co- 
me ha ricordato il presidente 
del Fondo Paolo Vidali nella 
conferenza stampa di presen- 
tazione alla Casa del Cinema 
di Trieste, e dalla Fvg Film 


inn 


Commission, anche attraver- 
so il lavoro di tecnici e mae- 
stranze del territorio, come 
sottolineato da Gianluca No- 
vel. “L’angelo dei muri” è, in- 
somma, anche il prodotto di 
un sistema cinema regionale 
che ha gli strumenti giusti per 
sostenere autori e imprese del 
settore. 


'eilregista Lorenzo Bianchini 


La storia racconta di un an- 
ziano solo, interpretato dall’at- 
tore francese Pierre Richard, 
che viene sfrattato dal suo ap- 
partamento a Trieste. E la ca- 
sa di una vita intera: per non 
abbandonarla, ricava un rifu- 
gio murando una delle pareti 
e comincia a vivere nascosto lì 
dentro, da clandestino. Fin- 


ché l’arrivo di una donna e di 
una bambina nella casa spa- 
lanca, proprio in quella situa- 
zione estrema, i suoi ricordi, i 
fantasmi, le ferite e i fallimen- 
ti delsuo passato. «Continuo a 
esplorare la solitudine, come 
in “Occhi” e “Oltre il guado” - 
dice Bianchini -. Il grande ap- 
partamento del film mi ricor- 
da la casa dei nonni dove pas- 
savo le estati da bambino e do- 
ve ascoltavo le leggende rac- 
contate dalnonno: è stato l’im- 
printing del mio cinema di 
paure “neorealistiche”, quelle 
vere, che proviamo tutti». Trie- 
ste era perfetta perraccontare 
una storia di solitudine, «nel 
decadente appartamento di 
ungrigio palazzo austrounga- 
rico, con la bora che batte sui 
vetri»: gli esterni sono ambien- 
tati a Roiano, mentre gli inter- 
ni sono in realtà una villa a 
San Vito al Torre. Le penom- 
bre inquietanti di quelle stan- 
ze sono dipinte dalle luci 
dell’austriaco Peter Zeitlin- 
ger, il direttore della fotogra- 
fia di Werner Herzog e Abel 
Ferrara che da anni vive a Pre- 
mariacco. 

Il produttore di Tucker Film 
Thomas Bertacche ha ricorda- 
to il lungo percorso del film, 
«sette anni, ma ne abbiamo an- 
che persi tre per colpa del Co- 
vid. Anche se il Ministro parla 
di “rinascita” è un momento 
difficile per le sale cinemato- 
grafiche, che non hanno aiuti 
e sono ancora sottoposte all’u- 
so della mascherina FFP2. Ma 
Tucker pensa ai film per la sa- 
la: il cinema indipendente 
non potrebbe esistere senza». 

‘L’angelo dei muri”, dice 
Bianchini, «è un film dal respi- 


ro europeo, cullato dal Friuli 
Venezia Giulia. Pierre Ri- 
chardhaorigini italiane e vole- 
va da tempo girare un film in 
Italia. Il suo personaggio qua- 
si non pronuncia una parola: 
unbanco di prova eccezionale 
per un attore». Nel cast anche 
l'attrice slovena Iva Krajnc Ba- 
gola, la piccola cividalese Gio- 
ia Heinz, alsuo esordio, e tanti 
attori del territorio come Pao- 
lo Fagiolo, Alessandro Mizzi, 
Zita Fusco e Franko Koro$ec. 
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RASSEGNA 


Furio Baldassi 
e “Delitti a 33 giri” 
venerdì a Rosazzo 


Unviaggio nell’anima più ve- 
ra di Trieste sarà l’avventura 
letteraria da vivere con il 
giornalista Furio Baldassi au- 
tore del giallo “Delitti a 33 gi- 
ri” (Mgs Press), venerdì alle 
18 nell'Abbazia di Rosazzo 
nell’ambito della rassegna “I 
Colloqui dell’Abbazia.Ilviag- 
gio della carta geografica di 
Livio Felluga”, curata dalla 
giornalista Margherita Re- 
guitti conduttrice dell’incon- 
tro, e da Elda Felluga. Una 
Trieste cupa e piena di segre- 
ti inconfessabili fa da sfondo 
alle gesta di un misterioso kil- 
ler protagonista dell’esordio 
“in giallo” di Baldassi. Una 
catena di delitti che mette al- 
lo scoperto il ventre molle di 
unacittà tranquilla solo in su- 
perficie, gestita da una clas- 
se politica e imprenditoriale 
improbabile. 


IL 17 E 18 GIUGNO A SABBIADORO 

Margaret Mazzantini, Pif 

Elena Cattaneo e Mario Peliti 
vincono il Premio Hemingway 


LIGNANO SABBIADORO 


La scrittrice Margaret Mazzan- 
tini per la Letteratura, l’artista 
ed editore Mario Peliti per la 
Fotografia, la scienziata e sena- 
trice Elena Cattaneo per l’Av- 
ventura del pensiero e, nella 
sezione Testimone del nostro 
tempo il regista, scrittore e in- 
terprete Pierfrancesco Dili- 
berto -inarte Pif - sono i vinci- 
tori del Premio Hemingway 
2022, promosso dal Comune 
di Lignano Sabbiadoro con 
Regione e in collaborazione 


Margaret Mazzantini 


Scericciol 


DZ 


La tua mano per i bimbi 
prematuri: dona il 
Cinque per mille a 

Scricciolo ODV 


con Pordenonelegge. 

Il pubblico potrà incontrare 
Mazzantini venerdì 17 giu- 
gno, alle 21 al CinemaCity, in 
dialogo con lo scrittore Gian 
Mario Villalta, sul tema “Nes- 
suno si salva da solo”, titolo 
del romanzo  dell’autrice 
(Mondadori) dal quale è stato 
tratto il film di Sergio Castel- 
litto (2015). Nella stessa gior- 
nataPif, alle 18.30, sarà inter- 
vistato da Alberto Garlini, pre- 
sidente della giuria dell’He- 
mingway. 

Elena Cattaneo sarà prota- 
gonista di una conversazione 
con il pubblico sabato 18 alle 
17 al Cinemacity, in dialogo 
con Garlini. Peliti, che firma 
“Hypervenezia” (Marsilio), an- 
che catalogo della recente 
omonima mostra internazio- 
nale a Palazzo Grassi, sarà nel- 
la stessa giornata, alle 11 al Ci- 
nemacity, conlostorico dell’ar- 
tee accademico Italo Zannier. 


LUTTO 


Richard Benson 
addio al musicista 
e conduttore tv 


È morto a Roma il musicista, 
conduttore e performer an- 
glo-italiano Richard Benson, 
67 anni. Nato a Woking il 10 
marzo 1955, Benson militò 
negli anni ’70 come chitarri- 
sta in alcune formazioni di 
rock progressivo ed esordì co- 
me conduttore radiofonico in 
’Per voi giovani’ di Renzo Ar- 
bore. Scriveva su testate co- 
me Ciao 2001 e Nuovo 
Sound. I suoi consigli disco- 
grafici, anche in tv, lo resero 
celebre: comparve anche nel 
film di Verdone «Maledetto il 
giorno che t'ho incontrato». 


RASSEGNA 


Peri70 anni del Lubiana Festival 
parata di star da Muti a Malkovich 


Musical, concerti e opere liriche 
Si comincia il 21 giugno 

con ''West Side Story". E poi 
Juan Diego Florez con Oksana 
Lyniv e i Wiener Philharmoniker 


Sara Del Sal 


Il Lubiana Festival compie 70 
anni, e festeggia questo presti- 
gioso traguardo con un pro- 
gramma da capogiro presen- 
tatoieri al San Marco all’inter- 
no di una partecipatissima 
conferenza stampa. «Lubia- 
nadascoprire- come ha sotto- 
lineato Jania Romih Kuleno- 
vic, responsabile dell’ente del 
turismo della città - con mille 
scorci e mille edifici da visita- 
renel periodo del Festival». 

Orgoglioso di presentare 
questa edizione speciale il 
direttore artistico Darko Br- 
lek: «70 anni sono un gran- 
de traguardo che fa capire 
come non ci siamo fermati 
mai, nemmeno quando c’e- 
ra la guerra nei Balcani o la 
pandemia». 

Si parte il 21 giugno con 
una seratainaugurale di ever- 
green, per poi passare, dal 
27,a West Side Story, un clas- 
sico del musical che arriverà 
con un nuovo allestimento 
per la regia e le coregrafie di 
MykalRandecheoraèinalle- 
stimento a Londra. Il 3 luglio 
“La messa da Requiem” di 
Verdi vedrà tra i protagonisti 
il mezzosoprano ELina Gara- 
nta. Tornerà Julian Rachlin 


John Malkovich ne "Il critico musicale" 


con il suo Stradivari il 4 lu- 
glio, mentre il 6eil7 sarà l’oc- 
casione per applaudire la 
straordinaria compagnia del 
Bejart Ballet di Losanna el’11 
luglio sarà un altro talentuo- 
so coreografo, come Edward 
Clug, a portare in scena un dit- 
tico di Stravinsky che com- 
prende La sagra della prima- 
veraeLenozze. 

Il 15 luglio sarà l'occasione 
per assistere all'opera “La 
Damnation de Faust” mentre 
il 18 farà ritorno nella capita- 
le slovena l'attore americano 
John Malkovich per uno spet- 
tacolo intitolato “Il critico Mu- 
sicale”.Il19luglio sarà ilmae- 
stro Riccardo Muti a dirigere 
l'Orchestra Giovanile Luigi 
Cherubini. Il 17 agosto musi- 
che dal Signore degli anelli e 
Lo hobbit mentre il 18 agosto 


si potrà ascoltare la Pittsbur- 
gh Symphony Orchestra. 

E poi i grandi ritorni: il 22 
agosto Juan Diego Florez con 
Oksana Lyniv, il 26 la coppia 
formata da Anna Netrebko e 
Yousif Ejvazov e il 31 quello 
di Placido Domingo. Come se 
nonbastasse, perun’edizione 
davvero memorabile ci sarà 
anche il’1 settembre la Royal 
Philarmonic Orchestra con 
Vasily Petrenko, e i Wiener 
Philharmoniker che conclu- 
deranno il festival ’8 settem- 
bre con il solista Rudolf Buch- 
binder diretti da Esa-Pekka 
Salonen. Biglietti e servizio 
transfer per Lubiana orga- 
nizzati da Radioattività. Il 
festival si completa ancora 
una volta con master clas- 
ses, mostre e campus di arte 
figurativa. — 


MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 2022 
ILPICCOLO 


APPUNTAMENTI 


Alle 17 
"Benedetti sondaggi" 
di Lorenzo Pregliasco 


Oggi, alle 17, alla Libreria Lo- 
vat (viale XX Settembre, 20), 
per la rassegna “Scienza e Vir- 
gola”, Lorenzo Pregliasco pre- 
senta “Benedetti sondaggi” 
(Add Editore). Lorenzo Pre- 
gliasco conil data scientist Gui- 
do Sanguinetti e la giornalista 
Chiara Sabelli, spiega come sa- 
per leggere i dati sia uno stru- 
mento da custodire per chiun- 
que abbia a cuore laragionevo- 
lezza del discorso pubblico. 


Alle 17.30 
"Storie di confine 
attraverso il cinema" 


Oggi, alle 17. 30, al Circolo del- 
la Stampa (corso Italia 13, pri- 


mo piano), si terrà l’incontro 
“Storie di confine attraverso il 
cinema”. Dorino Minigutti, 
filmmaker dialogherà con Sil- 
via Zetto Cassano, scrittrice, e 
proporrà alcune scene del suo 
“Oltre il filo”, il docufilm che 
rievoca le vicende legate alla 
deportazione di molte perso- 
ne nel campo di concentra- 
mento di Arbe-Rabe poi a Go- 
nars - a seguito dell'invasione 
italiana del 1941 in Jugosla- 
via. L'incontro si inserisce nel 


progetto “Il confine dentro — 


dentro il confine”, promosso 
dal Circolo della Stampa di 
Trieste. 


Alle 20.30 
Concerto per Kiev 
al Conservatorio Tartini 


Evento straordinario per il car- 


tellone dei Concerti del Tartini 
2022. Domani, alle 20.30, nel- 
la Sala Tartini (via Ghega 12), 
il sipario si alzerà sulla violini- 
sta ucraina Bogdana Pivnen- 
ko, che è riuscita a superare il 
confine e a mettersi in salvo 
dalla guerra, riparando in Sviz- 
zera. Nella serata triestina sa- 
rà accompagnata dalla piani- 
sta Reana De Luca, docente di 
Pianoforte principale presso il 
Conservatorio Tartini. L’in- 
gresso al concerto è libero su 
prenotazione e fino ad esauri- 


mento posti, info tel 
040.6724911. 
Alle1le17,30 

Le stanze della musica 
con il pianoforte 


È il pianoforte il protagonista 
dell'appuntamento in calenda- 


rio oggi con “Le stanze della 
musica” al Civico Museo Tea- 
trale “Carlo Schmid!” nella sua 
sede di Palazzo Gopcevich (via 
Rossini 4). Gli appuntamenti 
sono propositi in un doppio tur- 
nogiornaliero : il mattino alle 
11 per gli studenti delle scuole 
e il pomeriggio alle ore 17.30. 
A far da guida nell'appunta- 
mento dedicato al pianoforte, 
sarà la professoressa Teresa 
Trevisan, mentre la voce dello 
strumento sarà fatta sentire da 
Nikita Poretti, Iva Drekalovic, 
Mikea Kakusi, Ira Acimovic, 
Martin Rizov, Jenny De Noni e 
Milan Slijepcevic, in pagine di 
Ludwig van Beethoven, Franz 
Joseph Haydn, Franz Liszt, 
Isaac Albéniz, Claude Debus- 
sy, Aleksander Skrjabin, Alek- 
sandr Glazunov e Henry Co- 
well. 
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Solidarietà 
"Abbiamoriso 
per una cosa seria" 


“Abbiamoriso per una cosa se- 
ria — XX edizione”: torna la 
campagna dell’Accri a soste- 
gno del progetto “Sicurezza ali- 
mentare nella regione di 
Mayo-Kebbi” in Ciad, che pro- 
muove il diritto al cibo di circa 
300famiglie di agricoltori. Tro- 
verete i banchetti sabato 14 in 
piazza Goldoni presso il merca- 
to di Campagna Amica; sabato 
14 e domenica 15 presso nu- 
merose parrocchie di Trieste e 
Muggia. Verranno proposti i 
pacchidi riso della Filiera Agri- 
colaItaliana: con una donazio- 
ne minima di 5 euro, si sosten- 
gono gli agricoltori italiani pro- 
duttori del riso e il progetto 


dell’Accri in Ciad. www.ac- 
cri.it. 


Mostre 
Ultimi giorni 
perJelko Yuresha 


Ultimi giorni per visitare lamo- 
stra “Una vita per il balletto. 
Hommage àJelko Yuresha” al- 
lestita al Civico Museo Teatra- 
le “Carlo Schmid!” (via Rossini 
4). L'esposizione dedicata a 
splendidi costumi di balletto, 
cimeli e documenti appartenu- 
ti alle étoile della danza mon- 
diale e collezionati dal celebre 
ballerino croato Jelko Yuresha 
è aperta al pubblico fino a do- 
menica 15 maggio, con orario 
da martedì a domenica. Ora- 
rio 10-17 (biglietto d’ingresso: 
intero 4 euro, ridotto 3 euro in- 
cludelavisita al museo). 


MUSICA 


I rapper 44Moca 
Frez e Kto Royce 
fanno “piena luce” 
conil nuovo ep 


Oltre 50 mila ascolti sulle piattaforme 
«Il tema il rapporto ambivalente con Trieste» 


Elisa Russo 


«Il rapporto ambivalente 
con Trieste è uno dei temi 
che emerge maggiormente 
dalle nostre canzoni: da un 
lato siamo rapiti dalla bel- 
lezza e dalla complessità 
della nostra città, dall'altro 
soffriamo la sua mentalità 
retrograda e la mancanza 
di opportunità nel territo- 
rio. Trieste per noi rappre- 
senta quasi un grembo ma- 
terno, un porto sicuro e sta- 
tico che non contempla il 
cambiamento e non ci per- 
mette di crescere». 

Due rapper, 44Moca e 
Frez più il producer Kto 
Royce, hanno pubblicato 
l'ep "Piena Luce", che sulle 
piattaforme di streaming 
ha totalizzato oltre 50 mila 
ascolti. Trap con una forte 


impronta melodica segna- 
ta dall'uso delle chitarre, 
suonate nelle sei tracce da 
Luigi Zippo e Luca Gher- 
ghetta; mentre Daniele Lu- 
sin, in arte Haru, ha curato 
mix e master. 

«Il titolo "Piena Luce" - 
spiega il trio - rimanda alla 
necessità di ritrovare la con- 
sapevolezza dopo un perio- 
do buio (come la luce di un 
faro in mezzo al mare). Sia- 
mo molto fieri del risultato 
perché abbiamo lavorato in 
maniera autonoma, senza 
un'etichetta alle spalle, e il 
nostro team grafico, forma- 
to da Ertaco, Argante Ba- 
schiera e Valco, ha fatto un 
lavoro eccezionale». 

Perprolungare la collabo- 
razione tra i creativi che 
hanno partecipato alla rea- 
lizzazione di "Piena Luce" è 


Via 


La copertina dell'ep "Piena Luce" di44Moca, Frez e Kto Royce 


nato il collettivo KidsNever- 
GrowUp: «Un nome sulla 
necessità di preservare il no- 
stro "io bambino", per non 
perdere la creatività e la 
spontaneità dell'infanzia, 
nell'arte e nelle nostre vite. 

Aoggi il collettivo conta 
nove membri tra artisti, 
producer, grafici, video- 
maker e manager dislocati 
tra il Friuli Venezia Giulia 
e Milano. 

Il nostro obiettivo è la rea- 
lizzazione di un progetto ar- 
tistico a tutto campo, che 
spazi dalla musica alla crea- 
zione di eventi come mo- 
stre e concerti». 

44Moca (Giacomo Moca- 
vero) è nato a Trieste nel 
2000, nei suoi brani fonde 
rap e drum and bass, Kto 
Royce (Tobias Koczian) è 


x 


nato ad Augusta nel 2000, è 


arrivato in finale europea 
del contest per produttori 
emergenti "Soundbooth" 
organizzato da Snipes e Ni- 
ke, Frez (Francesco Porci- 
le) è nato a Monfalcone nel 
2001, nel 2018 ha pubblica- 
toildebutto"34070". 
«Purtroppo - concludo- 
no-lascena hip hoptriesti- 
na è molto frazionata e 
non c'è un forte senso di ap- 
partenenza o di unità, cau- 
sa anche i diversi approcci 
stilistici dei suoi membri. 
La scena regionale è cre- 
sciuta molto negli ultimi 
anni. Sarà possibile fare 
breccia a livello naziona- 
le? Sì, se si sarà in grado di 
proporre un suono innova- 
tivo e autentico e di pro- 
muovere collaborazioni in 
maniera organica». — 
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FINO AL 24 MAGGIO 


Le “riflessioni oniriche” 
di Paola Lunghini 
allo Spazio Malacrea 


“Riflessioni oniriche” è il ti- 
tolo della mostra fotografi- 
ca aperta allo Spazio Mala- 
crea. Organizzata dall'Asso- 
ciazione “La Strada dell'A- 
more” la personale sarà visi- 
tabilein via Francesco Mala- 
crea n. 3 sino al 24 maggio, 
a ingresso gratuito, dal lu- 
nedì al venerdì dalle 10.30 
alle 12 e dalle 18 alle 19.30. 
«Sonoriflessioni che nasco- 
no da sole — spiega Lunghi- 
ni - davanti ad una vetrina, 
uno specchio, un vetro. Le 
immagini sono state tutte 
scattate ed elaborate con lo 
smartphone e, attraverso 
contrasti, sovrapposizioni 
evisioni, in un gioco costan- 
te, si propongono di cata- 
pultare i visitatori in una 
realtà che non esiste, in un 
sogno. Le immagini sono 
state lavorate in postprodu- 
zione, trasformate, tagliate 
e anche esagerate, talvolta, 
peresaltarne il significato». 

"La Strada dell'Amore” è 
un’associazione di volonta- 
riato a sostegno delle perso- 
ne diversamente abili. «Pro- 
muove progetti - spiega la 
presidente Rita Carrino - 
per avviare a una vita indi- 
pendente, autonoma e inte- 
grata nella comunità, of- 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Riservato British Film Club 
11.30, 14.00, 16.30, 19.00, 21.30 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Downton Abbey Il - Una nuova era 

16.30, 18.45, 21.00 (21.00inoriginale const) 
Gli Stati Uniti contro Billie Holiday 

16.20,18.40, 21.00 

Di Lee Daniels (Oscar) con Andra Day (Oscar). 
Tromperie - Inganno 16.15,18.00,19.45 
Di A. Desplechin con Léa Seydoux. Cannes 2021. 
Finale a sorpresa 2145 
Con Penélope Cruz e Antonio Banderas. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Marvel: Doctor Strange nel Multiver- 
so della Follia 
16.00, 17.00, 18.15, 19.15, 20.30, 21.30 


Animali fantastici- segreti di Silente 


Downton Abbey 2 - Una nuova era 


16.15,18.45, 21.15 18.30, 2115 

Tutankhamun - L'ultima mostra Settembre 17.30,19.45 

16.30,18.10,20.00, 2130 —Lascuola degli animalimagici 16.15 

Femminile singolare 18.10,2140 TheNorthman 1645 

The Northman 18.30,2100 TheLostGit 2235 
Alexander Skarsgàrd, Nicole Kidman, Anya T.Joy. y Tar : 

Tutankhamon - L'ultima mostra 
Settembre 19.45 20.00 


Di Giulia Steigerwalt con F. Bentivoglio, Thony. 
Sonic2: il film 
Troppo cattivi 


16.30 
16.30 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


Marvel-Doctor Strange nel Multiver- 
so della Follia 
16.00, 17.15, 18.15, 20.30, 21.00, 21.30, 22.00 


Marvel-Doctor Strange in the Multi- 


verse of Madness\.0. 19.00 
Vers. orig. st. ita. 
Animali fantastici-l segreti di Silente 


17.45, 2145 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


INGRESSO UNICO 5 € 
Doctor Strange 2: nel Multiverso del- 


info: 0481-712020 


la Follia 17.30, 18.20, 20.20, 2115 
Downton Abbey Il - Una nuova era 

17.40,21.00 

The Northman 18.00 

Animali fantastici-l segreti di Silente 

20.45 

Settembre 17.30, 20.30 


KINEMAX 

INGRESSO UNICO 5 € 

Doctor Strange 2: nel Multiverso del- 
la Follia 18.00, 21.00 


Doctor Strange 2: nel Multiverso del- 
la Follia 


(Ovsubs slo). 

Downton Abbey Il - Una nuova era 
17.40,20.15 

Noi due 17.40 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI 21.00 "Fiorello presenta: Fio- 
rello!" scritto da Rosario Fiorello insieme a Fran- 
cesco Bozzi, Pigi Montebelli e Federico Taddia; 2h. 


Doctor Strange 2: nel Multiverso della Follia 


Un'opera di Paola Lunghini 


frendo così appoggio anche 
alle famiglie, e si adopera 
per organizzare gruppi che 
favoriscano l'interazione, 
lo svago, l'espressività e l'ac- 
quisizione di abilità socia- 
li». Lo Spazio Malacrea è 
concesso in comodato d'u- 
so dall'Assessorato alle Poli- 
tiche sociali del Comune 
all'Anffas e alla Strada 
dell'Amore e i corsi organiz- 
zati da quest'ultima con un 
contributo del Comune so- 
no attivi da diversi anni. 
Per informazioni sulla mo- 
stra “Riflessioni oniriche” è 
possibile scrivere all’indiriz- 
zo email lastradadellamo- 
re2004@gmail.como chia- 
mare il numero 335 811 
6466. Per concordare delle 
visite guidate l’indirizzo è 
lunpao@alice.it. 


AP. 
ALLE 17.15 
Il Vangelo di Giuda 
alla Biblioteca 


Quarantotti Gambini 


Oggi, alle 17.15, alla Bibliote- 
ca Quarantotti Gambini (via 
delle Lodole, 6), perl’iniziati- 
va nazionale Libri salvati, 
Claudia Giordani, coordina- 
trice della biblioteca di San 
Giacomo, che terrà una con- 
ferenza dal titolo “Il Vangelo 
di Giuda”. L'appuntamento 
è gratuito e rivolto ad adulti, 
con ingresso libero fino a 
esaurimento posti. Perinfor- 
mazioni: Biblioteca Comuna- 
leQuarantotti Gambini Servi- 
zio adulti - via delle Lodole, 6 
+39 040 675 4766 biblio- 
com@comune.trieste.it 
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Dani lettrica 


Impianti elettrici di Daniel Domancic 


..E LA TUA CASA 
SARA' UN'OPERA D'ARTE 


CALCIO SERIE C 


Triestina senza Lopez e Negro 
AI Barbera con la difesa a 4? 


Sul tavolo diverse ipotesi per frenare la vivacità degli esterni del Palermo 
A centrocampo Bucchi avrà a disposizione anche lotti, Giorno e Giorico 


Antonello Rodio / TRIESTE 


La Triestina è pronta al viag- 
gio verso Palermo per tenta- 
relagrande impresa. Stama- 
ne la truppa alabardata par- 
tirà da Ronchi e, con scalo a 
Roma, farà poi rotta verso la 
Sicilia, dove nel pomeriggio 
svolgerà l’ultima rifinitura. 
Semprein zona gli alabarda- 
ti svolgeranno domattina 
un risveglio muscolare, pri- 
ma di affrontare alle 20.30 i 
rosanero in un Barbera che 
sta puntando addirittura 
verso i 30mila tifosi. Ma co- 
me ha detto Bucchi, se la 
Triestina sarà quella del se- 
condo tempo di domenica, 
l’Unione ha comunque delle 
chance da giocarsi, anche se 
vincere con due gol di scarto 
in un ambiente che sarà in- 
fuocato di tifo per i padroni 
di casa, significa compiere 
un'impresa da leggenda. 
Tra l’altro, ad aumentare le 
difficoltà della contesa, c’è 
la solita situazione di totale 
emergenza a livello di dispo- 
nibilità di giocatori, purtrop- 
po una costante di tutta la 
stagione. La situazione è ad- 
dirittura peggiore di quella 
di domenica scorsa. Rispet- 
to alla partita di andata, non 
ci sarà innanzitutto Gomez, 
squalificato perun turno dal 
giudice sportivo (nei 
play-off dopo due ammoni- 
zioni arriva già lo stop per 
una giornata). Ma non ci sa- 
rà Negro, e con tutta proba- 
bilità neanche Lopez: l’uru- 
guagio dopo aver dato for- 
fait domenica alla mezz'ora 
del primo tempo, ieri ha fat- 
to solo lavoro aerobico a bor- 
do campo non toccando 
nemmeno il pallone, anche 


Il cambuio di domenica tra Lopez e Galazzi che sarà certamente in campo domani a Palermo 


se è probabile che vada con 
lasquadra da buon capitano 
motivatore della truppa. A 
Calvano ieri è stata fatta sal- 
tare solo la partitella, per 
cuicisarà sicuramente, e co- 
sì Sarno (che domenica nel- 
laripresa è entrato bene) no- 


Domani il ritorno 

della sfida play-off 
Davanti senza Gomez 
ci sono De Luca e Trotta 


nostante debba sempre fare 
i conti con il dolore al costa- 
to. Anche Galazzi ha svolto 
solamente una parte dell’al- 
lenamento avendo ancora 
qualche dolore alla caviglia, 
maanche lui stringerà i den- 


ti e ci sarà. Più difficile una 
presenza di Litteri. La buo- 
na notizia è che si sono alle- 
nati regolarmente Giorico 
(già protagonista di un 
buon secondo tempo all’an- 
data) e Giorno, ma anche 
Iotti è rientrato in gruppo 
dopo un paio di settimane di 
assenza. Insomma Bucchi 
dovrebbe avere finalmente 
qualche pedina in più per ir- 
robustire il centrocampo, 
che da tante settimane va 
avanti con la coppia Calva- 
no-Crimi. Nella ripresa del- 
la partita di andata si è visto 
quanto il centrocampo a tre 
abbia dato più spessore alla 
formazione alabardata, ca- 
pace di arginare finalmente 
le ripartenze avversarie e di 
agire con una pressione co- 
stante più avanzata. Visto 


che Giorico stavolta potreb- 
be partire dall’inizio e che ci 
sarebbero comunque Gior- 
noeIotti di scorta, possibile 
che Bucchi parta subito con 
treuominiin mezzo, in quel- 
lo che potrebbe essere un 
3-5-2 oppure un 4-3-3. Nel 
primo caso Rapisarda, Volta 
eLigiindifesa, Calvano, Cri- 
mi e Giorico a centrocampo 
con St Clair e Galazzi ester- 
ni, poi Trotta e uno fra Pro- 
caccio e De Luca in attacco. 
Incaso invece di 4-3-3, Rapi- 
sarda scala a terzino destro 
con Galazzi laterale sinistro 
e la coppia Ligi-Volta nel 
mezzo. A centrocampo co- 
me detto Calvano, Giorico e 
Crimi, mentre in avanti spa- 
zio a Trottain mezzo con De 
Luca e Procaccio sulle fasce. 


GLI AVVERSARI 


La carica dei rosanero 
fa esplodere la prevendita 
Gia staccati 26mila ticket 


TRIESTE 


Domani sera la Triestina tro- 
verà a Palermo un clima a dir 
poco infuocato. Il Barbera in- 
fatti si preannuncia un cati- 
no ribollente di tifo, conside- 
rato che dopo poco più di 24 
ore dall’inizio della prevendi- 
ta, sono stati già venduti ol- 
tre 26mila biglietti, a ttestimo- 
nianza del grande entusia- 
smo cresciuto in città dopo la 
vittoria della squadra di Bal- 
dini a Trieste. E questo quan- 
do mancano ancora quasi 
due giorni interi di prevendi- 
te. Nonsoloè stato già frantu- 
mato il record stagionale dei 
rosanero (contro la Fidelis 
Andria dello scorso 16 mar- 
zocon 11.402 biglietti acqui- 
stati), ma è stato già supera- 
to anche il primato stagiona- 
le della serie C, che apparte- 
neva al Bari con 25.872 spet- 
tatori proprio nella sfida con- 
troil Palermo. Ad alimentare 
l’entusiasmodella piazza sici- 
liana e a far sperare in un 
sold out, anche la trattativa 


I tifosi del Palermo 


conilfondoarabo gestito dal- 
lo sceicco Mansour, che sta 
facendo sognare i tifosi. Sul 
fronte della squadra, non pre- 
occupano le condizioni di 
Floriano, che al Rocco ha ac- 
cusato solamente dei cram- 
pi, da monitorare invece la si- 
tuazione del terzino Accardi, 
alle prese con un fastidio al gi- 
nocchio sinistro e pertanto 
ancora da valutare. Intanto 
ieri il bomber Matteo Bruno- 
riè stato premiato come Mvp 
del campionato rosanero, do- 
pole votazioni dei tifosi. — 


LA DESIGNAZIONE 


Partita affidata a Giordano 


Haarbitratol' 


TRIESTE 


Designato l’arbitro che doma- 
nisera dirigerà Palermo-Trie- 
stina: si tratta di Michele 
Giordano di Novara, che sa- 
rà coadiuvato dagli assisten- 
ti Pompei Poentini di Pesaro 
e Lencioni di Lucca. Un solo 
precedente per l'Unione con 
il fischietto piemontese, mol- 
to recente ma decisamente 
negativo visto che si tratta 
della sconfitta per 3-0 dello 
scorso 14 marzo in casa della 


Unione a Salò 


Feralpisalò. Giordano in 
quell'occasione concesse co- 
munque un rigore alla Trie- 
stina sullo 0-0, fallito però da 
Gomez, ma nel finale del pri- 
mo tempo fece discutere la 
rete del vantaggio dei padro- 
ni di casa, perché la Feralpi 
non si fermò nonostante Ca- 
pela gravemente infortuna- 
toaterra. Fuuna partita dav- 
vero: oltre a Capela si fecero 
male Ligi nel riscaldamento 
e De Luca nel primo tempo. 

AR. 


COPPA ITALIA 


È il giorno della finale all'Olimpico 
L'Inter ha piùfame, Juve più esperta 


ROMA 


Vada come vada sarà una fi- 
nale da record. La prima sfi- 
da di Coppa Italia post Covid 
è stata presa d’assalto dai sup- 
porte di Inter e Juve. Oltre 
70mila i tifosi sugli spalti 
dell'Olimpico per un incasso 
recod daoltre 5 milioni di eu- 
ro. 

L'Inter e i bianconeri non 
arrivano al top ma è certo 
che Inzaghi vorrebbe lascia- 


re il primo segno in casa ne- 
razzurra. Dovrà fare i conti 
con Allegri che di titoli ne ha 
vintiaiosa e con unaJuve più 
esperta a giocarsi queste sfi- 
de secche. 

Niente testa al tripletino, 
conta solo la finale . Simone 
Inzaghi è stato chiaro apren- 
do una settimana che asse- 
gnerà di sicuro la Coppa Ita- 
lia e forse lo scudetto nel pros- 
simo weekend. «Dobbiamo 
lasciar perdere il campiona- 


to anche se avremmo voluto 
giocare questa finale dopo le 
ultime due giornate della Se- 
rie A, ma era stato deciso e 
non sarà un problema. Ci ade- 
guiamo» ha detto il tecnico 
nerazzurro che torna all'O- 
limpico dopo i cinque anni 
da allenatore della Lazio. «Si- 
curamente sarà emozionan- 
te, ritroverò tante persone a 
cuivoglio bene» ha prosegui- 
to senza lasciarsi trasportare 
dai sentimenti. 


«Dobbiamo solo avere fa- 
me. Ogni partita ha la sua sto- 
ria e domani sarà una gara 
aperta. Dobbiamo cercare di 
sbagliare il meno possibile, 
perché i dettagli fanno la dif- 
ferenza. La Supercoppa ad 
esempio l'abbiamo vinta per- 
ché voluta a tutti i costi». Sul- 
le scelte di formazione qual- 
che dubbio resta, ma l'unico 
indisponibile sarà Vecino, il 
quale ha accusato un proble- 
ma due giorni fa e non è parti- 
to per Roma. «Bastoni, inve- 
ce, ha fatto un allenamento e 
mezzo in gruppo con noi, ma 
dovrò valutarlo bene». Do- 
mani mattina l'ultimo sciogli- 
mento muscolare chiarirà i 
dubbi, ma la formazione do- 
vrebbe essere la solita con 
D'Ambrosio al posto di Basto- 
ni e de Vrij e Skriniar a com- 


pletare il pacchetto di centra- 
liconDumfries e Perisic ai la- 
tie Barella, Brozovic e Calah- 
nogluin mezzo. Davanti Dze- 
ko (che non segna da un me- 
se) e Lautaro. In porta Han- 
danovic che in campo prova 
a mettere anche un pò di spa- 
valderia. 

«Giochiamo contro una 
squadra difficile - spiega Alle- 
gri nella conferenza stampa 
della vigilia - ma contro di lo- 
ro abbiamo fatto sempre del- 
le buone partite. Ci vorrà pa- 
zienza, lucidità e letture del- 
la partita. Poi magari il calcio 
è strano dopo due minuti si 
sblocca la partita e cambia 
tutto. L'importante è avere la 
serenità e la lucidità di gioca- 
re una bella partita fare una 
bella prestazione e cercare di 
portare a casala coppa». 


Contro l'Inter sera ci sarà 
Paulo Dybala, come confer- 
mato dallo stesso tecnico 
bianconero. « »Se volete che 
dica gioca Dybala, lo dico 
'gioca Dybalà, così fate il tito- 
lone«, ha sottolineato il tecni- 
co che su Vlahovic dice: »Sta 
facendo bene. Ha dimostra- 
to diessere da Juve ed è sere- 
no. La prossima stagione può 
solo migliorare«. 

Vuol chiudere la stagione e 
forse anche la carriera con 
un trofeo, Giorgio Chiellini: 
«Finché ci sono degli obietti- 
vi in ballo preferisco pensare 
solo al campo, poi parlerò 
con il presidente del futuro - 
le parole del capitano bianco- 
nero - Io vivo con l'entusia- 
smodi unragazzino e sono fe- 
lice diriuscire ancora a gioca- 
re partite così». — 
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BASKET SERIE A 


Un poker per ripartire: Davis, 
Banks, Lever e Campogrande 


Si attende la nuova proprietà per la definizione di budget e guida tecnica 
ma quattro nomi sembrano sicuri in vista della prossima stagione 


_—ntmn 


AC 
ai 


 —. 


Adrian Banksa canestro eludendo Teodosic 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Un paio di giorni per metabo- 
lizzare la chiusura di una sta- 
gione terminata senza la cilie- 
gina sulla torta dei play-off e 
perl'Allianz è già tempo di fu- 
turo. Nodo primario da scio- 
gliere la questione societaria 
conil passaggio delle quote e 
il cambio di proprietà: un pa- 
io di settimane per definire la 
trattativa poi la Pallacane- 
stro Trieste dovrebbe essere 
in grado di ragionare sulla 
prossima stagione. 

Se è vero che le case si co- 
struiscono dalle fondamen- 


ta, il perimetro attorno al 
quale la società si muoverà 
sarà il budget da utilizzare 
per definire staff tecnico e 
parco giocatori. Sul fronte al- 
lenatore le riflessioni sono 
aperte. Franco Ciani ha 
espresso gradimento e volon- 
tà di restare, le valutazioni 
sulla stagione sono però in 
corso. Le voci, oggi, non 
escludono una conferma ma 
raccontano anche del possibi- 
le cambio di guida tecnica 
con ipotesi suggestive, come 
la possibilità di dare l'assalto 
a un Gianmarco Pozzecco 
che potrebbe manifestare la 


BASKET 


Virtus, stasera la finale 
dell'Eurocup 


«Quando ho firmato il contratto 
conla Virtus ho parlato con il pre- 
sidente Zanetti e gliho detto che 
avremmo dovuto vincere in Ita- 
lia e poi qualificarci per l'Eurole- 
ga. Stiamo andando in quella di- 
rezione, manca solo un passo». 
Asuonare a carica è Marco Beli- 
nelli, ex campione Nba e guardia 
della Virtus Bologna che stasera 
nella finale dell'Eurocup sfiderà 
i turchi del Bursaspor. 


volontà ditornare a fare il ca- 
po allenatore o di una solu- 
zione interna conla possibili- 
tà di affidare la panchina a 
Marco Legovich. Di certo c'è 
che la piazza di Trieste è una 
delle più ambite nel massi- 
mo campionato e che le possi- 
bilità non si limitano a questi 
nomi ma potrebbero preve- 
dere anche altre soluzioni. Al 
momento, però, non c'è nul- 
ladi definito. 

Per quanto riguarda la 
squadra, le certezze sono fo- 
calizzate sui giocatori italia- 
ni. Alessandro Lever e Luca 
Campogrande hanno il con- 
tratto per la prossima stagio- 
ne e sarannoipunti di parten- 
za sui quali costruire il roster 
del campionato 2002/23. 
Sotto contratto, ma entram- 
bi con clausola di uscita a fa- 
vore della società, ci sono an- 
che Fabio Mian e Sagaba Ko- 
nate. Reduci da un campio- 
nato caratterizzato da troppi 
alti e bassi, difficile pensare a 
una loro conferma. C'è tem- 
po comunque fino al 15 giu- 
gno per esercitare il diritto 
da parte della società di usci- 
re dai rispettivi contratti. 
Una valutazione che, in ogni 
caso, verrà affidata al nuovo 
allenatore. 

Nelle ultime settimane la 
società ha incassato anche la 
volontà di restare da parte di 
Corey Davis e Adrian Banks. 
Due dei leader di questa sta- 
gione, giocatori che a Trieste 
si sono trovati bene e hanno 
manifestato l'intenzione di 
vestire il biancorosso anche 
nel prossimo campionato. 
Sulle loro spalle, l'Allianz ha 
costruito un finale che l'ha 
portata a sfiorare i play-off: 
ripartire da un nucleo solido 
potrebbe essere una scelta 
vincente per non costringere 
la squadra a ripartire senza 
certezze tecniche. Molto di- 
penderà dalle condizioni eco- 
nomiche e dalle richieste dei 
giocatori. In quel senso riusci- 
re a definire il budget diven- 
ta il punto di partenza sul 
quale ragionare. — 


BASKET SERIE A 


Il presidente biancorosso Mario Ghiacci 


i) 


Ghiacci pronto 
a rimanere 
«L'Allianz 


ciresterà vicina» 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Il presidente dell’Allianz 
Mario Ghiacci sembrereb- 
be pronto a ripartire. Il con- 
tratto in scadenza con la 
Pallacanestro Trieste non 
è per forza la fine dell'espe- 
rienza professionale nel 
mondo della pallacane- 
stro. Lo sapremo fra una 
quindicina di giorni, tem- 
po necessario perinquadra- 
reil nuovociclo che si schiu- 
derebbe con l'arrivo di una 
proprietà gravitante nel 
mondo dell'edilizia: «Pur 
considerando che siamo 
nella fase di trattativa, in 
cui si sono poste le base per 
la chiusura di un accordo e 
in cui si sono potute analiz- 
zare le carte della società 
(conti ndr), fa piacere che 
perla prima volta dopo an- 
nici sia un'impresa insedia- 
ta nel territorio locale ad 
aver interesse per la prima 
squadra di basket di Trie- 
ste. La serenità con cui stia- 
mo vivendo questo mo- 
mento delicato è figlia di 
una trasparente e attenta 
gestione delle risorse, con 
numeria posto». 

Potrebbe non essere l'u- 
nica certezza finanziaria 
quella proveniente dal 
mondo edile, bensì anche 
una piacevole conferma da 
chiha supportato con gene- 
rosità un progetto nel pe- 
riodo più complesso della 


storia recente del nostro 
paese, quello legato alla 
pandemia. Ovviamente 
parliamo di Allianz, su cui 
Ghiacci, intervenuto l’altra 
sera a Tele4, si sente di da- 
re garanzie: «C'era già in ac- 
cordo di mantenere la 
sponsorizzazione legata al 
nomedel palazzo, al "cubo- 
ne", al parquet e alle pol- 
troncine. Posso dire però 
con convinzione che lo sfor- 
zo non si limiterà a questo, 
ma vedrà un incremento 
peril futuro prossimo. Cer- 
to, siamo ad un netto ridi- 
mensionamento rispetto 
al triennio vissuto, ma co- 
munque sarà un supporto 
molto utile. Questo è un ul- 
teriore segno di gratifica- 
zione da parte di un colos- 
so assicurativo che mira al- 
le Olimpiadi invernali di 
Milano-Cortina 2026, ma 
che non ha intenzione di 
abbandonare la Pallacane- 
stro Trieste». 

Fra 15 giorni ci saranno 
novità, ci sarà un probabi- 
le insediamento per quel- 
lo che concerne la proprie- 
tà, ma difficile assistere a 
rivoluzioni. Mario Ghiac- 
ci è disposto a proseguire 
(se ci sono le condizioni), 
a farsi affiancare da un Di- 
rettore Sportivo per quel- 
lo che concerne il merca- 
to, ma soprattutto costrui- 
re il budget per la stagio- 
ne 2022/23. — 


C GOLD 


Jadran Monticolo&Foti a Riese 
per una gara dentro o fuori 


TRIESTE 


Pareggiare il conto per poi 
giocarsela nuovamente in 
casa nel fine settimana. È 
la missione che attende og- 
gilo Jadran Monticolo&Fo- 
ti, incasadelThe Team Rie- 
se per la gara2 dei quarti di 
finale dei play-off di C 
Gold, girone Veneto. Palla 
a due alle 21, affidata alla 
direzione di Cenedese di 
Roncade e Tadic di Pergine 
Valsugana. 


Riese ha oramai consoli- 
dato la veste di “tabù” della 
stagione, riuscendo a strap- 
pare la posta ai carsolini già 
tre volte, tra due scali in 
campionato e garal dei 
play-off, una tendenza che 
oggiva interrotta per spera- 
re nel proseguimento della 
stagione. La possibile solu- 
zione? Lo Jadran Montico- 
lo&Foti deve assolutamen- 
te ritrovare la vena offensi- 
va, venuta meno nella gara 
casalinga della scorsa do- 


menica e che ha agevolato 
il finale di 57-64. Se Ban e 
soci ritrovano la via del ca- 
nestro, domenica prossima 
è il momento della “bella” e 
fruendo del fattore casa, 
con palla a due alle 18 sul 
parquet della “Cova” di via 
degli Alpini a Opicina. 

I play-off di C Gold oggivi- 
vono altri impegni. La Blue- 
nergy Codroipo, sconfitta 
all'andata 89-79, tenta l'ag- 
gancio con la Guerriero Pa- 
dova (20.30) mentre Oder- 
zo, forte del vantaggio 
dell'andata (60-71) ospita 
Montebelluna (20.45). 

Domani tocca invece a 
San Donà-Bolzano alle 
20.30 con i bolzanini forti 
del successo in garal per 
69-61.— 

FRANCESCO CARDELLA 


SERIE D 


IIB4T piega il Bor nelbig-match 
A Guardiella in oltre duecento 


TRIESTE 


Più di 200 persone per una ga- 
ra di D in un clima da finale 
play-off. Il contesto era quel- 
lo di Guardiella, l’atto il ter- 
zultimo turno, protagoniste 
le squadre che hanno anima- 
to la categoria. Bor Raden- 
ska-Basket 4 Trieste non ha 
deluso le attese, una gara 
equilibrata vinta dai bianco- 
rossi di Ciacchi. Festa rinvia- 
taincasa Bor, anche sela pro- 
mozione rimane nelle mani 


dei ragazzi di Krcalic cui ba- 
sterà vincere con Pieris e Ron- 
chi. E finita 70-67 per il BAT 
(Balbi 15) conottima parten- 
za ospite fino al +14, rimon- 
ta Bor (Dimitri Zettin e Scoc- 
chi 13) e strappo deciso a me- 
tà ultimo quarto (+7 a 5’ dal- 
la fine), controparziale letale 
dei ragazzi di Ciacchi, perfet- 
tiinlunetta. 

Emozioni anche in coda: 
l’Allianz C firma il secondo 
successo di fila e rimane in 
corsa per la salvezza. Dopo il 


colpo sul Kontovel, arriva do- 
po due overtime il 103-95 sul 
Don Bosco che ora (con Pie- 
ris) dista solo due punti con 
tre gare da giocare per i boys 
di Comuzzo. Contro i salesia- 
ni (Toso 26) eccezionale Fan- 
toma (36). Il S.Vito vince sul 
campo dell’Interclub 69-77 e 
riaggancia al quarto posto 
Gradisca, terza si conferma 
Cormons battendo il Santos 
72-61. Kontovel-Gradisca 
81-68 (Cicogna 20). A riposo 
Dom e Ronchi. Classifica: 
Bor (24) 42; BAT (24) 40; Al- 
ba (23) 34; Gradisca (23), 
S.Vito (23) 30; Pm (23), San- 
tos (24), Kontovel (24) 24; 
Ronchi (24) 16; Dom (23), 
Interclub (23) 14; Don Bosco 
(21), Pieris (23) 12; Allianz 
C(23) 10.— 

GUIDO ROBERTI 
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PALLAVOLO SERIE B2 FEMMINILE 


Virtus, la salvezza 
è l'obiettivo raggiunto 
Pacorig lascia la guida 
Ora il nuovo coach 


La Cutazzo Belletti archivia un campionato positivo 
Dapiran: «Gia al lavoro per impostare il futuro» 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


La Virtus targata Cutazzo 
Belletti ha mantenuto la ca- 
tegoria e ottenuto un'ampia 
e brillante salvezza nella B2 
femminile, aggiudicandosi 
così il diritto sportivo per 
un'altra stagione in quarta 
serie. 

Ottima prova di gruppo 
delle ragazze Virtus, che 
hanno centrato un impor- 
tante obiettivo. Per quanto 
riguarda il futuro il dirigen- 
te Fulvio Dapiran svela: 
«Stiamo analizzando col di- 
rettivo e coi vertici dello 
staff il da farsi, e valutando 
quali saranno le opzioni per 
il prossimo anno. Partendo 
dal cambio di allenatore, 


con gran dispiacere questo, 
perché Michele è stato dav- 
vero bravo oltre che una per- 
sona squisita». 

Ea queste parole si affian- 
ca il commento del "parten- 
te" coach Michele Pacorig, 
contento per il positivo giro- 
ne di ritorno, per il cammi- 
no in acque sicure, e per le 
soddisfazioni con una Vir- 
tus che ha viaggiato tra 
quarto e sesto posto. «E sta- 
to un girone di ritorno mol- 
to buono, - ammette il tecni- 
co isontino, giunto a genna- 
io - ribaltando un po' quan- 
to successo all’andata. Nel- 
la prima parte un numero 
minore di vittorie, il ritorno 
ha visto invece 6 vittorie e 4 
sconfitte, e quindi una cre- 


scita del gruppo. Sono mol- 
to soddisfatto della risposta 
della squadra, dopo il mio 
arrivo a gennaio, perché ha 
dimostrato da subito conti- 
nuità e professionalità per 
tutto il periodo. Per quanto 
concerne la squadra, per 
ora è stato concesso ancora 
un po'diriposo, meritato, al- 
le ragazze, poi si riprenderà 
con gli allenamenti, in atte- 
sa che la società concluda 
gli accordi con il nuovo alle- 
natore, che prenderà in ma- 
no le redini. Purtroppo, a 
malincuore, per problemi 
lavorativi e personali, non 
posso proseguire il lavoro 
fatto qui. Ringrazio la socie- 
tà, le ragazze per l'esperien- 
za in B, ed il pubblico che ci 


ha seguito in questo breve 
ma intenso tragitto, e faccio 
un grosso in bocca al lupo al- 
la Virtus per il futuro. Ri- 
guardo la stagione appena 
conclusa, devo aggiungere 
che, con qualche acciacco 
in meno nel mese di marzo 
e un po' di fortuna dalla no- 
stra, si sarebbe potuto pun- 
tare a riscuotere qualche 
punto in più, ma abbiamo 
tuttavia ricavato anche da 
questa situazione qualche 
bella soddisfazione, aven- 
do potuto inserire diverse 
volte in formazione delle ra- 
gazzine interessanti del set- 


Foto di gruppo per la Virtus Cutazzo Belletti 


tore giovanile virtussino, 
che stanno attualmente con- 
cludendo i rispettivi tor- 
nei». 

La vittoria finale nel giro- 
ne F è andata al Blu Team 
Pavia di Udine, squadra co- 
struita per vincere, e che ha 
facilmente conquistato la 
promozione in B1 grazie ad 
unruolino di marcia perfet- 
to nei 20 turni: venti succes- 
si, 60 punti, 60 set maturati, 
uncammino da vera schiac- 
ciasassi. Seconde sul fil dila- 
na, le Villadies del Vivil Far- 
maderbe, le corregionali di 
Villa Vicentina, che vanno 


dunque alla fase play-off. 
Retrocessione, già assegna- 
ta da tempo, per Jesolo e 
Martignacco, e perla terz'ul- 
tima, il Belluno, ben lonta- 
no dal novero delle forma- 
zioni tranquille da centro- 
classifica. Classifica finale 
Girone F della B2F: Blu 
Team Pavia 60 punti; Villa- 
dies Farmaderbe (2a) e Por- 
toviro 44; Cfv Chions 35; Sy- 
nergy Venezia 33; Cutazzo 
Belletti New Virtus Ts 31; 
Estvolley e Vega VE 27; Re- 
trocesse: Pall. Belluno 17, 
Milanese Jesolo 8; Libertas 
Martignacco 4. — 


ATLETICA 


Grio regina degli ostacoli 
Due successi di Cafagna 
I 1500 a Micolaucich 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Nel weekend in cui il capo- 
luogo regionale è stato ani- 
mato dai tremila parteci- 
panti della Trieste Spring 
Run, si è gareggiato anche 
su pista ai campionati di so- 
cietà Allievi (200-5-2006), 
discena a Pordenone. 

In una due giorni, condi- 
zionata dalla pioggia, i por- 
tacolori triestini sisono ben 
difesi conquistando innu- 
merevoli successi indivi- 
duali, accompagnati da in- 


teressanti misure o presta- 
zioni cronometriche. Al 
femminile Chiara Grio (Po- 
lisportiva Triveneto) ha di- 
mostrato di essere di una 
spanna superiore alla con- 
correnza negli ostacoli. Sui 
100m con barriere la Grio 
ha tagliato il traguardo do- 
po 14”83. Una delle sfide 
piùspettacolari è stata quel- 
la andata in scena sui 
1500m. Al termine di una 
volata infinita la pordeno- 
nese Martina Mcdowell 
(5’01”26) ha anticipato di 


soli 69 centesimi una com- 
battiva Sara Razem (Cus 
Trieste). 

Trairagazzi, ilmezzofon- 
do è stato terreno di caccia 
proficuo per gli specialisti 
triestini. Thomas Cafagna 
(Trieste Atletica) prima si è 
migliorato sui 2000 siepi 
conil crono di 6°15”87 men- 
tre il giorno successivo ha 
concesso il bis sul doppio gi- 
ro di pista, domato in 
2°02”19. Sui 1500m non c’è 
stata storia con Francesco 
Micolaucich (Trieste Atleti- 
ca) capace di sbagliare la 
concorrenza vincendo in 
4#13”53, nuovo primato 
personale. Si conferma in 
costante crescita il marcia- 
tore Luca Bello (Trieste 
Atletica) che sui 5000m, ri- 
servati agli specialisti del 
“tacco e punta”, ha demoli- 
to il proprio personale di 
25’08” oltrepassando la li- 


nea d’arrivo 
24’30”37. 

La Trieste Atletica ha po- 
tuto gioire anche per i ri- 
scontri arrivati dalle peda- 
ne dei salti: neltriplo Loren- 
zo De Martin ha guidato la 
competizione fin dal primo 
salto, certificando la pro- 
pria superiorità con un bal- 
zo a 13,00m all’ultimo ten- 
tativo. 

Nel salto in alto Alessan- 
dro Castaldo è salito sul gra- 
dino più alto del podio vali- 
cando l’asticella posta a 
1,78m per poi arenarsi a 
1,80m. Infine, nel lungo, 
Emanuele Bazzara (Poli- 
sportiva Triveneto) è plana- 
to a 5,97m ma per due soli 
due centimetri ha dovuto 
accontentarsi della secon- 
da piazza per due soli centi- 
metri dietro al pordenone- 
seMoras.— 


dopo 
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TENNIS 


Internazionali 
d’Italia, 
esordio ok 

di Djokovic 


Esordio positivo al centrale di 
Roma per Novak Djokovic che 
vince al secondo turno in due 
set contro ilrusso Aslan Kara- 
tsev. La testa di serie n.1 del 
torneo passa con il punteggio 
di 6-4, 6-2 in91 minuti, acce- 
dendo al terzo turno dove af- 
fronterà il vincente tra Djere e 
Wawrinka. «Uno di noi, tiamo 
Roma», la dedica di Djokovic. 


PALLAVOLO GIOVANILE 


L'Eurovolley centra 
la doppietta territoriale 
con Under 16 e U18 


We } 4 6 
e. 
a È è 


L'Evs Under16 che ha vinto il titolo territoriale 


TRIESTE 


Evs nuovamente a segno nei 
tornei giovanili locali. Cala il 
bis l'Eurovolleyschool che, 
nel versante femminile, do- 
po aver conquistato il torneo 
Under18, sale sul gradino 
più alto del podio anche nell’ 
U16, grazie alla netta vitto- 
ria per 3-0 (15, 20, 12) sullo 
Zalet Barich nell'ultimo atto 
stagionale del torneo territo- 
riale. Miglior giocatrice della 
finale, la schiacciatrice nero- 
blù Carolina Vigini, premia- 
ta dal presidente regionale Fi- 
pav Alessandro Michelli. 

Per la cronaca solo nella 
prima frazione un avvio sten- 
tato dell’Evs, situazione che 
ha concesso alle ospiti alcuni 
punti di vantaggio. Poi è ba- 
stato tornare su livelli di gio- 
co più consoni per farrientra- 
re la gara su una rotta tran- 
quilla, con l'intervento di coa- 
ch Sparello che ha fatto man- 
tenere vive attenzione e con- 
centrazione in campo. Evs: 
Bonetti 1, Vigini 22, Torcello 


10, Milosevic4, Zotti 13, Vici- 
nanza 4, Rigo (L), De Vidovi- 
ch, Coretti, Sefusatti. Ne: Bo- 
sich, Cernecca. All. Sparello. 
Conquistato il titolo territo- 
riale, si apre ora il palcosceni- 
co della finale regionale. Per 
raggiungerla è necessario 
vincere sabato 21 maggio la 
semifinale. Domenica saran- 
noditurnole U14, conla fina- 
le alla Don Milani con Evs 
Midstream opposta all’Az- 
zurra RdR. Nelle semifinali 
Fincantieri sconfitta a Mon- 
falcone 1-3 dall'Azzurra, ad 
Altura le evssine si sono im- 
poste 3-0 sul Soca Savogna. 
U18 Oro per le ragazze 
dell'Evs di Lorenzo Sparello, 
vittoriose 3-1 sul Volley Club 
Trieste di Maddalena Giorgi, 
in una Don Milani gremita. 
Mvp della finale la schiaccia- 
trice bianconera Agata Cru- 
citti, in forza al V.Club, pre- 
miata dal presidente territo- 
riale Manià. Evs alle finali re- 
gionali, VolleyClub agli spa- 
reggi delle seconde. — 
AT. 
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Giro d'Italia 2022 


Il patto 


dell-{MNa 


Fuga da lontano: trionfa il tedesco Kamna, maglia rosa allo spagnolo Lopez 
Tra i big prove di dominio per la Ineos di Carapaz, cedono Nibali e Dumoulin 


Antonio Simeoli 
INVIATO SULL'ETNA 


spetti la battaglia tra i 
big al vulcano, in una 
magnifica giornata di 
sole in cui da quota 
1.800 metri del Rifugio Sapien- 
za, traimponentitracce di colate 
secolari, il mare di Catania ieri 
sembravatoccarlo e invece a toc- 
care il cielo con un dito ieri sono 
stati in due. Due ventiquattren- 
ni, uno spagnolo e un tedesco. 
Che a 2,5 km dall’arrivo si sono 
parlati e stretti la mano, siglan- 
doilbellissimopattodell’Etna. 

Sì, in uno sport in cui la fatica 
domina, annebbia pure le men- 
ti dopo chilometri di battaglie, 
Juan Pedro Lopez (Trek Sega- 
fredo), che se n’era andato dal 
gruppo dei 14 fuggitivi del 
mattino per provare l'impresa 
solitaria, una volta raggiunto 
dal tedesco Lennard Kamna 
(Bora) ha fatto due rapidi cal- 
coli. A lui la tappa, a me il so- 
gno, la maglia rosa, visto che 
sono il meglio piazzato in clas- 
sifica. Detto, fatto. Kamna arri- 
va con le braccia al cielo, Lo- 
pezfesteggia. 

Il tedesco nel 2020 ha già 
vinto una tappa al Tour de 
France a Villard de Lance do- 
po giorni e giorni di attacchi, 
insomma, è un gran bel corri- 
dore. «Sono felice — spiega — 
nel 2020 mi sono preso una 
pausa ma sono tornato e sen- 
to che sto migliorando di gara 
ingara». 

Lopez, invece, è il primo spa- 
gnolo in rosa dopo un certo Al- 
berto Contador, sul podio fina- 
le di Milano nel 2015. Proprio 
nella“cantera”creata dal “Pisto- 


a peom=— —— = 
LennardKamna (Bora) e Juan Pablo Lopez (Trek Segafredo 


COSÌ AL GIRO 


| | Primo degli italiani 
Giulio Ciccone 19° a 2'32" 


ORDINE DI ARRIVO 4* TAPPA LA 5° TAPPA 
iL. Kimna Ger. 04:32:11 Catania - Messina (174 km) 
PA). P. Lopez Spa st 82- CATANIA, 7- MESSINA 
«7 R. Taaramae Est +00:34 DE E 
XjS.Moniquet Bel +0212 | i 3 È 
1 M. Vansevenant Bel Si E È È i È sS 83 
CLASSIFICA GENERALE 2 $ g ; & s. 5 È 
i J. P. Lopez Spa 14:17:07 | | | | 16 | | 
PI LKimna Ger 40039 SSg5 ss a ensss 
ET R.Taaramie Est +00:58 i ager 
7 S.P.Yates = Gbr o «0142 9 SPANT 
i] M. Vansevenant Bel +01:47 ) 


DELLA MONTAGNA L'EGO - HUB 


):a unola tappa all'altro la maglia sull'Etna 


lero”, che quassù trionfò nell’e- 
dizione 2011, quella poi vinta e 
revocatagli, la nuova maglia ro- 
sa ha iniziato a intravedere il 
suo futuro da professionista. 
«Arrivare dopo di lui mi riempie 
d’orgoglio», spiega Lopez ebbro 
di gioia. Eccoli i protagonisti del 
patto dell’Etna. 

Lopez in maglia rosa, con 
Mathieu Van der Poel (Alèp- 
ecin) che si è staccato (prevedi- 
bile), finendo a oltre venti mi- 
nuti, un altro Lopez, Migel An- 
gel, il colombiano dell’Astana, 
teoricamente uno dei favoriti, 
ritiratosia metà tappa. 

E gli altri big? Sinistri presa- 


lot io È — ri 


Losprintal Rifugio Sapienza 


gi per gli avversari di Richard 
Carapaz. Perché l’ecuadoria- 
no ha schierato i suoi compa- 
gni a metà salita facendo loro 
imporre il classico “ritmo 
Ineos”. Puccio, Castrovejo, 
Porte, Sivakov: è un'armata, ci- 
clistica per carità, difficilmen- 
te affrontabile da chiunque. 

Pensate, il più forte di tutti, 
lo sloveno Tadej Pogacar, per 
stare più tranquillo con la co- 
razzata inglese s'è fatto costrui- 
re dalla milionaria Uae una 
squadra di pari livello. E la 
Jumbo Visma dell’altro slove- 
no Primoc Roglic non si pre- 
senta forse da anni al Tour de 
France imitando l’impostazio- 
ne dell’ex Sky? 

Sì, perché Carapaz ieri ordi- 
nava ai suoi sulla salita il ritmo 
e gli altri soffrivano. Primo a 
saltare Tom Dumoulin (Jum- 
bo), mai competitivo nelle cor- 
se a tappe da tre anni, ma pur 
sempre vincitore del Giro 
2017, e ora già fuori classifica. 
Poi è toccato, e anche questo 
infondoera prevedibile, a Vin- 
cenzo Nibali (Astana). 

Gli altri? Simon Yates (Bike 
Exchange), dopo la super cro- 
nodi sabato, è pure caduto pri- 
ma della salita. Abbiamo avu- 
to la sensazione che tra i bigie- 
ri fosse il meno brillante. Giu- 
lio Ciccone (Trek) ha resistito 
edèilprimodegliitaliani. 

Prove di dominio Carapaz? 
Andiamoci piano. Oggi, con la 
Catania-Messina, in fondo, è 
solola quarta tappa. Diamo un 
occhio al panorama su Cata- 
nia va. No, riecco le nuvole. 
Quassù il meteo cambia velo- 
cemente. Proprio comela clas- 
sifica al Giro d’Italia. — 
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GIORNATA NERA 


Lopez ritirato 
Squalo in crisi 
L'Astana deve 
reinventarsi 


Di 
} 


ba 


Ilritiro di Lopez (Astana) 


MONTE ETNA 


Il debuttante e il veterano. 
Enrico Gasparotto e Giu- 
seppe Martinelli, un passa- 
to all’Astana, l’uno corrido- 
re l’altro ds. Ieri per il 40en- 
ne friulano è arrivata la pri- 
ma vittoria al Giro sull’am- 
miraglia della Bora Han- 
sgrohe dove lavora da ini- 
zio stagione. L'ha fatto feli- 
ce Kamna («e ha ampi mar- 
gini di miglioramento il ra- 
gazzo», ha assicurato il dop- 
pio vincitore dell’Amstel) e 
in squadra ha tre assi da 
smazzare: Buchmann, 
Hindley e Keldermann, il 
meglio piazzato in classifi- 
ca. Non sono al meglio, ma 
averne. Ne vorrebbe un pa- 
io di questi proprio Marti- 
nelli. Il più vincente dei ds 
italiani, 67enne bergama- 
sco, ha una bella grana in 
squadra: Nibali ha alzato 
bandiera bianca causa ana- 
grafe per la generale (è a 
4°52”), Miguel Angel Lo- 
pez, il colombiano che ave- 
va fatto sbocciare (podio al 
Giro 2018) e poi riabbrac- 
ciato dopo il flop alla Movi- 
star si è ritirato a inizio tap- 
pa. Dolori a un’anca, peg- 
giorati dall’inizio del Giro, 
ha detto il medico del team 
Emilio Magni. E adesso? 
Tattica di squadra da rein- 
ventare. Ma Martinelli è un 
fuoriclasse. Insomma, se i 
corridori all’Italbici latita- 
no consoliamoci: almeno 
esportiamo tecnici. — 

AS. 
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POLIGARDELLI 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


Un team di specialisti al 
servizio della tua salute , 


Per prendersi cura del tuo benessere 
e del tuo stato di salute nella nostra 
struttura è presente quotidianamente 
un team di professionisti, pronto 


PoliGardelli ti propone un'offerta 
completa di prestazioni mediche 
e ambulatoriali. Contattaci per 
scoprirne di più e prenderti cura 
da subito della tua salute. 


9 Via Cicerone, 6/A - Trieste +) 040 371155 & www.poligardelli.it RE] poligardelli 
Dir. sanitario Dott. Antonio Pistan / Struttura a media complessità Aut. A.A.S. N.1 57179-15 


I NOSTRI SPECIALISTI 


Dott. LUCA ODONI 

Ortopedia 

©® Dott. MARCO CARBONE 
Ortopedia pediatrica 

© Dott.ssa ERIKA BRISCIK 
Dermatologia 

a fornirti un'ampia serie di consulti ©® Dott.ssa MARGHERITA TOFANELLI 

e prestazioni medico-ambulatoriali. Otorinolaringoiatria 

©® Dott. FABRIZIO OTTOLENGHI 
Psichiatria 

©® Dott. SERGIO OMERO 
Medicina legale 

© Dott.ssa LIDIA MOSCA 


Dietologia e nutrizione 
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Scelti per voi tvzap @ 


Noi siamo tutto 
RAI 1, 21.25 


Maddy (Amandla Stenberg) è un'adolescente, af- 
fetta da una malattia rara che vive prigioniera della 
propria casa da 17 anni. La vita fuori la vede scorrere 
attraverso una finestra chiusa, dove per la prima vol- 


ta scopre l' esistenza di Oliver, il nuovo vicino. 


dn 


The Good Doctor 
RAI 2, 21.20 

Shaun e Lea decidono 
di annullare il matri- 
monio. Shaun non è 
soddisfatto di questa 
situazione e sarà gra- 
zie all'aiuto di una 
piccola paziente se ri- 
uscirà a comunicare a 
Lea il suo disagio. 
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M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 


10.30 
12.00 
12.45 
13.15 


Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Indiretta dalla Camera 
dei Deputati "Question 
Time" Attualità 

Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

La Gioia della Musica 
Spettacolo 

Un posto alsole (1° Tv) 
Soap 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 Tg3-LineaNotte 
Attualità 


15.05 Tomahawk, scure di 
uerra Film Western 

(5) 

16.55 Swarm-Losciame Film 

Fantascienza ('78) 

Hazzard 

Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Moltoforte, 
incredibilmente vicino 
Film Drammatico ('11) 

23.45 Illaureato Film 
Drammatico ('67) 


19.05. L'Isola Dei Famosi Spett. 
19.10 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 
Flashdance Film 
Musical ('83) 

Uomini e donne 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 

‘22 - Extended Edition 
Spettacolo 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


16.00 
16.10 
16.15 
17.05 
17.20 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


20.45 


19.15 


19.40 


21.10 


23.10 
0.40 


3.40 


(SKCPREMM e rr__505,rrrrrrr1.. 


SKY CINEMA 


17.25 Corvorosso nonavrai 

il mio scalpo Film Sky 
Cinema Collection 
Crazy & Rich Film Sky 
Cinema Romance 

The Boxer Film Sky 
Cinema Drama 
Abduction - Riprenditi la 
tua vita Film Sky Cinema 
Action 

Spirit - Il ribelle Film Sky 
Cinema Family 

America Latina Film Sky 
Cinema Due 

Vulcano - Los Angeles 
1997 Film Sky Cinema 
Action 

Bad Moms 2 - Mamme 
molto più cattive Film 
Sky Cinema Comedy 
Futura Film Sky Cinema 
Drama 


18.59 
19.00 


19.10 


19.30 
19.35 


21.00 


21.00 


21.00 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

Federica Sciarel- 
li torna sul caso di 
Alessandro Venturel- 
li, il ragazzo scom- 
parso da Sassuolo. È 
possibile che abbia 
lasciato l'Italia senza 
un messaggio ai suoi 
genitori? 


RETE 4 4 


9.40. Hazzard Serie Tv 

10.40 Carabinieri Fiction 

11.55 Tg4Telegiornale 

Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora ingiallo Serie 

Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 

Guerra Attualità 

Andrè - Un amico conle 

pinne Film Commedia 

(94) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Meteo.it Attualità 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Controcorrente Prima 
Serata Attualità 


0.55 Ultras(1°Tv)Film 
Drammatico ('20) 

3.00 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raif 


18.05 Inventareiltempo 
Documentari 

Scrivere un classico nel 
Novecento Documentari 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Tony Curtis Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 


Prima Della Prima 
Documentari 

Salome Spettacolo 
Genesis, When In Rome 
Spettacolo 


12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 


16.50 


19.00 


19.48 
19.50 


19.00 
19.10 


19.15 
20.15 


21.15 


21.45 
23.35 


Controcorrente Prima... 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento in prima 
serata, con il program- 
ma di informazione, a 
cura della redazione del 
Tg4, che si occupa di 
politica e dei principali 
casi di cronaca e attua- 
lità. Conduce Veronica 
Gentili. 


CANALE5 = 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Brave and Beautiful (1° 
Tv) Serie Tv 
Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti un altro! 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 
Striscina la Notizina - La 
vocina dell'inscienzina 
Spettacolo 


21.00 Finale: Juventus - Inter 
Calcio 


23.00 Coppaltalia Live Calcio 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.00 Gliavventurieri Film 
Avventura ('39) 

Tutto per tutto Film 
Western ('68) 

Stanlio e Ollio-1 figli del 
deserto Film Comico 
(34) 

Stanlio e Ollio - Un 
salvataggio pericoloso 
Film Comico('31) 

C'è tempo Film 
Commedia ('19) 
Movie Mag 

Attualità 


14.45 
16.10 
16.40 
16.45 
17.25 
18.45 
19.55 


20.00 
20.30 


17.59 
19.30 


20.45 


21.10 


23.00 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


6.30 ER:storie incredibili Doc. 
9.20 Casasumisura Lifestyle 
12.20 Cortesie pergli ospiti 
Lifestyle 
Abito da sposa cercasi 
Palermo Spettacolo 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
21.40 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Lifestyle 
22.40 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 


15.20 
18.15 


SKY CINEMA 


21.00 Il mio amico Nanuk Film 
Sky Cinema Family 
IMeta Girl- La ragazza 
dei sogni Film Sky 
Cinema Romance 
Anarchia - La Notte 

Del Giudizio Film Sky 
Cinema Suspense 

Un mercoledì da leoni 
Film Sky Cinema 
Collection 
Shakespeare in Love 
Film Sky Cinema Due 
The Jackal Film Sky 
Cinema Uno 

Rufuse la porta segreta 
Film Sky Cinema Family 
Il giustiziere della notte 
Film Sky Cinema Action 
Un'impresa da Dio Film 
Sky Cinema Comedy 
The Nest - L'inganno 
Film Sky Cinema Drama 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 
21.15 
22.40 
22.50 
22.50 
22.50 


10.05 Profiling 
Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


21.10 Vera(1?Tv) Serie Tv 


23.10 L'ispettore Gently Serie 
Tv 
Profiling Serie Tv 


11.10 
13.10 


15.10 


17.10 
19.10 


1.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 Curiosità istriane 

14.30 Calegaria & ospiti 

15.15 Bellitalia 

15.45 Grazie dottore 

16.00 Le quinte della vita 

17.10 Tuttoggi scuola 

17.25 Amare fare, abitare 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.25 ##2elena generacija / 
Young village fo 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Free spirits - spiriti liberi 

19.40 Videomotori 

20.00 Slovenia magazine 

20.25 Webolution 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Il settimanale 

21.45 Oramusica 

22.00 Shaker 

22.45 Artevisione magazine 

23.15 Grazie dottore 


Finale: Juventus - Inter 
CANALE 5, 21.00 

Dall’ Olimpico di Roma 
finale di Coppa Italia 
tra la Juventus di Mas- 
similiano Allegri e l' In- 
ter allenato da Simone 
Inzaghi. L' ultima volta 
le due squadre si sono 
affrontate nel finale del 
torneo nel 1965. 


Riva Grumula, 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 
Cell. 335 6550108 


mALAI  9ffur 


7.30 Papà Gambalunga 
Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno Att. 
Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi Spett. 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 

I Griffin Serie Tv 
MagnumP.I. 

Serie Tv 

N.C.1.5. Los Angeles 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 


1.05 Miracleworkers(1? Tv) 
Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.35 Hosposato uno sbirro 
Fiction 

15.95 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

15.40. Hudson & Rex Serie Tv 

17.15 Nondirlo almio capo 
Fiction 

19.15 Che Diociaiuti Fiction 

21.20 Cuori Serie Tv 


23.10 Nero ametà Fiction 
1.10 Uniche Lifestyle 
1.35 LaStagione dei Delitti 

Serie Tv 
3.15 Piloti Serie Tv 


8.00 
8.30 


10.20 
12.10 


12.25 
13.00 
13.10 


13.15 
14.00 
15.20 
15.45 


17.30 


18.30 
19.00 


14.00 PersonofInterest 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Person of Interest 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Forever Serie Tv 
Shades Of Blue Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


15.50 
17.95 


19.20 
21.10 


22.05 


0.45 
2.39 
4.15 


TELEQUATTRO 


06.00 Ilnotiziario-r 

06.30 Macete...il meglio... 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.30 Confecaien 

13.00 Il notiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Ilnotiziario - meridiano - r 

17.30 Trieste indiretta 

18.30 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00 Bagolando... 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 L'alpino 

20.30 Ilnotiziario-r 

21.05 Film: The Factory 

23.00 Il notiziario - R 

23.30 Trieste in diretta - 2022 

00.30 Macete...il meglio... 

01.00 IInotiziario -r 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 

e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Documentari 
Speciale Tg La7 Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto emezzo 

Attualità 

Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 Ottoemezzo Attualità 


CIELO 2elei/-)(0) 


17.15 Buying &Selling Spett. 
18.15 Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Meteor Storm Film 
Fantascienza ('10) 
Manhattan Gigolò Film 
Drammatico ('86) 
Guilty of Romance Film 
Drammatico ('11) 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
20.00 
20.35 


21.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
0.45 


15.95 Lupidimare Lifestyle 

17.35 Alaska: costruzioni 
selvagge (1° Tv) Doc. 

18.30 Alaska: costruzioni 
selvagge (1° Tv) 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nelbosco 
XL Documentari 


21.25 Vadoa vivere nel bosco 
(12 Tv) Spettacolo 


23.15 BasketZone(1°Tv) 
Basket 

23.45 NASAX-Files 
Documentari 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata conUgo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
WalterMassa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 


avill. 
14.00 IFEELG00D conMiki 


arzilli 
17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara eJ Ask 
19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
21.00 DOMACE... Un 
PERE con Flavio 
urian, Maxino ed Elisa 
Bombacigno 
22.00 BARLMENTO - 
Conducono Vito Troiani, 
Riccardo Este conil 
poonSE Roberto Del 
onte 


23.00 S4- Programma di 
Turismo e sport a cura di 
Floriano Omoboni 

24.00 ORA MUSICA — Spazio 
degli artisti indipendenti 


15.30 Unatata sotto copertura 
Film Commedia ('14) 

17.15 Uncane per due Film 
Commedia ('19) 

19.00 MasterChef Italia 
Spettacolo 

20.30 Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle 

21.30 Petra Serie Tv 


23.15 Sotto assedio - White 
House Down Film Azione 
(19) 


NOVE NOVE 


18.15 Cel'avevo quasi fatta 
Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.20 DealWithlt- Staial 
gioco (1° Tv) Spettacolo 

21.25 Sescappi, ti sposo Film 
Commedia ('99) 

23.40 Il contadino cerca 
moglie - | protagonisti 
Spettacolo 


[rwenTvsevEN 27 (27) 
14.50 A-Team Serie Tv 

15.50 CHIPS Serie Tv 

17.30 Lacasanella prateria 

- Ricordando il passato 
Film Drammatico ('83) 
La casa nella prateria - 
La scomparsa di Rose 
Film Drammatico ('84) 
Tre all'improvviso Film 
Commedia ('10) 

lo Sono TuFilm 
Commedia ('19) 

Una mamma per amica 
Serie Tv 


RAI3 BIS 


21.20 La programmazione regio- 
nale propone il documentario 
"Ardito Desio" di Antonia Pillosio. 


19.10 


21.10 


23.10 
1.00 


RADIO RAI PERIL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.20: A 
volo radente: Il corso biennale 
della regione dedicato al persona- 
le di sala; 12.30: Gr FVG; 19.29: 
GiovaniFcomunicazione: Festival 
De del FVG "NanoValbruna"; 
4.15: Rock Revolution; 15.00: 
GrFVG; 15.00: GrFVG; 15.15: 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30: GrFVG. 

E regia per gli italiani în 


tria 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Presentiamo una ricerca 
sulle saline dell'Alto Adriatico 
dell'associazione "Radici&Futu- 
ro", e l'edizione 2022 della rasse- 

na "Rose musica e vino". 

radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR 
Mattino; Buongiorno; 7.30: Fiabe 
del mattino; Calendarietto; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Primo turno; 10: Notiziario; 
10.10: Incontri; 11: Studio D; 
12.59: Segnale orario; 13: GR; 
13.25: Musica locale; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14,10: 0D 
APRILA DO APRILA. STRASNO 
LETO KOROSKIH SLOVENCEV. 
Pripravlja in vodi Peter Rustia; 15: 
#Bumerang; 17: Notiziario e cro- 
naca RR 17.30: Libro aper- 
to: VidaJeraj Hribar: VEGERNA 
SONATA - 2. pt; 18: Music Magazi- 
ne; 18.59: Segnale orario; 19: GR 
della sera; Musica leggera slove- 
na; 19.35: Chiusura: 


MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


TA $ — ni 3 = e 
@ 6 I ner et = dd do Do” picci vr) L DE cei = G il Il 
poco pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Shion fante intensa Mollo intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_———11l1l1nRkqkq (r—rei ci 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
uu OGGI 
Sututta la regione al mattino cielo sere- Nord: tempo stabile ein prevalen- 
noo poco nuvoloso, nel pomeriggio sulla za soleggiato, salvo annuvolamen- 
Forni di zona prealpina e in Carnia nuvolosità A della fa- 
Sopra variabile. Venti a regime di brezza. Centro: condizioni soleggiate, sal- 


volocali annuvolamenti nelle aree 
interne appenniniche con possibi- > 
li piovaschi. | 
Sud: tempo in miglioramento, sal- 
vo qualche addensamento diurno 
sui settori montuosi della Sicilia e 
sull'Appennino con isolati piova- 
schi. 

DOMANI 

Nord: tempo stabile e soleggiato 
salvo qualche annuvolamento 
diurno su a centrale e Alpi. 
Centro: cie I ovunque. 
Sud: tempo stabile e soleggiato. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Satelliti artificiali russi - 7 Il monte di Creta - 10 
La bambina che si accompagna a Orso in una nota serie animata - 11 
Dipinse L'assenzio - 13 Frazioni di libbra - 15 Dio dei miti nordici 
- 16 Il voto della sufficienza - 17 Un colpetto alla porta - 19 Canta 
Cuori di vetro - 20 Sala senza uguali - 21 Danza - 23 A te - 24 Vi 
si distinse Fieramosca - 26 Coro di gatti - 28 La fine degli avan- 
zi - 29 Jerry attore comico - 30 Iniziali della Mannoia - 31 Tutela 
la pace (sigla) - 33 La Falco attrice - 34 Il “lei” veneziano - 35 Il 
nome di Banfi - 37 Lo è il Sasso d'Italia - 38 Combattimento - 40 Fa 
languire l'economia - 41 Est Nord-Est - 42 Stoffa da orsacchiotti. 


VERTICALI: 1 Spostato - 2 Un gruppo di esperti - 3 Porte - 4 Il... 
londinese - 5 Sigla di Napoli - 6 | fianchi di Konrad - 7 Il nome di Stra- 
vinskij - 8 La Johnson attrice - 9 Le bestie... in classe - 12 Precede... 
Alamein - 14 |... seguaci su Twitter - 17 Obiettivo di vendita da rag- 


Lignano 
i @, Capodistria 
TEMPERATURA ' PIANURA ' COSTA Ù 


minima i 11/14 | 13/16 
massima 25/28 20/22 
media a 1000m 15 
media a 2000 m 8 


DOMANI INFVG 


Sulla costa e in pianura cielo sereno o 
poco nuvoloso. Sulla zona montana 


Pi sh: iungere - 18 Sfuggì a Porsenna gettandosi ne 
Forni di cielo in genere variabile Ron qualche ; A - 21 Elia n6 Sid i profeti 32 Il Redding 
Sopra possibile rovescio pomeridiano, specie del blues - 24 La seconda lettera - 25 Chiu- 


sulla Carnia; tempo probabilmente 
migliore sul Tarvisiano. Venti a regime 
dibrezza. 


dono il conto - 26 | piccoli e gialli esserini in 
Cattivissimo Me- 27 Agitano l’impaziente - 28 
Le frantuma l’erpice - 30 Il Gordon dei fumetti 
- 32 Sporche di grasso - 34 Il Rohmer fra i re- 
gisti - 36 Metà di otto - 37 L'uccello... nei can- 
tieri - 39 Appena all’inizio - 40 Prime in classe. 


Oroscopo 


DEDDDES NONE 


Tendenza:venerdì cielo in prevalenza 
poco nuvoloso su pianura e costa, varia- 
bile sulla zona montana con la possibili 
tà di qualche locale rovescio pomeridia- 
no. Sabato cielo variabile con possibili 


rovesci sparsi, Bora moderata sulla ARIETE LEONE SAGITTARIO 
costa 21/3-20/4 Po 237-238 I 28/11-21/12 Li 
Avete un forte desiderio di rapporti seri ed Vi ribellerete alle ingiuste osservazioni di Solo con il dialogo e la tolleranza potrete ri- 
in tale direzione farete delle scelte giuste. un superiore, che non vi ha in simpatia e solvere vecchi malintesi con un amico. Fra 
Rapporti vivaci e dinamici con gli amici. Un avrete la solidarietà di tutti i colleghi. Non voi e una persona conosciuta da poco na- 
breve e piacevole spostamento. cedete a facili avventure, scerà una bella storia d'amore. 
TEMPERATURA : PIANURA ! COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima 1205 14/7 21/4-20/5 O 248-229 TM 2202-21 8 
massima _! 24/27 : 20/22 In amore, le donne devono avere un atteg- Per alcuni versivi sentirete molto intrapren- Non impauritevi se avetedinanzi a voi una 
media a1000m 16 giamento materno e gli uomini devono esse- denti ed attivi. Saprete organizzarvi bene giornata impegnativa. Afrontatela con pa- 
mediaa2000m 10 redolci e protettivi. Attenti alla salute. nel tempo libero. Piccole complicazioni pos- zienza e vedrete che ve la caverete alla gran- 
sono innervosirvi un poco: non dateci peso. de. Tempo anche per l'amore. Riposate. 
"TEMPERATURE IN REGIONE "IL MARE MTALIA. 
i ‘MIN! MAX UMIDITÀ CITTÀ ‘SATO : crac? attezzaonca = om sima GEMELLI I DID Di ERRO >» 
CITTÀ i MIN: MAX {UMIDITÀ | — VENTO l tosta a 95 21/5-21/6 23/9 -22/10 21/1-19/2 
Trieste 116,9 1218: 66% : 22km/h Trieste i calmo ». 146 0,04m Bai 19 22° o, o. za De . . AGENT ori 
Monfalcone ‘13,0 1270: 45% : I6km/h Monfalcone © calmo : 167: 0,05m Da "18 55: Una contrarieta inaspettata vi costringera Nella vita privata la situazione sta diventan- Evitate facilonerie o improvvisazioni. L'or- 
Gorizia 1145 1286! 35% ! 23km/h Grado ! calmo : 162. 0,05m ar 13_29 amodificarealmenoinparteil piano dilavo- do difficile e le carte vanno giocate con intelli- ganizzazione della giornata richiede calma 
Udine 'I14 '266 41% ' 19km/h Lignano i calmo + 172. 0,07m Cagliari 327 ro. Non esitate a dare fondo alle poche ener- genza. Un incontro inaspettato vi fara' dimen- e metodo. Siate coerenti. Una bella serata 
Grado 116,5 1221! 75% | 25km/h I Firenze 12_ 28° gieresidueseloritenete opportuno. ticare le amarezze quotidiane. congli amici. 
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Pordenone ‘123 !285 ! 98%! 28km7h © CITA MN Max CT — min sx GTtà MN Max Lada 7 2 CANCRO 0 SCORPIONE PESCI 
Tarso 149 12121 96% | 22limh © pesieram I9 2 Copenaghen N18 dea Sl ii Mu 2° 22/6-22/7 da 23/10-22/11 mn 20/2-20/3 A 
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FornidiSopra ‘9,3 120,7 © 49% © 27km/h Budapest 13 18 Madrid 14 28 Zagabia 12 25 Venezia 8 29 realizzare cio' che vi interessa veramente. immotivato. Piu'spazio agli affetti. po' di relax in serata. 
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RESTAURO DEI VOS TRI TAPPETI IN SEDE 


Corso U. Saba 7 - Trieste (TS) Tel. 040 0646763 - 338 6404548 
www.tappetiatrieste.com /.it osto.far@gmail.com 


